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Essendomi  proposto  dì  studiare  i  nomi  dell'ape  nelle 
lingue  romanze,  ebbi  presto  ad  accorgermi,  nel  corso 
delle  mie  ricerche,  della  necessità  di  tener  presenti  le 
denominazioni  di  due  altri  insetti  per  la  forma  molto 
simili  all'ape,  cioè  della  vespa  e  del  calabrone.  Quindi, 
anche  per  questi  ultimi,  raccolsi  tutto  quel  materiale  di 
voci  che  potei  e,  nell'ordinario  e  nel  classificarlo,  ebbi 
la  prova  sicura  dell'intima  connessione  che  hanno  fra 
loro,  nella  mente  del  popolo,  i  tre  concetti:  ape,  vespa, 
calabrone.  Perciò  vorrei  dare  il  mio  studio  completo,  ma 
a  causa  della  ristrettezza  del  tempo,  debbo  almeno  per 
ora  limitarmi  ai  nomi  dell'  ape,  di  cui  considero  anche 
le  due  principali  varietà  {ape  regina,  fuco)  e  a  quelli 
dell'  alveare,  riserbando  il  rimanente  per  un  altro  arti- 
colo che,  spero  fra  non  molto,  potrà  far  seguito  a  que- 
sto e  completarlo  in  alcune  sue  parti. 

Nessuno,  eh'  io  sappia,  ebbe  ad  occuparsi  in  modo 
speciale  dell'  argomento  eh'  io  mi  son  proposto  ;  soltanto 
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debbo  ricordare  un  manipolo  di  voci  pubblicato,  or  non 
è  molto,  da  Umberto  Valente^  e  lo  studio  del  Grilliéron 
sulla  genealogia  dei  nomi  dell'  ape  dati  dalla  prima  ta- 
vola dell'  Atlas  linguistique  de  la  France.  ^  Il  materiale 
che  ho  potuto  raccogliere  mi  proviene  in  gran  parte 
dai  dizionari  dialettali  che  ho  scorso,^  dalle  tavole  del- 
XAtlas  Imguistique  de  la  France  e  de  la  Corse  *  e  da 
numeròisi  informatori  che  mi  aiutarono  coi*tesemente;  ^  tra 
cfUesti  ricordo  in  iìiodo  speciale  i  corrispondenti  per  il 
Vocabolario  della  Svizzera  italiana,  che  hanno  già  for- 
ato un  ricco  schedario^  il  quale  occupa  tutta  una  larga 

'  Umberto  V'ALEntk,  NomtìMlatura  delV  Ape  in  alcune  reyioni 
tette utrionali  d' Italia  e  specialmente  nelle  valli  del  Pcllice  e  del  Ghi- 
$one  in  AOIt.  XVIII,  pp.  366-367.  Ricordo  questo  articolo  col  solo 
bbmfe  dell'autore. 

*  J.  GiLLiÉRON,  Genealogie  des  mota  qui  désignent  Vaheille  à'après 
VAtlas  linguistique  de  la  France,  Paris,  1918.  Lo  cito  con  la  sigla 
GiLLiÉRON,  Qén. 

'  Nel  citarli  inetto  solo  il  nome  dell'  autore. 

*  Ricordo  il  primo  con  la  sigla  Atl.,  e  il  secondo  con  Atl.  C. 
Indico  le  singole  carte  col  numero  che  portano  nella  raccolta. 

*  Distinguo  le  voci  eh'  essi  mi  fornirono  o  rihe  potei  racCogliel'6 
-piorsonalraonte,  con  la  sigla  òoiti. 

*  Accompagno  i  nomi  che  da  questo  mi  derivano  con  1'  abbre- 
viazione Voc.  Sv.  It.  A  questa  aggiungo  un  q.  per  contrassegnare 
i  materiali  che  ho  desunto  da  certi  quaderni  nei  qtfali  il  Salvioni, 
il  Merlo  e  il  G-uarnerio  annotarono  sistematicamente  una  quantità  di 
voci  che  raccolsero  essi  stessi  sui  luoghi  e  che  servono  di  guida  per 
heìk  comprendere  la  trascrizione  spesiso  grossolaiia  dei  corrispondenti. 
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parete  del  magnifico  studio  del  Prof.  Salvioni.  Egli  con 
bontà  squisita  mi  permise  di  consultarlo  a  mio  agio  e 
per  questo  e  per  tutti  i  consigli  e  gli  aiuti  che  mi 
diede  gli  rendo  grazie  vivissime,  come  ringrazio  di  cuore 
il  Prof.  Gauchat  che  mi  fornì  le  voci  della  Svizzera 
francese. 


L*  A  P  E  (Apis  Mellifica) 


I  nomi  dell'  ape  nelle  lingue  romanze  non  sono 
molto  variati,  ne  offrono  delle  creazioni  molto  originali. 
L'  ape,  conosciuta  da  tutti  i  popoli,  anche  dagli  anti- 
chissimi che  r  allevarono  con  cure  assidue,  anzi  la  ve- 
nerarono, ha  conservato,  per  larghissima  parte  del  ter- 
ritorio romanzo,  il  nome  che  aveva  nella  lingua  latina 
e  che  ha  subito  numerose  variazioni  di  forma,  in  al- 
cune delle  quali  è  pur  da  vedere  1'  espressione  chiara 
della  viva  simpatia  che  il  popolo  nutre  per  la  cara  be- 
stiola. Infatti  nei  derivati  che  hanno  sostituito  APiS 
(ap-icula,  -  ICELLA,  -  ITTA,  ecc.)  mi  par  di  vedere  più 
che  dei  diminutivi  puri  e  semplici,  altrettanti  vezzeg- 
giativi che  esprimono  il  sentimento  di  gratitudine  da 
cui  è  animato  V  uomo  verso  V  insetto  operoso  che  gli 
procura,  col  suo  lavoro  incessante,  il  miele  squisito  e 
la  cera  utilissima. 

II  latino  APIS  si  conserva  ancora  in  quasi  tutti  i 
dialetti  ladini  e  italiani,  compreso  il  sardo,  e  dovette 
un  tempo  esser  diffuso  anche  in  moltissimi  dialetti  della 
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Francia.  Ma  qui  a  poco  a  poco  si  ridusse  a  quattro  zone 
ristrette  :  la  prima  a  est  (Svizzera),  la  seconda  a  nord 
(Artois),  la  terza  a  nord-ovest  (Gruernesey)  e  la  quarta 
a  sud-ovest  (Médoc).^  Nella  maggior  parte  del  territorio 
francese,  fu  sostituito  dal  derivato  apicula  che,  affer- 
matosi nella  lingua  portoghese,  nella  spagnola  e  nella 
provenzale,  si  estese  più  verso  nord,  disputandosi  il  campo 
con  un'  altra  voce  pur  molto  diffusa  nella  Francia  e  alla 
quale  accenneremo.  ap-Ycula,  -  tcula  è,  tra  i  derivati 
di  APis,  il  più  fortunato:  si  trova  qua  e  là   in  Italia» 
per   esempio   nel  toscano    (in   cui  però  sta   vicino   ad 
ape  che  è  più  diffuso),  nel  lombardo    del  nord  e  nel 
piemontese,  ma  sopratutto  si  affermò  nei  dialetti  della 
Penisola  Iberica  e  della  Francia.  I  normali  continuatori 
di  APIGULA  documentano  più  spesso  un  suffisso  con  Y, 
ma  sono  pur  molto  numerosi  i  riflessi  di  apicula  i  quali 
abbracciano,  si  potrebbe  dire,  una   regione  intermedia 
tra  r  Italia  del  nord  e  la  Francia,  poiché  occupano  gran 
p^rte  della  Svizzera  italiana  e,  verso  ovest,  quasi  tutto 
il  Piemonte,  addentrandosi,  dalla  parte   di  nord-ovest, 
nei  dialetti   franco-provenzali   della   Savoia,  dell'  Isère» 
del  Giura  e   del  Doubs.  ^  Il  nome  che,   se    non  ebbe 

'  GiLLiÈKÒN,  Gin.  pag.  19. 

'  Le  altre  forino  suffissali  di  apis  (ap-ioklla,  -  ittu,  -  itta)  oè- 
capano  un  territorio  assai  ristretto  e  per  esse  sarà,  sufficiente  quanto^ 
esporrò  nel  corso  del/laToro. 
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una  fortuna  pari  a  quello  di  apis  e  dei  suoi  derivati, 
pur  tuttavia  appare,  dopo  questo,  il  più  diffuso-  nelle 
lingue  romanze  è  MUSCA  e  precisamente  '  mosca  del 
miele',  'mosca  d'alveare',  'mosca  benedetta',  ecc.  o  an- 
che semplicemente  'mosca'.  Però  il  dominio  di  questa 
voce,  quantunque  assai  esteso,  si  riduce,  possiam  dire, 
ai  dialetti  del  nord  della  Francia.  Soltanto  alcune  lo- 
calità della  Svizzera  italiana  e  il  contado  di  Gallarate 
hanno  i  riflessi  normali  di  MUSCA  -h  ONE  ;  in  altre  parti 
d'Italia,  dove  non  predomina  APis  con  i  suoi  derivati, 
troviamo  abbastanza  diffusi  vespa ^  (per  es.  nell'Emilia, 
nella  bassa  Lunigiana  e  nelle  Marche^),  oppure  i  nomi 
che  derivano  da  quello  dell'alveare^  (ad  Agnone  e  nella 
Camp,  romana). 

Le  altre  denominazioni  dell'ape,  ristrette  a  poche 
località  e  delle  quali  dirò  nel  corso  dell'articolo,  son 
ben  misera  cosa  rispetto  alla  notevole  estensione  del 
territorio  romanzo,  dove  APiS  si  diffuse  e  si  affermò  sal- 
damente col  diffondersi  e  con  l'affermarsi  del  dominio 
di  Roma,  pur  subendo  numerosi  mutamenti  fonetici  e 
morfologici  non  privi  d' interesse. 


'   È  voce  propria  atu-lic  di  qualche  località   francese. 

*  Nelle  Marche,   sono    dejyni   di    not?    anche    i    continuatori    di 

BXAMEN. 

*  Sono  attestati  anche  per  il  rumeno  e  per  qualche  dialetto  del 
nord  della  Francia. 


I.  APis: 

A) 
1)  lad.  cent,  ef  Sal vigni  N.Pgst.  131,  Erto  e  (la  e)  Gartner 
Die  Mund.  v.  Erto  [ZRPh.  XVI,  318J,  St.  Ulrich  (V.  Gardena) 
7-  eves  (=  le  api)  Gart,  Hand.  26;  frinì,  av  {ave)  Pirona  629, 
Portogruaro  le  ave  (=  le  api)  Gart.  Hand.  26,  Avoltri  laz  as 
{=  le  api)  Gart.  Hand.  26,  Cormons  li  aS  (  =  le  api)  ib., 
Udine  e  Cividale  av  (plur*  aas,  às)  com.,  Istria  ave  com. -; 
Cossogno  (Lago  Magg.)  ave,  aw  Voc.  Sv.It.  Q.,  Castasegna 
(V.  Bregaglia)  j  ef  m.  (=  le  api)  ib.,  V.  Bregaglia  ef  Guar- 
nerio  [RILomb.  XLIII,  377,  n.  1]  ;  bologn.  aev  Unoarelli 
27,  ferrar,  av  com.;  Gas.  Monf.  av  ^)  com.;  Levante  e  Chia- 
vari ave  com.,  a.  campid.  abis  Guarnerio  [StE.  IV,  213], 
campid.  abi*)  Spano  I,  8;  logud.  afte')  ib.  ;  nuor.  ape  com,; 

')  Accanto  a  aretta. 

')  La  voce  dello  Spauo  mi  è  stata  confermata  dai  numerosi  informatori 
sardi  che  ho  avuto  modo  di  conoscere  e  d'  interrogare  direttamente.  Però 
in  alonni  paesi,  le  fonti  hanno  accompagnato  il  sostantivo  con  un  agget- 
tivo o  con  una  frase  esplicativa  che  io  non  mi  »o  decidere  ad  accogliere, 
giacché  temo  che  l'uno  e  l'altra  siano  stati  provocati  dalla  mia  domanda 
che  per  necessità,  doveva  essere  un  po'  complessa,  per  distinguer»  l' ape 
operaia,  dal  fuco  e  dall'ape  regina.  Ecco  pertanto  le  risposte  ottenute  che 
si  diacostano  dalla  voce  data  dallo  Spano  :  Capoterra  $'abi  oberala,  Narcao 
abi  trabaladora,  San  Gavino  Moreale  abi  traballanti,  Lanusei  obi  ki  tra- 
bdllada,  Fordongianus  abi  carradgra,  Guasila  abi  ki  faii  sa  cera  e  su  meli 
(V.  anche  Vacca-Conca.s,  Man.  della  fauna  e  della  flora  pop.  $arda,  Cagliari 
1916,  pag.  9),  Armuugia  abi  de  meli,  Atzara,  Quartucciu,  Domusdemaria, 
Gnspini  abi  fe'mmina,  Soleminis  abi  v^'mmina,  Pirri,  Dolìanova,  Villamar, 
S.  Sperate  abi  maiita,  Asuni  abi  madriedu. 

•)  Bosa  dba  oarradora,  Mores  àbe  ve'mmina,  Berchidda  ahe  fe'mmina. 
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sass.  abbi  Guarnerio  [AGIt.  XIV,  177]  —  vegl.  uv  Bar- 
TOLi,  Dalm.  II,  191  —  Motta  di  Livenza  (Treviso)  ave 
com.,  veron.  ave  (=  api)  Angeli  10,  Valsugana  ave  com., 
treni,  af  Salvioni,  N.  Post.  131.  —  Aquila,  Oivitella  Alfe- 
dena,  Pescocostanzo,  Chieti,  Teramo,  Città  S.  Angelo  ajpd 
com.,  Gessopalena  (Chieti)  apd  Finamore  [Rom.  Forsch.  X, 
1;  X,  2,  163];  Benevento  l'apa  com.;  Agnone  aj)9  com.:  San- 
severo  (Foggia)  apd  *)  com.,  Andria  apd  com.,  Molfetta  aps 
ScARDiGNo  15,  Lecce  ape  com.;  Melfi  apa  com.  ;  sic.  abi  Neu- 
MANN  [Beiheft  z.  ZRPh.,  XI,  Heft  57];  Roma,  Velletri,  Ti- 
voli, Corneto  Tarquinia  ape  com.  ;  Fano,  Ancona,  Macerata, 
Fermo,  Ripatransone,  Monte  Prandone,  S.  Francesco  ape 
com.  e  Neumann  1.  e,  metaur.  èp  Conti  175,  Cagli  ep  com. 
—  it.  lett.  ape,  Volterra,  Siena,  Arezzo  ape  com.  —  ;  Esta- 
vayer,  Belfaux,  Gruyères,  L'Etivaz  àm.  Atl.  1  '),  Billens  ó  m. 
ib.  —  Linselles  (Nord)  e  m.  ib.,  Nort-Leulinghem,  Baincthun, 
Isbergues  (Pas-de-Calais)  e'm.  ib.,  Torcy  (Pas-de-Calais)  Sn  de 
m.  ib.,  Oneux  (Somme)  e  m.  ib.  ^). 

2)  Epentesi  di  l  :  Gattinara  alf  Valente  366. 

3)  Articolo  conglutinato:  ampezz.  ra  ezà  Gart.  Hand. 
261^)  —  Abruzzo  la  lapa  Finamore  302,  Casalanguida  (Chieti) 
la  lapa  com..  Lanciano,  Archi  lapd  Finamore  {Rom.  Forsch. 
X,  1  ;  X,  2,  pag.  163),  Bari  lapa  com.  ;  Matera  (Potenza) 
lap9  com.  —  Lucca  e  Val  di  Serchio  lape  com.,  Vicopisano 
(Pisa)  la  lape  (plur.  le  lape)  com.;  e  v.  più  sotto. 


')  Accanto  a  cuparelh. 

')  Avverto,  una  volta  per  sempre,  che  dei  segni  diacritici  adoperati 
dall' Atlas,  ho  conservato  assai  poco,  sopratutto  per  ragioni  tipografiche. 

')  Queste  voci  risalirebbero,  secondo  il  Gilliéron  {Gén.  pag.  69  e  72),  ad 
una  forma  di  plurale  es. 

*)  Cfr,  s-frea  'fragola'  in   AGIt.  l,  377  e  379. 
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4)  Metaplasmo:  Val  di  Non  (Trentino)  ao  com.  —  Torri- 
cella  Peligna  (Chieti)  li  epi  (=le  api)  com.;  napol.  apu 
Costa  3;  Leeoe  apu  Viqnoli  [StR.  VII,  176]  —  Arcevia  (Mar- 
che) apo  Neumann  [Beiheft  z.  ZRPh.  XI,  67],  Fabriano  (An- 
cona) apo  com.  ;  Spoleto,  Perugia  apo  com.  —  Piancasta- 
gnaio  (Siena)  lapo  com. 

Muggia  d'Istria  ava  (plur.  am)  Cavalli  [AGIt.  XII,  332] 
— ;  Chiesa  deva  Vog.Sy.It.Q.,  Rovegro  e  Fondo  Toce  ava  {aw) 
ib.,  Poschiavo  ava  (plur.  avi)  *),  Milano  ava  (plur.  av)  com., 
Valle  S.  Martino  (Bergamo)  ava  *)  Tiraboschi,  Appena,  4, 
Bergamo  aa  (plur.  ae)  com.,  Brescia  aa  (o  ava)  Rosa  3, 
Coccaglio  aa  (plur.  ae)  com.,  Crema  aa  (o  ava)  Samara»i 
13,  Cremona  ava  Fumagalli  15,  Peri  26;  Mantova  ava 
(plur.  avi)  Arrivabene  63,  Berni  7,  Cherubini  6,  Bologna 
ava*')  Coronedi-Berti  I,  126,  Ferrara  ava*)  Nannini  19, 
Azzi  26,  Bondeno  ava  com..  Argenta  èva  com.,  romagn. 
èva  Morri  306,  Imola,  Faenza,  Ravenna,  Alfonsino,  Forlì, 
Cesena,  Terra  del  Sole,  Castrocaro  èva  com.;  Ormea 
(Cuneo)  dova  com.,  Sondrio  ava  com.;  Genova  ava  Frisoni 
33,  Cas accia  91,  Oneglia  oava  Dionisi  21,  Monterosso  al 
mare  ava  com.  —  Gallur.  apa  ^)  Guarnerio  {AGIt.  XIV, 
177],  sassar.  un  ala  Atl.  0.  1  —  Veglia  juopa  (plur.  juope^ 
juop)  Bartoli,  Dalm.  II,  191.  —  Venezia,  Treviso,  Belluno, 
Verona,  Vicenza,  ava  Boerio  27,    Voc.  del  dial.  trev.  9,  Sal- 


*)  Accanto  a  ària. 

*)  Accauto  a  aa,  v.  Tiraboschi,  Vocab.,  52. 

')  Accauto  a  aev. 

*)  Accanto  a  av. 

^)  Però  lo  Spano  (I,  8)  e  lo  mie  fonti  danno  abba  clie  sarebbe  quindi 
da  annoverarsi  tra  le  altre  voci  le  quali  si  discostano  dalla  norma  -P-  <; 
-P-. 
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yioNi,  N.  Post.  131,  Patuzzi-Bolognini  10,  Nazari  51,  Pa- 
dova, Rovigo,  Tolpago,  Mogliano  Veneto,  Peserò  (Tirolo) 
ava  com.,  poles.  ava  Mazzucchi  16.  —  còrso  apa  (aba)  ')  A'fl. 
C.  1  — Sanni o  ajpa  Nittoli  24;  a.  nap.  l'apa  Scoppa, /Spie. 
(1640),  28,  nap.  apa  D'Ambra  49;  calabr.  apa  Accattatis 
60;  sic.  apa  Mortillako'  87,  Biundi  29,  Traina  61,  Piazza 
Armerina  ava  Roccella  62,  Melilli,  Trapani  apa  com.  — 
Fermo,  Macerata  Feltria  apa  Neumann  1.  e.  e  com.  — ;  Pa- 
laiseau  (S.-et-O.)  aba  Rollaxd  XIII,   1. 

Nap.  lapa  ^)  D'Ambra  218,  Arpino  (Caserta)  la  làpa  ')  com., 
Sera  lapa  com.;  Reggio  Cai.  lapa  (plur.  lapi)  com.  ;  sic.  lapa^) 
Mdr-mllaro^  483,  Trì»ina  241,  Graniti,  Girgenti,  Mandani- 
oi,  Geraci  Siculo  lapa  com.;  Velletri  ^),  Canino  lapa  com. 
e  ViGNOLi  {StR.  VII,  176);  Palmi,  Pezzuole  lapa  com.  — 
Lari,  Volterra,  Chianni,  Lucca,  Borgo  a  Mozzano  lapa  com., 
NiERi  108. 

5)  Forme  derivate  dal  plurale: 

a.  lomb.  dvia  Salvioni  {AGIt  XII,  390  e  XIV,  205], 
Blenio  àvigl  *)  Monti  9,  mil.  avi  '')  Cherubini  I,   49,  Banfi 


*)  Isola   Rosaa,  Piana,  Vezzani,  Nesa,  Conca,  Cuagno,  Bonifacio  apa-, 

b  h 

Catiav.iggi»,  Calenzana,  Evisa,  Aiaccio  apa]  Boeognano  ava\  negli  altri 
paesi  aba. 

^)  Accanto  a  apa. 

')  Accanto  a  vèpa. 

*)  Accanto  a  apa. 

^)  Qui  anche  apt. 

•  Veramente  il  Monti,  che  ha  la  parola  dal  Rdbisth  ira  aeademiglia  ecc. 
pone  l'accento  sull'ultima  sillaba.  Però,  nel  testo,  si  legge  avigV  come  agra- 
ingV  "  aggravio  "  ecc.,  quindi  la  voce  sarà  da  ragguagliarsi  al  mil.  avi. 

'  Accanto  al  contad.  ava.  V.  anche  Salvioni,  Fon.  del  dial.  mod.  dtlla 
eiità  di  Milano,  pp.  169  e  271. 
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28,  Cappelletti  11,  Monti  ')  9;  pav.  avia  Gambini  *)  92,  Cor- 
teolona,  Casteggio,  Vistarino,  Battuda,  E-etorbido,  Castel 
Rotto,  Alagna  Lomellina,  Magherno,  Pinarolo  Po,  Monte- 
pagano,  ecc.  (Pavia)  l'avrà  (plur.  {  avi)  com.,  Voghera,  Vi- 
gevano r  avia  com.,  Sannazzaro  de'  Burgondi,  Canneto,  Pan- 
carana,  Mirabelle,  Mezzanino  Po,  Ferrera  Erbognone,  Bres- 
sana  Bottarone,  Vidignlfo,  S.  Cristina,  ecc.  (Pavia)  V  avÌ9 
(plur.  i  avi)  com.,  parm.  avi  Pariset  I,  46,  piac.  àvia  com.  '); 
Domodossola,  Vanzone  (Ossola)  in  avi  (=  un'ape,  ■pìw.r.j'avi) 
Voc.  Sv.  It.,  alta  Valsesia  àvia  (plur.  -iè),  media  Vals.  àvia 
(plur.  -ie),  bassa  Vals.  àvia  (plur.  aif)  com.*).  Cuneo  àvia 
com.,  Ivrea  àvia  ^)  com.,  Piverone  ev  Fleohia  [AGIt.  XVIII, 
276],  biell.  bv  Mise.  Ascoli  328,  Pozzolo  (Aless.)  avia  com., 
Tortona  avia  Valente  366  *), 

Friburgo  aos,  as,  es  Bridel,  Gloss.  1,  lion.  avi  Puitspelu 
28.  —  Bois-Jean  (Pas-de-Calais)  e'dz  e  Atl.  1,  S.  Pierre  Port 
èys  ib.,  S.  Vivien,  Lacanau,  Cissac  (Gironde)  àps  '')  ib. 

*)  Registra  iusieme  anche  avicc. 

')  Il  Dizionario  domestico  pavese-italiano  (Pavia,  1829)  scrive  avia,  av- 
verlendo  nell'  introduz.,  che  segna  con  due  puntini  sovrapposti  le  vocali 
pronunziate  con  un  suono  speciale  per  cui  si  confondono  tra  loro  a  ed  e. 
Si  tratta  di  un  suono  affievolito  cui  si  riducono  le  due  vocali  fuori  d' ac- 
cento e  specialmente  in  fine  di  parola.  Oggi  i  pavesi  pronunziano  schietto 
1'  -a,  ma     nel  contado  permane  ancora  1'  affievolimento. 

')  Il  Foresti  (pag.  38)  dice  di  avi  :  «  sempre  al  plur.  Api,  plur.  di  ape, 
pecchia  * . 

*)  Cfr.  anche  Tonetti  58. 

^)  Il  mio  informatore  non  segna  l' accento  ;  suppongo  che  si  tratti  di 
dvj,a  dato  1'  ev  di  Piverone  e  per  le  ragioni  che  diremo. 

•)  Il  Neumann  (L  e.)  dà  anche  un  padov.  avi  (avia),  ma  il  Patriarchi 
e  il  mio  informatore  danno  insieme  ava, 

'')  Circa  l'origine  di  questa  forma,  v.  Gir.LiÉuoN,  Gén.  pag.  177. 
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Restano  alquanto  oscure  le  forme  àvia^  avi,  nonostanti 
le  spiegazioni  che  se  ne  sono  tentate  dal  Flechia,,  dal 
Meyer-Lùbke  e,  per  ultimo,  dal  Jud.  Il  Flechia  {AGIt. 
II,  36)  vede  in  esse  un  caso  di  derivazione  mediante  i, 
notando  che  «  il  pavese  àvia  sta  ad  ava,  come  il  tose,  alia 
sta  ad  ala*]  il  Meyer-Lubke  {RGr.  II,  §  355  e  REW. 
num.  524)  deriverebbe  le  nostre  voci,  insieme  col  lion, 
avi^  da  un  *apiola.  Ma  a  queste  ipotesi  si  può  opporre  che 
un  a.  lomb.  *avia  avrebbe  dovuto  risolversi  in  un  '*abbja  o 
*appja  e  l'estratto  di  *apiola  sarebbe  *apja,  non  mai  avja. 
Il  Jud  {AStNSpL.  CXXVII,  pag.  419),  escludendo  giusta- 
mente la  base  supposta  dal  Meyer-Lubke,  mette  in  dubbio 
la  voce  lionese  *)  attestata,  con  molta  circospezione,  soltanto 
dal  Puitspelu,  e  spiega  il  lomb.  dvia  da  una  fusione  tra  il 
plur.  avi  e  il  sing.  ava,  senza  pensare  però  che  il  plur.  di 
ava  potrebbe  essere  soltanto  af.  La  miglior  soluzione  del 
problema,  non  poco  intricato,  deve  sembrare  quella  che  ba- 
lenò alla  mente  del  prof.  Salvioni,  durante  una  conversa- 
zione ch'io,  per  mia  fortuna,  ebbi  con  l'illustre  Maestro, 
sull'argomento:  dvia,  avi  deriveranno  da  un  plurale  meta- 
fonetico  *'aiv[i],  in  tutto  rispondente  al  valses.  aif  e  all' a. 
lomb.  gainibe,  naive  [v.  StFR.  VII,  188]  e  che  si  trova  tale 
e  quale  nel  monf.  aiv  e,  in  una  seconda  fase,  nel  piver.  e 
biell.  ev.  Da  *aivi,  *aiva  si  potè  facilmente  venire  ad  dvia, 

*)  Il  Thomas  [Mèi.  p.  55,  u.  3]  spiega  il  liou.  avi  e  il  lomb.  avia  da 
uà  ipotetico  *apia.  Riprende  a  sostenere  la  base  del  Meyer-Liibke,  HoR- 
NiNG  in  ZRPh.  XXVII,  pp.  142-152,  ma  il  Gilliéron  (Gén.  p.  173)  per 
ultimo  riconduce  senz'altro  la  roce  lion.  ad  apis,  vedendo  in  essa  un  ultimo. 
vestigio  di  questa  base  clie  in  antico  doveva  esser  ben  diflfusa  nella  re-  - 
gione. 


__   16   - 

anche  sotto   l' influsso  delle  forme  ava  e  avia   dei   territori 
vicini  '). 

B)  Derivati  di  apis: 

1)    -ÌCULA  : 

Napol.  apecchia  D'Ambra  49  —  ;  Aoste,  Ayas  avéle  Atl.  1, 
OKàtillon  amie  ib.,  Faeto  e  Celle  aoil'9  Morosi  [AGIt.  XII^ 
41];  Vaud,  Valais,  Genève  avdlys  com.,  Svizz.  romanza  avel- 
Ue  Bridel  Gloss.  22  e  Pont,  Urig.  du  patois  de  la  Tarent, 
Paris,  1872,  pag.  92,  S.  Maurice,  Les  Ponts-de-Martel  abei 
Atl.  1,  Gingins  dvdl'e  ib.,  Vevey  ab^'l'a,  ib.,  S.  Martin-de-la 
Porte  (Savoie)  av{>l'9,  ib.,  Séez,  Epierre  (Savoie)  avete  ib., 
Vaux-lez-Molinges  (Jura)  av^l  ib.,  Ney  (Jura)  avfi  ib.,  Mou- 
ohard  (Jura)  ovei  ib.,  Torcieu  (Ain)  dvdl's  ib,  Surjoux  (Ain) 

*)  Considerando  la  notevole  diffusione  che  avia  ApIcula  ha  nei  dia- 
letti piemontesi  e  la  forma  avioc  che  il  Monti  registra  accanto  al  lombardo  avi, 
si  Aarebb*  tentati  di  spiegare  anche  àvia  da  ant.  avia  {*avtja,  *avil'a)  ApIcula, 
secondo  il  \omh.  porte j  a  Porticola,  _pen<ì;«  "zangola",  narél'  "moccio" 
(v.  Salvioni  in  Bom.  XLIII,  568-69)  ;  ma  offre  una  seria  difiBcoltà  lo  sposta- 
mento dell'  accento,  quantunque  di  questa  alternativa  non  manchino  esempi 
nell'alta  Italia  in  cui  si  odono,  1'  ana  accanto  all'  altra,  le  forme  Usja  • 
li${a,  tcìirja  e  $cur{a  "  frusta  ".  Anzi  questa  ipotesi  potrebbe  essere  avva- 
lorata, se  ad  ApIcula  si  volessero  ricondurre  il  bresc.  Anvta  (Melchiorri), 
1'  anvia  di  Anfo  e  1'  anvida  di  Val  Giudicarla  (K.  v.  Fttmayer,  Bergam. 
Alpenmund.,  Leipzig  1903,  p.  407).  Però  queste  forme  potrebbero  o  ricon- 
nettersi senz'altro  con  dvia  da  *ajva  ammettendo  l'alternativa  d'accento 
di  cui  si  è  parlato,  oppure  considerarsi  come  estratte  dai  derivati  di  dvia 
{avjón  "fuco",  avjèr  'apiaio'^.  A  proposito  delle  forme  registrate  dal  t. 
Ettmayer  o'  è  ancora  da  osservare  che  uè  questi  né  il  Melchiorri  pongono 
l'accento.  Ma  il  Battisti,  nel  suo  lavoro  su  Val  Vestine  in  cui  non  accenta 
le  voci  piane,  scrive  amvigo,  amvido  della  qual  forma  riesce  poco  chiaro 
il  -d-,  specialmente  se  si  pensa  che  il  dial.  di  Val  Vestine  perde  il  -d-, 
tanto  primario  che  secondario. 


—    17   - 

avuól'd  ib.,  lion.  aveille^)  Onofrio,  Ess.  d'un  gloss.  des  pat. 
«ce,  41,  dauphiu.  aville  ib.,  bugiste  avouille  ib.,  Mone- 
stier-de-Clermont  (Isère)  ahe'io  Atl,  1,  Sassenage  (Isèr©) 
abeÌ9  ib.  —  Haraucourt  (Ardennes) '),  Augy  (Aisne),  Moli- 
nons,  La  Celle-S.-Cyr,  Maligny  (Youne),  Crepey  (Meurthe-et- 
Moeelle),  Grancoy  (Aube),  Echenoz-la-Méline  (Haute-Saone), 
Cours  (Rhòne),  Teneuille  (AUier),  La  Vernelle,  S.  Genou, 
Neuvy-Pailloux  (Indre),  S.-Benoit,  Marcé-sur-Esves  (Indre- 
et-Loire),  Nouan-le-Fuzeiier  (Loir-et-Cher),  Ohemillé  (Maine- 
dt-Loire),  Chéméré  (Loire-Inférieure),  Dissay  (Vienne),  Voul- 
tegon,  Oroux  (Deux-Sèvres),  Charrais  (Vendée),  Sainte-Marie, 
l'Ile  d'Yeu,  Uzel  (Còtes-du-Nord),  Montreuil-sur-Ille  (Ille-et- 
Vilaine),  Villerville,  Beuvron-en-Auge  (Calvados),  Dolhain 
ab^  (tibei)  Atl.  1,  La  Croix-de-Bléré  (Indre-et-Loire)  fbfi  ib., 
S.  Symphorien-sur-Coise  (Rhòne)  avoli  ib.,  S.  Claud  (Cha- 
rente)  abe'l\  ib.,  Angeduc,  Yviers  (Oharente),  Guitinièrei 
(Obarente  Inférieure)  abol',  ib.,  S.  Groux  (Charente)  aboi 
Atl.  1,  Le  Breuil-Bernard  (Deux-Sèvres)  abel'  ib.,  Triaiz* 
(Vendée)  abdl'  ib..  La  Verrie  (Vendée)  abdi  ib.,  Noirmou- 
tior  abaV  ib.  —  S.  Firmin,  Chorges,  Orpierre  (Hautes- 
Alpes),  S.  Agreve  (Ardèche),  Barcelonnette  (Basses-Alpes), 
lUe-sur-Tét,  CoUioure,  Arles -sur -Tech  (Pyrénées-Orien- 
tales),  Bobi  abél'a  Atl.  1,  Aiguilles,  Guillestre,  Veynes 
(Hautes-Alpes),  S.  Nazaire-en-Royans,  Chabeuil,  Die,  Luc- 
en-Diois,  Marsanne,  Nyons  (Drome),  Lea  OUières  (Ardè- 
che), Mont-Dore,  Ambert  (Puy-de-Dòme),  La  Tour- Bianche 
(Dordogne),  Lot-et-Garonne  *),    Cahors,   Promilhanes   (Lot), 


^)  Accanto  a  avilli  e  ovloe  (V.  Meybr-Lììbke,  BGr.  I,  $  84  e  310). 

*)  Dicono  anche  mus  a  mjel. 

•)  A  Houeillès  si  ode  otgT». 

1 
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Bort  (Corrèze),  Lozère,  Rieupeyroux,  Belmont,  Calmont  (A- 
veyron),  Tarn-et-Garonne,  Gers,  Aas,  Nay,  Oloron  (Basses- 
Pyrénées),  Hautes-Pirénées  *),  Haute- Garonne,  Ariège  ^), 
Tarn,  Aude,  Lamalou-les-Bains,  S.-Pons,  Nissan  (Hérault), 
Maìsette  àb^lo  {àbèló)  ib.,  Vélines,  Issigeac  (Dordogne),  Cres- 
sat  (Creuse)  dbdl'o  ib.,  Séverac  -  le  -  Chàteau,  S.  Home  -  de - 
Tarn,  Nant  (Aveyron),  Excideuil,  S.- Pierre -de  -  Chignac, 
Le  Bugne  (Dordogne),  Burzet  (Ardèche)  obel'o  ib.,  Pontgi- 
baud  (Puy-de-Dòme),  Targon,  S.  Còme  (Gironde),  Sarbazan, 
Hagetman,  Pouillon  (Landes),  Sauveterre  (Basses-Pyrénées), 
Olette,  Rivesaltes  (Pyrénées-Orientales),  Oulx  abéVe  (abeTe) 
ib.,  La  Teste-de-Buch.  (Gironde)  «6e7'ib.,  Grenade-sur-Adour 
(Landes)  abelè  ib.,  Le  Grand -Serre,  (Drome)  aveh  ib.,  Luxey 
(Landes),  Biarritz  (Basses-Pyrénées)  abol'd  ib.,  Parentis-en- 
Born,  Sabres,  Mézos,  Tartas,  Soustons  (Landes),  Hostens 
(Gironde)  abol'  ib.,  Monétier-les-Bains  (Hautes-Alpes),  Pierre- 
latte  (Drome),  Chàteaufort  (Basses-Alpes),  Paulhan,  Les  Ma- 
telles,  Lodève,  Frontignan  (Hérault),  Fontan,  Menton,  S. 
Sauveur  (Alpes-Maritimes)  abéla  ib.,  Nizza  abeia  e  abia 
Pellegrini,  Prem.  essai  d'un  dici,  nigois,  2,  Seilhac  (Corrèze), 
S.  Etienne-les-Orgnes,  Mezel,  Castellane,  Gréoux  (Basses-Al- 
pes), Vaucluse  '),  Barjac,  Alais,  Uzès  (Gard),  Lambeye  (Basses- 
Pyrénées),  Agde  (Hérault),  Gardanne,  Martigues  (Bouches- 
du-Rhòne),  Var  *),  Puget-Théniers,  Le  Cannet  (Alpes-Mari- 
times), abe'io  Atl  1,  Voglie  (Ardèche)  obe'yo^  ib.,  La  Javie 
(Basses-Alpes)  ab^'ya  ib.,  D'un-le-Palleteau  (Creuse),  Chàteau- 

*)  A  Cautorets,  bì  ode  abe'l'a. 
*)  A  Auzat,  bì  od©  he'l'u. 
»)  A  Sault,  si  ode  «Jf'ja. 
*)  A  Le  Luo,  si  ode  àbiyQ. 


—   19  - 

Ponsac  (Haute- Vienne),  Pessac  (Gironde)  abe'i  ib.,  Sumène 
(Gard)  aveio  ib.  — ;  spagn.  aheja^  castigl.  abeja,  antiquato 
àbella  Monlau  176,  177  —  portogh.  ahelha  Rolland  III  266, 
Lisbona  ahelha  G0N9ALVES  Vianna  [Rom.  XII,  70]. 

Gli  esiti  francesi  di  apicula  sopra  segnati  non  compren- 
dono molte  voci  per  le  quali  mi  rimangono  parecchi  dubbi, 
nonostante  la  coscienziosa  ricerca  che  ho  tentato  di  fare  tra 
le  varie  carte  dell'ATLAS.  Infatti,  malgrado  l'eloquente  e  in- 
gegnosa difesa  che  il  Gilliéron  {Genealogie  ecc.)  ci  ha  dato 
dei  materiali  raccolti  dall'Edmont,  debbo  confessare  che  le 
critiche  e  i  dubbi  gravi  affacciati  dal  Salvioni  {RILomb. 
XLIX,  706  segg.),  dal  Merlo  {ZFrzSpL.  XLII,  271,  n.  6),  dal 
Guarnerio  {RILomb.  XLVIII,  517  segg.)  e  da  altri  mi  sem- 
brano tutt'altro  che  privi  di  fondamento.  Del  resto  il  Gil- 
liéron stesso  (op.  cit.,  pag.  13)  dichiara  di  non  voler  conte- 
stare l'esistenza  di  errori,  anzi  di  numerosi  errori  nell'ATLAs, 
quantunque  affermi  che  questi  sono  di  natura  del  tutto  inof- 
fensiva per  un  lettore  fornito  di  spirito  critico.  Orbene,  an- 
che a  costo  di  sembrare  al  Gilliéron  del  tutto  privo  di  que- 
sta virtù,  confesso  di  non  sentirmi  punto  sicuro  nel  ricon- 
durre ad  APÌCULA  piuttosto  che  ad  apicula  molti  degli  esiti 
che  non  ho  annoverato  nella  serie  precedente.  Ecco  l'elenco 
di  alcuni: 

Le  Pont:  avel'  insieme  con  treV  trìchìla  (1327)  e  tsdveV 
OLAvIouLA  (271),  di  contro  a  orql  aurìcula  (946),  botql 
BUTTÌcuLA  (164);  fosil'a  falcIcula  (643).  —  Le  Brassus 
àvdl'd  insieme  con  Jcrubdh  corbìcula  (1792)  e  lètdl'a  len- 
TlcuLA    (768)*),  di    contro    a    oròl'd    (946),    botql'  (164),   trel'a 


*)  Lo   spagnaolo   e  alcuni   dialetti   italiani   documentano  anche  lenti- 
CULA,  ma  il  francese  ha  lentilU. 
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(1327);  tè9vél'9  (271),  fosil'd  (643).  —  Meillerie  (Haute- 
Savoie)  àvdl'd  insieme  con  o'rl'e  (946)  e  sdVd'T»  (271),  di  con- 
tro a  hotoh  (164),  krbeVe  (1792),  trd'd  (1327):  Utile  (758). 
-—  Thònes  (ib.)  àvila  insieme  con  snil'e  canicla  (267),  di 
contro  a  grle  (946),  kqrU'd  (1792),  trel'd  (1327),  hotol  (164); 
sd'vl'e  (271),  ^9^9  FlLiA  (570),  lètl'd  (758).  —  Pringy  (ib.) 
àvVe  insieme  con  qrle  (946)  e  savie  (271),  /"Z'e  filia,  Istle 
(758),  di  contro  a  hotold  (164),  i!r,"re  (1327).  —  Hauteluce 
(Savoie)  avld  insieme  con  étrla  strìgìlis  (523),  fle  filia, 
Utdld  (758),  di  contro  a  órold  (946),  òof^Z'  (164),  ^r^Z»  (1327); 
stuoia  CANicuLA.         —  Bozel  (ib.)  dvlu  ^)  insieme  con  fo'hl» 

FALCIOCLA,    tSd'vdld     CLAVICULA,     lètle     LENTlCULA,    di     COntrO     ft 

or^le,  hotel,  os^h  *acìdula;  snoia  canIcula.  — Ligugé 
(Vienne)  àboi  insieme  con  tròi  trìchila  e  fosoi  falcicula, 
foi  filia,  di  contro  a  ora%  butel,  sulal  *S0LÌc\]hv  (1241),  oè^, 
arteì  abtìculu  (950);  natii  lenticula.  —  Echiré  (Deux- 
Sèvres)  aboi  insieme  con  etròl  strìgìlis,  troi  tbìchila,  e  fSl 
FlLiA,  di  contro  a  oi^^i,  sulaì,  butel]  sn^l  canIcula,  fósel  fal- 
cIcuLA.  —  Chef  Boutonne  (ib.)  aboi  insieme  con  tì^oi  e 
fòi,  èanoi,  di  contro  a  orai,  oèii,  sulei,  etrei,  buffi;  fos^i,  làtii. 
—  Cabariot  (Charente-Inf.)  aboiìnsieme  con  troi  (1327),  etoi 
strìgìlis  e  fasòi  (543),  ènòi  (267),  làtoi  (768),  di  contro  a  orei, 
but^  (164),  sulai  solìculu,  sumei  somnìculu  (1712),  ortai  ar- 
TÌcuLD  (950).  —  La  Tremblade  (ib.)  oboi  insieme  con  tri)% 
suloi  e  fdifà'x  contro  a  erti,  butei^  etrii,  ortai;  fosti,  riatti, 
Sanei.  —  Plan-du-Var  (Alpes-Maritimes)  abiio  insieme  con 
auriia,  butiio  e  Jcavtia,  lèntiia,  di  contro  a  troia  trìchila,  aìi^'i 
ARTÌcuLU.         —  La  Ciotat  (Boucbes-dn-Rhóne)  abiio  insieme 

')  Mi  è  oscura  anche  la  ragione  della  Tocal  finale. 
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con  ouriio,  butiio,  h  fousiio,  lèntiio,  fiio^  di  contro  a  tre'ìa,  oséio 
arteu,  sur^u  solìculu.  —  Laguiolo  (Avej^ron)  ohiU  in- 
sieme con  trito,  ouriio,  hutil'o  e  ISntil'o,  kohiVo  clavicula,  filo, 
di  contro  a  ouselo^  sùrel  solìcdlu,  értel  artìculu.  Gli  stessi 
dubbi  permangono  per  gli  esiti  di  apicula  a  Escallens,  La 
Rivière  (Doubs),  Bons,  Le  Biot,  Sixt,  Chamonix,  S.  Pierre- 
de-Rumilly  (Haute-Savoie),  Le  Bourg-d'Oisans,  Tiieys(Isère), 
Désertines  (AUier),  Pamproux,  Prlssé  (Deux-Sòvres),  Varaize, 
La  Cotinière,  Clavette,  Chermignac  (Charente-Inf.),  Massiac 
(Aveyron),  La  Roche-Canillac,  Merlines  (Corrèze),  Chàble, 
Bourg  -  S.- Pierre. 

In  alcune  località,  i  riflessi  di  ì  in  posizione  sembrano 
confondersi  con  quelli  di  I  e  perciò  la  decisione,  nel  caso 
nostro,  resta  impossibile.  Per  esempio,  a  Conques  (Aveyron) 
troviamo  ohile  insieme  con  ouril'o,  tril'o^  hutiio  e  lèntil'o,  hh 
hil'o,  fiio\  ad  Allanche  (Cantal),  abbiamo  abiia  insieme  con 
uriia,  hutiia  e  dSntt'ìa,  tsavil'a,  pia.  Cosi  non  riusciamo  a  ri- 
solvere la  questione  per  i  dialetti  di  Espalion  (Aveyron), 
S.-Mamet,  Vic-sur-Cère,  Plaux,  Les  Ternes  (Cantal),  Beaulieu 
(Corrèze),  Figeac,  Souillac,  Gourdon,  Gramat  (Lot). 

Ad  APlcuLA  potrebbero  ricondursi  senz'altro  gli  esiti  se- 
guenti: Lanslebourg  (Savoie)  aml'd  insieme    con  fdvil'd  cla- 

VlOULA,    latil'd   LENTlCULA  foSll'd  FALClCULA,  fil'a  FILIA,  di  COntrO 

a  oréTe  aurìcula,  hot^l'e  bdttìcula,  tre'h  trichila.  —  Cha- 
ravines  (Isère)  aciVa  insieme  con  savil'd  clavIcula,  /?Za,  di 
contro  a  ur^l'a,  but^l',  étrdl'9,  kurbél'd  e  anche  fuseU,  sanala 
CANicuLA.  —  Morestel  (ib.)  avil'd  insieme  con  sdtnld,  fila 
là'til'a,  di  contro  a  or^'li,  bot^'l',  tr^l'e.  —  S.  Priest  (ib.) 
avili  insieme  con  sivili,  làidi,  fili,  di  contro  a  orlili,  hot^'ti, 
g'seh.  —   S.  Jean  -  de  -  Bournay  (ib.)  avili,  ...  l'd  insie- 
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me   con   savili,  nètili^  fili,   di  contro  a  òréli,  botali,  os^i. 

—  Gilley  (Doubs)  avii  insieme  con  tsuii  clavicula,  fosii 
FALClcuLA,  fìi,  làtiì,  di   contro  a  orei,  hutci,  tréia,  artéiu. 

—  Morbier  (Jura)  avil'e  insieme  con  tèevil'd,  l&il'e,  di  con- 
tro a  òrjl'e,  butel'd,  tre'l'a.  —  Courmayeur  avih  insie- 
me con  tsuvil'd,  fòhil'9  falcicula,  lèntU'd,  fila,  di  contro  a 
orel'9,  hotél'9.  —  Blanzay  (Vienne)  dboV  insieme  con  fósolj 
sanar  CANicuLA,  fol\  di  contro  a  but^i,  orei,  suleì  solìculu,  ortél 
ARTÌcuLU,  osiV  *ACiDULA.  —  Eyguières  (Bouchès-du-E-hòne) 
abiio  insieme  con  kaviio,  fustio,  ISntiio,  di  contro  a  our^'io, 
buteio,  art^'u,  suléu. 

Nelle  voci  che  seguono  si  potrebbe  forse  vedere  un 
influsso  della  consonante  labiale  che  precede  immediata- 
mente la  vocal  tonica:  Champorcher  àvole  insieme  con 
fòle  di  contro  a  ord'd,  bot^'h,  tr^l'd,  ozel'd,  sulal,  drtal;  fo- 
H^la,  lóntild.  —  Abzac  (Ghironde)  ab6l\  di  contro  a  or^l, 
but^V,  irei',  oà^l',  ortel',  suleV ;  fosiV,  natii',  fil'.  —  Andraut 
(ib.)  abdl'  di  contro  a  orei',  but^T,  treV,  ortel',  sulel ;  fosti',  natii', 
filj.  —  Replonges  (Ain)  àvol'e  insieme  con  fol'^  di  contro 
a  butel'd.  —  Lent  (Ain)  àvól'e  insieme  con  foh^  di  contro 
a  butfl,  trel'd  ;  làte'1'9.  —  Vuitteboeuf  avòi  insieme  con 
foid,  di   contro  a   orfÌ9,   fosil'a,   latii^.  Ma    qui    anche   botoi, 

—  Chignin  (Savoie)  avuel'e^  di  contro  a  oroVd,  botol\  trel'a, 
g's^l'd,  krb^le;  savdl'e,  létQl'e.  —  Gorges  (Loire-Inf.)  abueì^ 
di  contro  a  orei,  butei,  tr^i,  ort^i,  sulei;  làtii^  fosii,  fói.  — 
Sillards  (Vienne)  abói,  di  contro  a  orei,  but^  irei,  art^i,  sul^ 
oif'i;  fusii,  làtii,  fìi.  —  Millac  (ib).  abòi,  di  contro  a  or^l, 
but^l',  trii,  oè^l',  sulel',  art^l';  fusii,  lutii.  —  Chassors  (Ch ap- 
rente) abtfòi,  di  contro  a  or^i,  bute%  tr^V,  os^l',  ortai,  sul^V; 
fosii',  natii,  fil'         —  Bouzilló  (Maine-et-Loire)  abuei,  di  con- 
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tro  a  orei,  hutei,   tr^i;   fosi%    làtii,   fii.         —   Lavauf ranche 
(Creuse)  aboV  i),  di  contro  a  orii,  hutei,  irei,  osti  ;  fosii,  latti, 
fii.         —  Saintes-Maries  (Bouches-du-Rhòne)  abuio,  di  con- 
tro a  ur^'io,  hutcio,  triio,  arféu,  sul^'u;  Jcaviio,  iBntiio,  fiio.  — 
Caveirac  (Gard)  aboia,  di  contro  a  orila,  huteia,  treia,  ortel, 
sùrel;  fusiia,  ISnfiia.         —  Aramon  (Gard)  aboio,  di  contro 
a    uréio,  hutdo,  triio,  arteu,  suléu;    fusiio,  lèntiio,  fiiu.  —  S. 
Savin  (Gironde)  oboi,  di  contro  a  or^i,  hutei,  irei,  osei,  ortei, 
sulel;  fósiV,  là'til,  fii.         —  Aigues-Mortes  (Gard)  avoio,  di 
contro  a  ore'io,  buteio,  treio,  ost'io,  drtel;  fusiio,  lèntiio,  fiio. 
Si  potrebbe  pensare  ad  uno  scambio  di  suffisso  (-ucula 
per   -icuLA*),    per   renderci    ragione    degli    esiti    seguenti: 
S.  Amour    (Jura)    avul'o    insieme    con     rd'nul'o    ranùcula 
(668),  e'gul'o  acucula  (14),  di  contro  a  urH'a,  butel',  trel'o;  fu- 
saio, sdvoXo,  ecc.         —  Verrens-Arvey  (Savoie)    avuul'd   in- 
sieme con  avuul'e  acucula,  di  contro  a  rnol'd  ranùcula  ;  orle 
igtol',  trl'e;  std'val'a,  letale,  ecc.         —  La   Bielle    (ib.)   atyàl'a 
insieme  con  mule,  egul'e,  f^'nuld  fenuculu  (1566),  di  contro 
a  g'rol'e,  bqtol'd,  trel'e;  sevl'e,  Istl'e,   ecc.         —    La    Gar nache 
(Vendée)  abol'  insieme  con  germi'  ranùcula,  Icdnol'  *conùcla, 
di  contro  a  orai',  butel',  tròl;  fosel',  èavòV,  làt^l,  ecc.       —  Sa- 
ligny  (ib.)  abol  insieme  con  garnol,  kdnpl,  di  cótitro  a  orai, 
butel,  trel;  fosol,  Sdv^l,  fól,  ecc.         —  Givrand  (ib.)  abol  in- 
sieme con  gamol,  kdnol,  fnql  fenuculu  e  anche  arol,  "  oreille", 
di  contro  a  butal,  trel,  ortal ;   fus^l,  èdvel,   fol.         —  Tal- 
mont  (ib.)  abol  insieme  con  gdrnql,  kdnql,  fnql,  di  contro  a 
orai,  butel,  trai,  ortal  ;  fusel,  Savel,  fel.  —  S.  Germain- 

Ie-Prin9ay  (ib.)  abql  insieme  con  garnol,  kdnql,  fnql,  di  con- 


*)  Accanto  a  abel§i. 

')  V.  MsYSR-LiiBkK,  Gr.  Lang.  Rom.,  II,  514. 
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tro  a  oraT,  but^l',  trel,  ortaF;  fosól,  §9vdl',  fól\  natii.  —  Four- 
ques  (Gard)  ahiìjfl  insieme  con  granulo,  aguio,  di  contro  a 
uriìo,  bute'io,  triio,  artéu  ;  kaviio,  tseniio,  Untilo  '). 

Esiti  aferetici  di  apìcula: 

Dalpe  (v.  Leventina)  v^§a  Voc.  Sv.  It.  Q.  e  Salvioni, 
Post,  ite  lad.,  p.  180,  Gelino  vec  (plur.  vie)  Voc.  Sv.  It. — 
[Abruzzo  pecchia  Neuma.nn]  —  toso.  \ett.  pecchittj  Seravezza, 
S.  Vivaldo  (Firenze),  Dicomano  (ib.),  Gaiole  (Siena)  pecchia 
com.  — ;  Chazelles  (Charente)  bd'o  -)  Atl.  1.  —  S.  Pardoux-ia- 
Rivière,  Bourgnac  (Dordogne),  Coussac-Bonneval,  Cbàlus'), 
S.  Junien  (H.-Vienne),  Vion  (Ardèche)  belo  ib.,  S.  Quentin 
(Creuse)  fcòT»*)  ib.,  Limoges  (H.-Vienne),    Larcbe    (Corrèze) 


')  Mi  sembra  molto  difficile  il  poter  stabilire  se  tutte  le  numerose  ìncer- 
teeze  ohe  ofi'rono  le  serie  di  tocì  sa  esposte  deririno  da  uno  stato  reale  di 
eose  o  da  an'  audizione  troppo  affrettata  e  quindi  poco  esatta  dell'  Edmont. 
Io  so  per  esperienza  che  l'orecchio,  strumento  utilissimo  e  comodo  in  ogni 
rioerca  di  carattere  fonetico,  giuoca  tuttavia  spesso  dei  brutti  tiri,  e  penso 
che  possa  indurre  in  gravi  errori  specialment'e  quando,  per  partito  preso  e 
per  sistema,  non  lo  si  vuole  educato  alla  percezione  esatta  di  un  dato 
Strappo  di  suoni.  Tra  una  vocal  chiusa,  semichiusa,  semiaperta,  aperta,  è 
fMile  1'  abbaglio,  che  può  evitare  soltanto  oaa  ricerca  paziente.  Gli  autori 
dell'  Atlat  ascrivono  a  loro  grande  merito  l'aver  fissato  il  risultato  della 
prima,  rapida  impressione  auditiva  dell'  Edmont,  il  quale  si  è  trovato  di 
fronte  a  delle  forme  e  a  dei  suoni  completamente  nuovi  per  lui,  che  tut- 
tavia ha  voluto  fissare  con  dei  segni  diacritici  molto,  forse  troppo  minu- 
EÌoai.  E'  questo  un  metodo  che  potrà  avere  i  suoi  vantaggi,  ma  che,  a  mio 
avviso,  toglie  ogni  sicurezza  a  chi  si  accinge  ad  una  ricerca  fonetica,  ser- 
rendosi  dei  materiali  dell'  Atla$. 

•)  Il  Meyer-Lubke  {ZBPh.  XXIX,  402-412  «  BEW.  1014)  riconduce  queste 
fonne  a  *bbco8  -|-apicula,  ma  le  corrispondenti  forme  italiane  dimostrano 
chiaramente  che  si  tratta  soltanto  di  apìcula.  V.  del  resto  il  Salvioni, 
F»it.  it,  e  lad.  203.  Per  la  ragione  dell' aferesi  v.  Gilliéron,  Gén.  pp.  90-93. 

•)  Dicono  anche  i^Pe. 

•)  Di  contro  a  o'rel'o,  hut^'Vo,  trfl'o  ;  l  H'ntito,  fito, 
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bfìo  ib.,  Thiers,  Mouton  (Puy-de-Dóine)  b^io  ib..  Mcymac  (Cor- 
rèze)  bil'o  ')  ib. 

Derivati  di  apicula: 

cl)  -olu:  oberi,  aveul^),  basso  eug.  avidi,  alto  eng.  aviol 
Carisch,  11,  Tavetsch  als  av'ults  {=\e  api)  Gart.  Hand.  26, 
Schleins  az  av'ós  (==  le  api)  ib.,  Savognin  ildz  av*o"Us  ib. 
6)  -itta:  Tarantasia  aveillett  Pont.   Orig.  92. 
e)  -onb:  Senlisi  (Oise)  abèyon  Rollano,  XIII,  1. 

2;  -icula: 

Val  Mesolcina  (Soazza,  Verdabbio,  Roveredo,  Saij  Vittore, 
Lumino),  Carasso,  Bellinzona,  Raveccbia,  Pianezzo,  Came- 
rino, Cugnasco,  Contone,  Val  Calanca  (Bodio),  Ghirone, 
Leontica,  Val  Levantina  (Airolo,  Piotta,  Osco,  Mairengo, 
Faido,  Rossura,  Chiggiogna,  Calonico,  Anzonico,  Cavagnfi- 
go,  Giornico),  Sonogno,  Val  Verzasc.a  (Frasco,  Gerra,  Brio- 
n»,  Vogoruo),  Mergoscia,  Contra,  Gordola,  Tenero,  Avegno, 
Orselina,  Solduno,  Losone,  Campo,  Valsolda,  Rovio,  Pellio 
snp.,  Scaria,  Gandria,  Grancia,  Lago  Maggiore  (Caviano, 
Casenzano,  Vairano,  S.  Nazzaro  Gambarogno,  Vira  Gamb., 
Magadino,  Locamo,  Muralto,  Ronco,  Bri  ssago,  Suna)  avigia 
(iavic)  VoG.  Sv. It.,  Calice  avi^a  Voc.Sv. It.  Q.,Pontirone  Valle, 
Briasca  evi^a  ih.,  Valsàssina  (Pagnona)  avig^  (plur.  avi^) 
Voc. Sv. It.,  Val.  Cannobina  (Crealla)  evige    {evuge,  avi)   ib.; 


*)  Insieme  con  g'riVo,  hutil'o,  torto;  UaviVo,  là'nUVo,  fiVo. 

*)  Il  Meyer-Liibke  {BEW.  524)  riconduce  anche  l'engad.  avj,dl  ad  un  ipo- 
tetico *APiOLA,  anzi  da  avidi  eatrarrebbe  l'avrà  di  cui  parlammo.  Ma  già 
il  Salvioni  {Poti.  it.  e  lad.  180)  osuerrò  giustamente  che  bì  potrebbe  con 
maggior  ragione  pensare  a  nna  dipendenza  di  avipl  da  avi,  àv^a  e  non  vi- 
oeversa.  Ultimamente  1'  illustre  Professore  di  Milano  affacciava  1*  ipoiesi  che 
l'engad.  avjfil  fosse  un  derivato  di  apicula-1-oi.u  (^avil'olu  e  per  dissimilaz. 
*a%)ìolu,  t^viol).  Questa  mi  sembra  la  spiegazione  più  attendibile. 
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piem.  avia  Ponza   134,    Gavuzzi  58,    Pasquali    36,   Torino 
avia  com. 

Val  Soana  avilji  Nigra  [AGIt  III  16  e  30]. 

Epentesi  di  n  : 

Narzole  anvia  Valente  366. 

Esiti  aferetioi  : 

Val  Blenio  (Olivone),  Val  Levantina  (Prato),  Val  Bro- 
glio (Broglio,  Menzonio,  Bron tallo),  Cavergno,  Bignasco, 
Valle  di  Bosco  (Cerentino),  Valle  di  Campo  (Linescio,  Cimal- 
motto).  Valle  Maggia  (Cevio,  Someo,  Giumaglio,  Coglio,  Mo- 
ghegno,  Maggia,  Aurigeno,  Gordevio,  Versoio,  Tegna),  Valle 
Onsernone  (Auressio,  Loco,  Berzona,  Mosogno,  Russo,  Grana, 
Spruga,  Coroologno,  Vergeletto),  Valle  Centovalli  (Intragna, 
Rasa,  Palagnedra,  Moneto,  Borgnone),  Val  Morobbia  (S. 
Antonio),  Gudo  la  viga  (plur.  vie)  Voc.  Sv.  It.,  Lodrino, 
Ludiano  vi^à  Voc. Sv.lt.  Q.,  Mesocco  vièà  {-en)  ih.;  Chieri 
via  com. 

Derivati  di  apIoula: 

-oca:  gergo  valsoan.  aviljóca  nigra  [AGIt  III,  66]. 

Forme  usate  al  plurale  con  signif.  plurale:  Chiavenna 
i  avite  (r=le  api)  Gartnek,  Hand.  26  — ;  Monte  Garasso  vie 
(=  api,  sing.  vi^a)  Voc.  Sv.  It.,  Chironico  evióó  ib.,  Sobrio 
avi^i  Voc.  Sv.  It.  Q. 

Forme  di  plurale  usate  anche  al  sing.  :  Arbedo  (Bellin- 
zona)  avicc  (sing.  e  plur.)  Voc.  Sv.  It.  Q. 

Forme  di  plurale  usate  al  singolare  :  Villa  di  Chiavenna, 
Pratta,  Malvaglia,  Gorduno,  Robasacco,  leone,  Viganello, 
Soragno,  Lamone,  Arosio,  Breno,  Cimo,  Pura,  Indemini,  Mi- 
nusio,  Ascona,  Piazzogna,  Gerra  Gambarogno,  Sant'  Ab- 
bondio, Lanzo,  Viggiù,  Stabio,  Malnate  avice  Voc.  Sv.  It., 
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milan.  avicc  ')  Banfi  28,  Marzio  (Como)  avic  com.,  Val  Ca- 
vargaa  avi^  Voc.  Sv.  It.  Q.,  Isola,  Valle   di   San   Giacomo 
(Campodolcino,  Prestone)  avic  femm.  *)  Voc.  Sv.  It.  Q.,  Se- 
mentina, Valle  .Maggia  (Feccia)  vié^)  ib. 

3)  -ioella: 

Prov.  di  Salerno  apicella  Neumann  1.  e. 

4)  -iTTu: 

Castelfrentano  (Chieti)  lu  lapetto  com. 
4)  -itta: 

Casale  Monferrato  avptta  com.  —  ;  Le  Lopcouet  (Còtes-du- 
Nord),  Morbihan,  Comblessac  e  Messac  (Ille-et-Vilaine),Issé*) 
Besné,  Guérande,  Sucé  (Loire-Inférieure),  Le  Genesi,  Neau, 
Gennes,  Congrier  (Mayenne),  Chazé-sur-Argos,  Avrillé,  Bocé 
(Maine-et-Loire),  Domfront-en-Champagne,  Villaines-sous-M»- 
licorne  (Sarthe)  avet  ^)  Atl.,  1,  Maine-et-Loire  apètte  Rolland, 

xm,  1. 

C)  *apia: 
Toso,  lappia  *)  Salvioni,  Post.  it.  e  lad.  num.  624. 

II.  Nomi  derivati  da  insetti  affini  o  da  altri  animali: 
A)  vespa: 


*)  Accanto  a  avi  e  hiaion. 

*)  Fu  certo  in  orìgine  un  maschile.  Una  confusione  tra  V  avie  e  la  vie 
dorette  poi  far  sentire  la  Toee  come  femminile. 

')  Accanto  a  vige,  vtspe. 

*)  Dicono  anche  mus  a  mjgl. 

')  Circa  la  natura  di  questo  diminutivo,  v.  Gilliéron,  Gén.  pp.  181-183, 

")  A  proposito  di  questa  voce  è  da  notare  che  il  Flechia  {AGIt.  II, 
37)  la  dà  come  milanese,  male  interpretando  il  Cherubini  che  scrive  questa 
parola  in  corsivo  come  le  altre  che  sono  il  riscontro  toscano  al  milan. 
avi,  ava. 
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1)  mil.  vèspa  Angiolini  ')  908;  Parma  m^espa^)  com.  ;  Car- 
rara, Codena,  Miseglia,  Toràno,  Fòntia,  Avenza  mspra  com., 
San  Lazzaro  v'spora  com.,  Sarzana  vespura  com.,  Castel- 
nuovo  Magra  vespoa  com.  —  Montefalcone  (Ascoli  Pie.)  a 
vespra  Neumann  loc.  cit.,  Acqua  Santa,  Castignano,  Mon- 
sampolo.  Rotella  (Ascoli  Pie.)  la  veSpa  ib,,  Petritoli  (Ascoli 
iPic.)  ve§pa  ib.,  Offida  (Asc.  Pie.)  vespe  ib..  Acqua  Viva  la 
vespere  ib.  — ;  Paspy-s. -M.  (Aisne)  guepe  Eolland  ITI,  2, 
Fraize,   Romont    (Vosges)    wès   Atl.  1,    Xertigny    (Vosges) 

VOZe    lioLLAND    XIII,    1. 

2)  '  vespa  '  -j-  '  ape  '  :  Castro  dei  Volsci  vapa  Vionolt 
(StR.  VII,  175)  —  Rieggio  Em.  vresp  com.  —  Maltignano,  Mon- 
tedinove,  Patrignone  (Ascoli  Pie.)  vcspe^)  Neumann,  loc.  cit. 

3)  '  ape  '  -|-  '  vespa  '  {*es-ep,  essetté)  :  Giura  achatta,  *)  ai- 
chette  Bridel,  Gloss.  22,  Jura  Bernois  èchat  com.,  Moutier, 
Tavannes,  Sonceboz  asat,  rSat  Hoening  {ZRPh.  XVIII,  214), 
Péry  '>èat  Atl.  1,  Courrendlin,  S.-Braix  eèot  ib. 

B)  Mosca  : 

1)  '  La  mosca  del  miele':  Avoudrey  (Doubs)  mus  ami 
Atl.  1,  Torpes  (Doubs)  mu^  e  m^  ib.,  Vouillafans  (Doubs), 
Amange  (Jura)  mu§  e  mi  ib,  Plaisia  (Jura)  mots  a  mi  ib., 
Montain  (Jura)  muts  a  mi  ib.,  Gatey  (Jura)  muè  a  miei  ib.. 


*)  L'  Augiolini  prima  registra  dv,  ava  e  poi  sotto  1'  art.  vè$pa  afferma  : 
€  noi  non  distinguiamo  col  nome  le  pecchie  dalle  vespe». 

')  Anche  vrèspa  da  mela,  v.  Malaspina  IV,  412  e  Pakiskt  li,  818. 

^)  In  questi  paesi  -  a  sembra  rimanere  intatta,  ma  in  qualche  dialetto 
Ticino  si  trova  -  a  <;  -». 

*)  L' Horning  spiegò  la  voce  da  un  'asc -i«o,  *«{«»» «a;  Gaston  Paris 
(Rom.  XXIIl,  613)  pensava  invece  a  un  *api8ca,  *apiscitta.  Ma  ultimamente 
il  tìiLLiÉRON  {Gén,  290-92)  ricondusse  la  voce  a  un  ant.  *««-ep  da  cui,  per 
falsa  interpretazione  della  seconda  parte,  etiette. 
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Brion  (Ain)  mus  a  mie  ib.  —  Mesvin,  Godarville,  Thiri- 
mont  Anseremme,  Grupont,  Haybes,  Aablain,  Gedinne,  S. 
Pierre,  Bouillon,  Chiny,  Varice,  Longueville,  Glageon  (Nord), 
Breilly,  Jamel  (Somme),  Potits  (Manche),  Plévenon  (Còtes- 
du-Nord),  La  Gouestiière,  Mellé,  L'  Herraitage,  S.  Melaine- 
sur-Vilaine),  (Ille-et-Vilaine)  Javron,  Chàtillori-sur-Ool- 
moiit  (Mayenne),  Sainte-Gauburge'-sur-RiUe,  Héloup,  Re- 
veilion  (Orna),  Bare,  Breux  (Eare),  Quincampoix,  Talmon- 
tiers,  Liancourt  -  S.  Pierre,  Jaulzy,  ')  Marolles  (Oise),  Mar- 
tigny  -  en  -  Thiérache,  Sains  -  Richaumont,  Dizy  -  le  -  Gres, 
Suzy  (Aisne),  Sormonne,  Le  Chàtelet,  Charbogne,  Gran- 
dpré  (Ardennes),  Thonne-les-Prés,  Milly,  Arrancy  (Meuse), 
Verzenay,  Suippes,  Linthes,  Huiron  (Marne),  Seine-et-Marne, 
Seine-et-Oise,  Le  Plessis-Piquet  (Seine),  Eure-et-Loire,  S. 
Pierre-du-Lorouér  (Sarthe),  Soulanger  (Maine  -  et  -  Loire),  S. 
Ouen,  Suèvres  (Loir-©t-Cher),  Loiret,  Cruzy-le-Chàtel,  Mou- 
tiers  (Yonne),  S. -Etienne,  Rosnay,  Roully-S.-Loup,  Baroviìle, 
Les  Riueys,  Auxon  (Aube),  Courcelles-sur-Blaise,  Lamancine, 
lUoud  (Haute-Marne),  Thil,  Valleroy  (Meurthe-et-Moselle),  S. 
Antoine-du-Rociier  (Indre-et-Loire),  Vanvey,  Esbarres  (Còte- 
d'or),  Cher2),  Pouligny-S.-Pierre,  Argenton,  Chailìac  (Indre), 
Guesnes  (Vienne),  Beaulon,  Souvigny  (Allier),  Préty,  Chassy 
(Saone-et-Loire)  muS  a  miei  Atl.  1,  Parigny-les-Vaux,  Mar- 
cigny  (Nièvre)  muè  a  miei  ib„  Wavre  mos  a  mfel  ib.,  Les- 
sines  mu§  a  mir  ib.,  Hanziiine  mus  a  miai  ib.,  Fort-Mardyck, 
Brnille-S.-Amand  (Nord),  Roeux  (Pae-de-Calais),  Bouttencourt, 
Blangy-sous-Poix  (Somme),  Seine-Inférieure,  ')  Jort   (Calva- 


*)  Dicono  anche  a6fj{. 

•)  Però  a  Culan  dicono  ab^V ;  a  Berry-Bouy  si  dice  anche  àbej^. 

')  A.  Bertrimont  e  a  La  Frenaye,  si  dice  muk  a  mìe. 
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dos),  Quefcte ville  (Manche),  S.-Christophe-sur-Condé,  Bourg- 
Beaudouin  (Eure),  Achy,  Allonne,  S.  Martin-Longueau,  Plain- 
val/)  Bussy  (Oise),  Vermand  (Aisne)  muk  a  miei  ib.,  Vólu 
(Pas-de-Calais),  Vróly  (Somme)  muk  a  mi^  ib.,  Oudan,  Chitry- 
los-Mines,  Alluy  (Nièvre),  Champlitte  (Haute -Saone),  Clécy 
(Calvados),  S.  Clement  (Mancke),  Magny  (Yonne),  Poissons 
(Haute-Marne)  muè  a  miei  ib.,  Vieuxviel,  S.Marc-sur-Couesnon 
(Ille-et-Vilaine),  Dompierre,  Avoines  (Orne),  Boèssé  -  le  -  Sec 
(Sarthe),  Rosey  (Saone-et-Loire),  Trózelles  (Allier)  mus  a  mie 
{mi^)  ib..  La  Ferri ère-Harang  (Calvados)  mok  a  mi^  ib.,  Les 
Moitiers-d' Allonne  (Manche)  muk  a  mia  ib.,  Sainte-Geneviève 
(Manche)  muh  a  mie  ib.,  Fresville  (Manche)  mòk  a  mi^  ib., 
Pont-Hébert  (Manche)  muk  a  mi  ib.,  Auderville  (Manche) 
muk  a  mie  ib.,  S.  Pierre-Port  muk  a  mie^),  ib..  La  Trinité 
mauk  a  mi,  ib.,  Trèvron  (Còtes-du-Nord)  mu§  a  miei  ib.,  Eix, 
Aubréville  (Meuse)  md§  a  miei  ib.,  Fresnes-au-Mont,  Somme- 
lonne  (Meuse)  mos  a  mi  ib.,Ville-Issey  (Meuse),  Thurey,  Do- 
vayé  (Saone-et-Loire),  Jaulny  (Meurthe-et-  Moselle)  mu§  a  mi 
ib.,  Tróveray  (Meuse)  muè  a  mie  ib.,  Belval  (Marne)  mòè  a  mi 
ib.,Courtisols  (Marne)  maUy  a  mi  ib.,  Cour-L'Evéque,  Humes 
(Haute-Marne)  mus  e  miei  ib.,  Coiffy-le-Haut  (Haute-Marne), 
Attigny  (Vosges),  Luzy  (Nièvre),  Gissey-sous-Flavigny,  Mi- 
rebeau-sur-Bèze,  Morey  (Còte-D'or)  mu§  e  mi^  ib.,  Graffigny- 
Chemin  (Haute-Marne),  Chàtenois  (Vosges),  Sexey-aux-Bois 
(Meurthe-et-Moselle),  Demangevelle  (Haute-Saone)mM5  e  mi  ib., 
S.-Broingt-les-Fossés  (Haute-Marne)  mós  e  miei  ib.,  Racécourt 
(Vosges)  mueè  e  mi  ib.,  Essegney   (Vosges)  muh    e    mi  ib., 

^)  Dicono  anche  mule  a  mffi. 
•)  Accanto  a  fj». 
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Moiicel-sur-Seille  (Meurtlie-et-Moselle)  moti  e  mis  ib.,  Mailly 
(Meurte-et-Moselle)  moh  e  midi  ib.,  Montbozon  (Haute-SatOne) 
mtiS  e  me  ib.,  Gourgeon  (Haute-Saone)  mtfoè  e  mi  ib.,  Martrois, 
La  Rocbepot  (Oò te-d'or)  mpè  e  mj^  ib.,  S.Martin-de-la  Mer  (Cò- 
te-d'or) my^ùè  dd  mi^  ib.,  Chateau-Chinon-Campagne  (Nièvre) 
mtiSs  da  mif  ib.,  Chantelle  (Allier)  mu§  a  mio  ib.,  Mesvres 
(Saone-et-Loire)  wo^  da  mif  ib.,  Igornay  (Saone-et-Loire)  muj 
d9  mi^  ib.,  Vindecy  (Saone-et-Loire)  mots  a  mi^  ib.,  Beau- 
bery  (Saone-et-Loire),  S.  Lager,  Bully  (Rhóne)  muts  a  mi 
ib.,  —  Auzances  (Creuse)  mutSo  a  mu^  ib.,  S.  Eloy-les-Mines 
(Puy-de-Dòme),  Sail-sous-Couzan  (Loire)  mu§  a  mio  ib.,  S. 
Bonnet-le-Chàteau  (Loire)  muts  a  mie  ib.,  Ambierle  (Loire) 
mus  a  mi^  ib.,  Paulhaguet,  Monistrol-d'Allier  (Haute-Loire) 
muè  a  miàu  ib.,  Solignac-sur-Loire  (Haute-Loire)  mutsa  de 
miào  ib.,  Var  mousco  mielouo  Mistral,  Trésor  II,  377  '), 
"Waremme  moè  al  làm  Atl.  1,  Vielsalm  mqèie  d  àm  ib.,  Beau- 
fays  moh  a  hm  ')  ib. 

2)  'La  mosca  dell'alveare ':Sclayn  wo5  rf'ajji  Atl.  1,  Bo- 
mal-lez-Durbuy  moh  di  tèietur  ib.,  Beaufays  moh  a  tSiefor^) 
ib.,  Plouvara  (Cótes-du-Nord)  mdS  dd  ru§  ib.,  Templeuve-en- 
Pévèle  (Nord)  mu§  a  maSo  d'e  *)  ib.  —  Riotord  (Haute-Loire) 
mutso  da  bru^)  ib.,  Ckamalières  (Haute-Loire)  muèa  dd  bru^)  ib. 

3)  '  La  mosca  dal  pungiglione  ',  '  la  mosca  pungente  '  : 
Vali,  mohe  à  pépin,  mohe  al  pepeye,  mohe  du  pètìfOUf  móke 
épopiante^  mohe  d'awion^  monche  aguyan  Rollano  XIII,  le  2. 


*)  Accanto  a  mousco  d'or. 
*)  Accanto  a  moh  a  ts^etor. 
*)  Accanto  a  moh  a  Ipm. 
*)  GiLLUÈRON,   Gén.  23-29. 
')  Ib.  pag.  45. 


—  32   - 

4)  -' -:  Nièvre  mouésse  du  bon  Dieu  (mouince  du  bon 

IMeu)  RoLLAND  XIII,  2,  Morvan  moince  du  bon  Dieu  ib. 

5)  ".'---'r-^:  Neuchàtel  mouche  bénie  com. 

6j    ..........  Yar  mousco  d'or^)  Mistral,   Trésor  II,  377. 

7)  '  La  mosca  '  '):  Ls»  Landeron  mote  Atl.  1.  —  Malmédy 
m()h  ib.,  Bastogne  mos  ib.,  Lieu-S.-Amaud  (Nord)  muè  ib., 
Saint-Pol-ville  (Pas-de-Ca!ais)  mu§  «)  ib.,  Saint-Pol-faubourgs 
(Pas-de-Calais)  muk^)  ib.,  Port-ea-Bessin,  Feuguerolles-sur- 
Onie,  La  CliapeJìe-Yvou  s)  (Calvados)  muk  ib.,  Créances 
(Manche)  wwo/.-  ib. 

8)  MU80A  -f-  onb:  Castasegna  (V.  Bregaglia)  moSkg'n  Guar- 
NKRio  «)  {RILomb.  XLUI,  377),  Borgonuovo  maSMh  ib.,  fion- 
do, Protnontogno,  Stampa,  Montaccio,  Coltura,  maSkun  Voc. 
Sv.  It.,  Soglio  masTcun  ib.,  Gallarate  masMn  Valente  366. 

9)  MusoA -|- APicuLA  :  Vesse  (Allier)  mu§  àbeC  Atl.  1, 
Escurollea  mouche  d'abate  Rolland  IH,  262. 

10)  MuscA  -f  VESPA  ( '  *mouclie-ep  ',  'mouchette')  »)  :  V&lais, 
Neuchàtel,  Jura  beruois  mouchette  com.,  Coeuve  mueèot  Atl.  1, 
Lens,  Vissoye,  Evolène  ma' seta  ib.,  Nendaz  motséta  ib.  — 
Joncherey  muétSof  ib.,  Rougegoutte,  S.-Hippolyte  9),  Clerval 

')  Accanto  a  monaco  mielouo. 

•)  Da  aiit.  '  mosca  del  miele  '  o  '  mosca  d'  alreare'. 

')  Accanto  a  mite  a  miei. 

^)  Accanto  a  ^è  m. 

^)  Dicono  anche  ahfj^. 

•)  Però  si  dice  anche  e/.  Il  Guarnerio  riporta  in  nota  xmjgf  "  moscone  " 
(con  l' art,  plur.  agglutinato),  il  quale  fa  fede  dei  rapporti  che  corrono  £ra 
*  ape  '  e  '  moscone  ' . 

"^  V.  GiLLiÉRON,  Gén.  pp.  88  segg. 

')  Cfr.  '  essette  '  e  t.  Gilliéron,  Gén.  Appeud.  X  (290  segg.)  e  passim 
per  tutto  il  volume. 

')  Dicono  anche  tnuts  h^'ni. 
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(Doubs)  WM^soHb.jLaBroque,  Arches,  La  Petite-Raon  (Vosges) 
muhot  ib.,  Bouclans  (Doubs),  Conflans-sur-Lanterne,  Fresne- 
S.  Mamés,  Autoreille  (Haute-Saone),  Les  Voivre,  Ramon- 
champ  (Vosges)  muèot  ib.,  Ronchamp  (Haute-Saone)  mòUot 
ib.,  Sainte-Marguerite,  Le  Val-d'Ajol  (Vosges)  muTiat  ib., 
Fraize  (Vosges)  mohat  ib.,  Cbamp-le-Duc,  Gérardmer  (Vosges) 
moàot  ib.,  La  Chapelle,  Igney  ^)  (Meurthe-et-Moselle)  mohot 
ib.,  Einvaux  (Meurthe-et-Moselle)  my^ohùt  ib.  *). 

C)  BURDo:  L'ile  de  Serk  hurd  Atl.  1,  Ile  d'Aurigny  bourde 
Rollano  Xni,  2,  Sainte-Anne  burdó  m.  Atl.  1. 

D)  MAscuLu:  Maurois  (Nord)  malo  m.  Atl.  1. 

E)*  tabana:  Clouae  (Isère)  to'na  Atl.  L  —  Néronde  (Loire) 
tùna  ')  ib. 

F)  BE8  (v.  REW.  1067):  milan.  besèi^)  CherubiìNi,  Suppl., 
òision  Banfi,  65. 

G)  Insetto  in  generale: 

1)  BOMBYx:  Reggio  Em.  be'iga^)  com.,  moden.  bega^) 
com.,  mirand.  bega  Meschieri  24,  Sassalbo  biga  com.  — ;  S. 
Dizier  (Creuse)  b^ko  Atl.  1. 

Catal.  bagot  Meyer-Lùbke,  REW.  s.  *beoos. 


*)  Dicono  anche  nioho*' 

')  Per  altre  forme  consimili  v.  Horning,  Die  ottfranzÒ8Ì8ch«n  Grenedia- 
l«et«  [Franz.  Stud.   V]. 

')  Accanto  a  àb^j,. 

*)  Accanto  a  avi  a  avìcc. 

*)  Accanto  a  vresp.  Il  Vocabolario  raggiano  -  italiana  (Eeggio,  1833)  dà 
vrè$pa  (II,  429)  e  anche  lèiga  da  sam  (1,  98)  che  ò  pure  di  Novellara  (v. 
Malagoli,  Fon.  Novell.,  pag.  33). 

')  Il  Bertoni  cui  debbo  la  comunicazione,  mi  arrerte  che  in  mas.  del 
•ec.  IVII  e  XVIII  si  legge  anche  logor  (^logoro,  *locora)  dagV  av  "  «1- 
Teare".  Che  avm  precedesse  la  forma  l^at 
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2)  ^.^.^-^^■•:    Tarn-et-GaroQne    hobo    Bau')    Rollano 
XIII,  2. 

3)  . ^  :    Limagne    (  P.-de-D.  )    Bernard    Rolland 

XIII,  2. 

H)  'La  bestiola  del  miele':  Thieulain  hièt  a  miei  Atl'. 
1,  Damprichard  (Doubs)  hesse  Rolland  XIII,  1. 

I)  '  Il  piccolo  uccello  ':  Lanchères  (Somme)  d^  tip'  fi^  ') 
Atl.  1. 

III.  'Sciame': 

Altidona  (Ascoli  Pie.)  ji  assumi  Neumann  loc,  cit.,  Cam- 
pofìlone  (ih.)  j'  assami  ib.,  Carassai  (ib.)  l'assiamu  ib.,  Mon- 
tefiore  (ib.)  l'assamu  ib.,  Cupra  Mariti,  (ib.)  li  some  ib.,  Force 
(ib.)  Iw  samu  ib.,  Ripatransone  (ib.)  lu  sama  (ib.),  Torre  di 
Palme  la  sdmu  ib.,  Massi gnano  (Asc.  Pie.)  u  samd  ib.,  Grot- 
tamare  (ib.),  sciomd  ib. — ;  Manin,  Ramecourt,  Pierremont, 
Tenear  (Pas-de-Calais)  esàS  va..  ')  Atl.  1,  Ligny-S.-Flochel 
(Pas-de-Calais)  eèè  m.  ib.,  Candas,  Varennes  (Somme)  esè 
m.  ib. 

IV.  'L'insetto  dell'alveare': 

Aj  alvina:  rum.  albina,  aromun.  albina,  istrorum.  albire 
PuscARiD,  num.  59  e  Parodi  [Rom.  XXVII,  236]. 

Bj  --■^^^^■^^]  Agnone  cuparella  *)  Cremonese,  49  e  Merlo 
[ZRPh.  XXXIII,  1,  p.  88]  —  Camp.  rom.  copéij  e  copeju  Merlo 
(ib.);  V.  '  cupa  ',  '  cupo  ',  più  innanzi  fra  i  nomi  dell'alveare. 


*)  V.  Mbtkr-Lììbkb,  REW.  -  Cfr.  Merlo,  Grillotalpa  Fulgari»  [StB.  IV 
p»g.  3,  n.  1]. 

*)  GiLLiÉRON,  Gén.,  pp.  39-40. 
5)  Ivi,  pp.  23  segg. 
*)  Accanto  a  ap$. 


\ 
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C;  'L'alveare': 

Verquigneul  (Pas-de-Calais)  fa§o  d  f  m.  Atl.  1  ');*  v.  va- 
scello più  innanzi  fra  i  nomi  dell'alveare. 

Noyal  (Cotes-du-Nord)  ru§  Atl.  1;  v.  *rusca  più  innanzi 
fra  i  nomi  dell'alveare. 

S.  Germain-Lembron  (Puy-de-Dòme)  bùrno  Atl.  1  ;  v.  boko 
più  innanzi  fra  i  nomi  dell'  alveare. 

a.  romun.  stupu  Puscariu,  num,  69,  maced.  stupu  Meyer- 
LtìBKE,  REW.]  V.  STUPUs  più  innanzi  fra  i  nomi  dell'al- 
veare. 

V.  '  L' insetto  del  miele  '  : 

Gerace  (Reggio  Gal.)  mellissa  Morosi  {AGIt.  XIII,  84); 
Mammola  (Reggio)  defija  Morosi  (loc.  cit.),  dal  greco  òìXt 
Xig,  -lOog. 

VI.  '  L' insetto   che    viaggia  '  : 
Sanpatucchio   (Umbria)  viaggiatora  com. 

VII.  '  L' insetto   che  lavora  '  : 

Montenero  Val  Cocchiara  (  Campobasso  )  operaio  com,, 
Catania  operaia  com. 

Vili.  Etimi  incerti: 

Aj  Aix-en-Prov.  aouréto  f.  Rolland,  XIII,  2. 

Bj  Ennezat  (Puy-de-Dòme)  abigo,  muts  abigd  Atl.  1.  Sem- 
brerebbe riconnettersi  con  apicula,  ma  non  se  ne  capisce 
lo  svolgimento  fonetico.  V.  anche  Gilliéron  Gén.,  p.  88, 
n.  3. 


*)  V.  GiLLiÉRON,  Gin.,  pp.  23  segg. 
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UAPE   REGINA   (rex  apum) 

È  noto  che  le  api  vivono  riunito  in  gruppi  numerosi  e 
ciascuna  ha  le  sue  attribuzioni  e  le  sue  qualità  speciali:  le 
api  operaie  o  producono  la  cera  e  costruiscono  le  celle 
{api  ceraie),  oppure,  suggendo  il  polline  dei  fiori,  prepa- 
rano il  nutrimento  per  le  api  giovani  {api  nutrici)]  non  sono 
atte  alla  fecondazione,  ma  tuttavia  provvedono  col  loro  la- 
voro alla  vita  della  famiglia.  Soltanto  alcune  hanno  le  qua- 
lità necessarie  per  potersi  riprodurre  {api  principesse)  e  que- 
ste, dopo  che  sono  state  allevate  dalle  altre  con  ogni  cura, 
diventano  api  regine  e  si  mettono  a  capo  ciascuna  di  uno 
sciame  che  conducono  e  governano.  Il  maschio  delle  api 
{fuco)  attende  soltanto  alla  fecondazione,  ma  non  arreca  nes- 
sun' altra  utilità  alla  famiglia,  consuma  e  distrugge  ciò  che 
le  operaie  producono,  e  quindi,  tosto  che  ha  fecondato, 
viene  soppresso  perchè  resta  inutile.  La  regina  è  dunque 
1'  ape  intorno  a  cui  si  accentra  tutta  la  vita  dell'  alveare, 
è  la  più  importante  e,  come  tale,  è  distinta  dalle  altre  an- 
che nel  nome.  Infatti,  solo  in  pochi  dialetti,  la  regina  manca 
di  una  denominazione  particolare  o  la  prende  da  un  accre- 
scitivo. Generalmente  balzano  evidenti  agli  occhi  del  popolo 
i  caratteri  distintivi  che  le  sono  propri  e  che  si  possono 
ridurre  a  due  fondamentali  :  I.  La  supremazia  che  la  regina 
ha  su  tutti  gli  altri  individui  dell'alveare  e  la  sua  facoltà  di 
guidare  lo  sciame.  II.  La  sua  qualità  di  femmina  perfetta 
ohe  manca  alle  altre  api  e  quindi  le  sue  attitudini  a  ge- 
nerare e  a  riprodursi. 
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Da  questi  concetti  derivano  le  denominazioni  principali 
dell'ape  regina  che  dicono:  l."  'la  regina'  o  Ma  guida', 
2.°  '  la  femmina  '  o  '  la  generatrice  '  ').  Il  primo  di  questi 
quattro  nomi  ebbe  maggior  fortuna.  'Re',  'regina',  'mae- 
stra' e,  meno  frequentemente,  'prima',  '  capo ',' governo  ' 
viene  chiamato  il  nostro  insetto  in  quasi  tutto  il  terri- 
torio romanzo.  '  Re  delle  api  '  è  dell'  a.  frane,  e  dell'  a. 
prov.,  ma  il  Rolland  lo  dà  anche  per  il  prov.  moderno 
ed  io  l'ho  trovato  pure  nelle  provincie  di  Brescia  e  di 
Campobasso.  Però,  tra  i  dialetti  italiani,  ladini,  francesi, 
provenzali  e  franco -provenzali,  predomina  il  nome  di  ^re- 
gina '  e  regina  delle  api  ',  '  ape  regina  ')  col  suo  derivato 
^reginella^  che  mi  viene  comunicato  da  Torricella  Peligna. 
^ Maestra^  si  trova  qua  e  là  nei  dialetti  italiani,  nel  pro- 
venzale, ma  sembra  più  proprio  del  castigliano,  del  galiziano 
e  del  portoghese;  le  altre  denominazioni  che  dicono  'l'ape 
principale  '  o  '  1'  ape  che  governa  '  sono  più  isolate  e  ristrette. 
*  Guida  ',  '  conduttrice  '  si  chiama  1'  ape  regina  in  Valsesia  e 
in  qualche  dial.  provenzale;  '  la  femmina  '  e  la  'madre',  in 
alcune  provincie  d' Italia  e  nel  francese  moderno,  in  cui  però 
si  dice  comunemente  anche  '  regina  '  {reine).  Solo  da  Bon- 
deno  (Ferrara)  ho  una  creazione  originale  ed  efficace:  nas- 
sarqla  cioè  'l'ape  che  genera'*). 

Il  materiale  che  ho  potuto  raccogliere  per  i  nomi  del- 
l'ape  regina  non  è  tanto  copioso  e  ciò  perchè  molti  lessici 


*)  Soltanto  tra  i  dialetti  della  Provenza  troro  che  la  regina  è  chiamata 
'la  hella  e  ìa  tuona',  ed  a  Meana  Sardo  '  V  apt  lunga'  dalle  dimensioni 
del  corpo  che  sono  maggiori  di  quelle  degli  altri  individui. 

*)  Il  mio  informatore  mi  assicura  che  non  è  raro  trovar  nel  dial.  fer- 
rarese il  verbo  nàisar  usato  transitivamente  n«l  senso  di  'generare'. 
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dialettali  trascurano  di  darne  il  nome,  quantunque  il  po- 
polo la  distingua  quasi  sempre.  Ho  dovuto  quindi  attingere 
per  lo  più  dai  miei  informatori  i  quali,  pur  essendo  assai 
numerosi,  non  lo  furono  tanto  eh'  io  potessi  riunire  quella 
messe  di  nomi  che  avrei  desiderato.  Però  credo  che,  se  an- 
che mi  si  fosse  offerto  il  modo  di  farlo,  non  avrei  dovuto 
modificare  gran  cosa  nelle  linee  generali  di  questo  articolo, 
giacche  i  caratteri  che  sono  peculiari  dell'  ape  regina  e  che 
ho  messo  in  rilievo  appaiono  tanto  precisi  ed  evidenti,  che 
impediscono  una  vera  fioritura  di  denominazioni  originali 
intorno  al  nostro  insetto. 

I.  Apis  e  derivati  : 

A)  Forlì  èva  com. 

B)  Arpino  (Caserta)  glid  lapón9  com. 

C)  Herault  abel  m.  Rolland  XIII,  3,  Tolosa  belo  f.  ib. 
XIII,  262. 

II.  '  L'  ape  che  governa,  che  guida  lo  sciame  '  : 

A)  REx: 

1)  a.  frane,  roy  des  àbeilles,  roy  des  rtiouches  à  miei  Rol- 
lano XIII,  2,  Guórnesey  rouè  des  avettes  ib.  —  a.  prov.  roy 
des  avetz  ib.  Ili,  270,  prov.  rey  d' abi-o  m.  i)  ib.  XIII,  3. 

2)  Coccaglio  (Brescia)  re  ')  com.  —  Montenero  Val  Coc- 
chiara  (Campobasso)  re  ib. 

B)  REaiNA  e  derivati: 

1)  Milano  la  regina  dei  av  com.;  Casteggio,  Sommo  Lo- 
méllina  la  regina  d  i  avi  ib..  Cannéto  Pavese,  S.  Cristina  h 

*)  Anche  réy'nc  d'àbi-o  f. 
*  Anehe  regina. 
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rigina  d  i  avi  ib.,  MagKerno,  Castel  Rotto  la  rigina  d  i  avi 
ib.,  Piacenza  regina  di  avi  ib.  ;  Genova  reginna  de  ave  ib. 
—  Villassor  reiìia  de  s'àbi  ib.  —  Belluno  la  regina  delle  ave 
ib.  —  S.  Severo  (Foggia)  ì^egina  de  l'api  ib.;  Trapani  rigina 
di  r  api  ib. 

Brissago,  San  Nazzaro  (Gambarogno)  la  regina  di  avic 
Voc.  Sv.  It.,  I^fergoscia  er  regina  di  avi^§  ib.,  Rovio,  Stabio, 
Rossura  regina  di  avic  ib.  ;  Torino  la  regina  di  avie  ')  com.  — ; 
prov.  rèino  dis  ahiho  o  rèino  d'abiho  *)  Mistral  I,  8  e  II,  746. 

Carrara,  Codena,  Miseglia,  Torano,  Fontia,  Avanza  la  re- 
gina dd  la  vespra  com. 

2)  Bologna  aev  reéfehna^)  Ungarelli,  27;  Casale  Monf. 
av  reginna  com.  —  Pirri,  Monserrato,  Dolianova,  Armungia, 
Villamar,  Fordongianus ,  S.  Sperate,  Selegas,  Iglesias,  Ori- 
stano *),  Sarule  obi  reina  com.,  Gavoi  abe  rezina  ib.,  Pozzo- 
maggiore  ,  Bosa  ^),  Siligo  abe  reina  ib.,  Nuoro  ape  reina 
ib.  —  Valsugana,  Motta  di  Livenza  ave  regina  ib.  — 
Città   S.    Angelo    (Teramo)   àpd    riéj^ìna   ib.  —    Roma   ape 

regina  ib.  —  Tose.  lett.  ape  regina,  Volterra  ape  regina  com. 

~ Geraci  Siculo  lapi  ri^^ina  ib.  ^^-^-^  Ugento  (Lecce)  apu 

regina  ib.  -—  Ferrara  ava  regina  ib.,  Argenta  èva  regina 
ib., Ravenna®),  Faenza  èva  regina  ib..  Cesena  èva  regina  ib. — 
Venezia  ava  regina  ib.  —  Mandanici  (Messina)  apa  o  lapa 
rigina  ib.,  Melilli  apa  riggina'^)  ib.  -— -  Vistarino,  Retorbido, 


*)  Anche  avia  regina. 

')  Anche  la  mdi$tro  di»  ahiho,  gouvèr,  bello,  ménoun. 

')  Anche  re^éina  com. 

*)  Dicono  anche  obi  manna. 

')  Dicono  anche  ale  ma$tra. 

•)  Dicono  anche  méatra,. 

')  Anche  apa  maitra. 
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Villanterio  V  dvia  regina  ib.,  Tromello,  Valle  Salimbene,  Ca- 
sorate  Primo,  Stradella  l'dvid  regind  ib.  ;  Cuneo  dvia  regina 
ib.,  Pozzolo  (Aless.)  dvia  re^eìna  ib. 

Gandria  avigia  regina  ')  Voc.  Sv.  It.,  Marzio  (Como)  avié 
regina  com,  ;  Torino  avia  regina  ib.  ----  Sementina  vige  re- 
gine Voc.  Sv.  It.^  Grana  vigia  regina  ib. 

S.  Lazzaro  ve  spora  regina  com.,  Sarzana  ve' spura  regina 
ib.,  Castelnuovo  Magra  véspoa  regina  ib. 

3)  Istria  regina  com.  — ;  Poschiavo,  Villa  di  Chiavenna, 
Carasso,  Gudo,  Cugnasco,  Viganello  *),  Viggiù,  Malnate,  Ca- 
viano,  Auressio  (V.  Onsernone),  Gelino  (V.  Centovalli)  re- 
gina Voc.  Sv.  It.,  Borgonuovo,  Soglio,  Osco  e  Faide  (V.  Le- 
vantina), Roveredo,  Grancia,  Lamone,  Cimo,  Pura,  Suna, 
Minusio,  Peccia,  Broglio  (V.  Broglio),  Linescio  (V.  di  Campo), 
Maggia  (V.  Maggia),  Loco  (V.  Onsernone),  Palagnedra  (V. 
Centovalli)  la  regina  ib.,  Leontica,  Soragno  ra  regina  ib., 
Chironico  (V.  Leventina)  regini  ib..  Monte  Carasso  er  regina 
ib.,  Pagnona  (Valsàssina),  Crealla  (Val  Canobbina)  regine  ib., 
Arosio  ora  regina  ib.,  Breno  ra  regine  ib.,  Gresso  (V.  Onserno- 
ne) la  raeginoe  ib.,  Vanzone  (Ossola)  la  ì'agina  ib.,  Bergamo  regi- 
na cova.]  Pavia,  Montepagano,  Spessa  la  regina  (plur.  i  regin) 
ib.,  Corteolona,  Mirabelle,  Mezzanino  Po,  Ferrera  Erbognone, 
Vidigulfo  h  rigind  (plur.  i  rigin)  ib.,  Albuzzano,  San  Leo- 
nardo, Gattinara,  Cà  della  Terra,  Tra  vacò  ,•  Torre  del 
Màngano  h  regind  ib.,  Voghera,  Vigevano  ra  regina  ib., 
Parma,  Reggio-Emilia,  Imola,  Forlì,  Terra  del  Sole,  Castro- 
caro  regina  ib.,  Sassalbo  regina  ib. ;  Sondrio,  Castione  An- 
de venno  (Sondrio)  regina  ib..  Chiari,  Ivrea  regina  ib.,  Tor- 

*)  Dicono  anche  madri. 

')  Dicono  anche  avite  rtgxna. 
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tona  regind  ib,,  Casale  Monf.  regia  ib.;  prov.  di  Genova 
reginna  ib.  —  Mores  sa  reina  ib.,  Tempio,  Calangiarms*  re- 
gina  ib.,  Sassari  reina  ')  ib.  —  Verona,  Nogara,  Vicen- 
za, Padova,  Cividale,  Treviso,  Volpago,  Mogliano  Ve- 
neto, Rovigo,  Trento,  Peserò  (Tirolo)  regina  ib.  —  Aquila, 
Pescocostanzo,  Chieti,  Lanciano,  Casalanguida  regina  ib.,  Te- 
ramo la  ri^^ma  ib.;  Agnone  rdgoind*)  ib.  ;  Melfi  (Potenza) 
la  regina  ib.,  Matera  (Potenza)  la  rigiini  ib.;  Girgeriti  ri- 
gina  ib.  —  Velleiri,  Tivoli,  Corueto  Tarquinia,  Canino  re- 
gina ib.  ;  Macerata,  Cagli,  Fano,  Macerata  Feltria,  Ancona, 
Fabriano,  Fermo  regina  ib.  ;  Spoleto  regina  ib.  —  Seravezza, 
contado  senese  regina  ib.,  Lucca  e  V.  di  Sercliio  regina  ') 
ib.  — ;  Svizz.  rom.  reine  ib. 

4)  Torricella  Peligna  (Chieti)  reginetta  com. 
C)  magistba: 

1)  prov.  la  maistro  dis  abiho*)  Mistral,   Trésor  II,  251. 

2)  sardo  campid.  ahi  maista  Porru,  20,  Ozieri  ahe  mai- 
stra^)  com,,  Berckidda  ahe  maistra   ib.  -------'-  Alfonsino  (Ra- 
venna) eoa  maestra  ib.  —  sic.  apa  mastra  Traina  67,  Mor- 
TiLLARo'  87     ------  Pozzuolo  (Umbrin)  lapa  maestra  com.  -    - 

Battuda  (Pavia)  V dvia  maf.stra  ib.,  Bressana  Bottarone, 
Pieve  Albignola,  Alagna  Lomellina,  Sannazzaro  de'  Bur- 
gondi,  Garlasco  (Pavia)  rdvÌ9  me.stra  ib.,  Pancarana  (Pavia) 
r  àvid  mestrd  ib. 

castigl.  aheja   maesa,   Dice.  Leng.  Cast.  3  —  galiz.   ahélla 
maestra  Rollano  III,  262  —  port.  ahetda  mestra  ib.  XIII,  3. 


*)  Dicono  anche  ahi  reina. 

')  Accanto  a  mamma. 

•)  Anche  madre. 

*)  Accanto  a  rèino  di»  ahtho,  gouvèr,  hello,  ménoun. 

^)  Anche  abe  reina. 
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Reggio  Emilia  vrespa  ')  meistra  com... 

Modena,  Carpi  bega  mistra  com. 

Vali,  mèsse-moche  *)  f.  Rolland  XIII,  2-3. 

3)  Canevino  (Pavia)  Id  mestrd  com.,  bologn.  mastra  ib.  ; 
Ormea  (Cuneo)  mastra  ^)  ib.  —  Reggio  Calabria  mastra  ib.; 
Graniti  (Messina)  a'  mastra  o  maistra  ib.,  Catania  mastra 
ib.  —  Sanpatucchio  (Umbria)  maestra  ib.  —  Pisa,  Volterra, 
Chianni,  Lari,  S.  Vivaldo  (Firenze),  Dicomano,  campagna 
luccliese.  Borgo  a  Mozzano  (Lucca),  Gaiole  (Siena)  maestra 
ib.  —  ;■  Neuchàtel  métra  ib. 

D)  Deriv.  da  major:  Mirabelle  (Pavia):  Vàvìa  matura  com. 

E)  Deriv.  da  primus:  Asuni  (Cagliari)  ahi  primaigla  com. 

F)  CAPUT  e  deriv.  : 

1)  Piancastagnaio  (Siena)  Tcapu  lapo  com. 

2)  Perugia  apo  caporale  com.;  Ripatransone  (Asc,  Pie.) 
kaporà  com. 

G)  GUBERNU  :  prov.  gouvèr  Mistral  II,  77  e  Rolland 
XIII,  3. 

H)  '  L'ape  che  guida  lo  sciame': 

1)  witan:  alta  Vals.  guida  com.  — ;  Arrens  (H.-Pyr.) 
ghidou  m.  Rollano  XIII,  3. 

2)  Deriv.  da  minare  :  prov.  ménoun  Rollano  XIII,  3. 
III.  'L'ape  femmina',  'la  madre',  'la  generatrice'. 

A)  Siliqua  (Cagliari)  abi  femmina  com. 

B)  mater: 

1)  bassa  Vals.  la  mari  di  aif  com. 


^)  Anche  hèiga. 

*)  Accanto  a  pére  m.,  mèr$  f.,  rouè  m.,  rtnne  f. 

')  Anche  regina. 
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2)  ferrar,  ava  madar  Azzi  171  -— Pinarolo  Po  (Pavia) 
V  dvia  maddr  com. 

a.  fr.  mère-abeille  Rollano  XIII,  3,  fr.  mère  abeille  ') 
ROLLAND  III,  262. 

Calvados  mère-motiche  Rollano  XIII,  3,  Còte  d'or  mère 
de  moches  Rollano  III,  262. 

3)  media  Vals.  la  mari  com.,  Val  Chisone  mare  Valente 
366,  Mattie  mari  ib.  — ;  Laluque  (Landes)  may'  f.  Rollando) 
XIII,  3. 

C)  MAMMA  e  deriv.  : 

1)  Oristano  ahi  mamma  com.,  Dualchi  abe  mamma  ib. 

2)  Agnone  mamma  ')  com.  ;  Lecce  mamma  ib.  —  ;  me- 
gleu.  (rum.)  mùma  Puscariu,  num.  1019. 

3)  Castelfrentano  (Cbieti)  mammara*)  com. 

D)  MATRICULA  : 

1)  Bondeno  (Ferrara)  madrugla  ^)  com.  —  Polesine  ma- 
rùgola  Mazzocchi  146  (v.  anche  Salviom  in  RDE.  II,  95). 

2)  Mantova,  Borgoforte  mandrugola  Berni  7,  Arrivasene 
63,  com. 

E)  '  La  generatrice  '  : 

Bondeno  (Ferrara)  nassarola  com.  (da  ndssar  '  nascere  '). 
IV,  '  La  bella,  la  buona  '  : 

1)  prov.  hello,  bearn.  e  guasc.  hèro  Mistral,  Trésor  I,  260. 

2)  B.-Pyr.  hère  houne  Rollano  XIII,  3. 


^)  Accanto  a  mire,  reine. 

•)  Il  RoLLAND  (XIII,  2)  registra  anche  pére  de»  abeillc$   di   Loir-et-Ch. 

•)  Accanto  a  ra^gin». 

*)  Il  vero  significato  di  mammara  è  '  levatrice  ' . 

'*)  Accanto  a  naasarQla. 
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V.  '  ape  lunga  '  : 

Meana  Sardo  :  ahi  longa  com. 

VI.  Voci  oscure  : 

Santulussurgiu  (Cagliari)  spudurranza  com. 

Segariu  e  Guasila  (Cagliari)  scussiira  com.  Da  excutio?. 

Spagnolo  abeja  machega  (ape  femmina?)  Linati  I,  2. 


IL  FUCO  (apis  mellifica  mas) 

Il  fuco,  pur  avendo,  nella  società  delle  api,  l' importante 
ufficio  di  attendere  alla  riproduzione  proprio  come  la  regina, 
non  e  tuttavia  tenuto  nello  stesso  conto  di  questa  dalle 
operaie.  Esse  infatti,  dovendo  abbandonare  l'arnia,  seguono 
fedeli  1'  ape  regina  dovunque  le  conduca,  laddove  cercano 
possibilmente  di  disfarsi  del  fuco,  tosto  che  ha  compiuto  la 
fecondazione.  Quindi  è  che  mentre  dei  nomi  dell'  ape  regina, 
che  pur  non  lavora,  nessuno  suona  disprezzo  o  vituperio, 
la  mancanza  di  attività  operosa  si  sente  spesso  rimprove- 
rata al  fuco  nelle  varie  denominazioni  romanze  che  gli  sono 
proprie.  Queste  muovono  da  quattro  concetti  fondamentali 
secondo  cui  il  fuco  é  detto  :  I.  L'  ape  più  grossa  —  II. 
L'  ape  selvatica,  falsa,  folle  —  III.  L'  ape  vagabonda,  scio- 
perona  —  IV.  Il  maschio  delle  api.  Il  primo  concetto  si 
esprime  in  generale  per  mezzo  di  un  suffisso  accrescitivo  o 
anche  dispregiativo  aggiunti  ad  apis  ;  è  proprio  dello  spa- 
gnuolo,  del  portoghese  e  si  trova  diffuso  un  po'  dappertutto 
nei  dialetti  italiani,  ma  predomina,  insieme,  con  '  maschio  ' 
nel  contado  pavese  e  in  una  parte  della  Corsica.  'Ape 

selvatica  '  dicono  più  specialmente  alcuni  dialetti  lombardi. 


—   45   — 

piemontesi  e  veneziani,  sia  adoperando  addirittura  l'agget- 
tivo, sia  esprimendo  lo  stesso  concetto  con  voci  che  deri- 
vano dal  radicale  mat  ;  '  ape  folle  '  è  registrato  dal  Rol- 
land  per  l'antico  francese  e  si  trova  anche  nel  siciliano.  Gli 
stanno  qui  accanto  gli  appellativi  che  dicono  '  ape  vaga- 
bonda, scioperona  '  ;  '  ape  stupida  '  è  proprio  di  due  paesi 
dell'  alta  Lombardia.  Il  fuco  è  chiamato  '  il  maschio  delle 
api  '  in  molti  dialetti  ladini,  gallo-italici  e  sardi,  ma  anche 
in  altre  parti  d'Italia,  perchè  non  è  raro  il  caso  di  trovare, 
in  uno  stesso  paese,  due  o  tre  nomi  diversi.  Nell'esemplij&- 
cazione  che  segue  a  questi  pochi  cenni,  vengon  registrati 
altri  nomi  secondari  che  sono  numerosi,  ma  si  trovano  in 
zone  assai  ristrette,  anzi  a  volte  sono  propri  di  una  loca- 
lità sola.  '  Fuco  '  dicono  a  Volterra,  a  Lanciano  (Chieti)  e  a 
Ugento  (Lecce)  ;  '  ape  '  in  parecchi  dialetti  della  Corsica  ; 
'  padre  ',  '  capo  \  '  caporale  \  a  Velletri,  a  Trapani,  a  Fermo  ; 
'  re  '  nel  veneto  e  nella  lingua  provenzale.  Ma  una  buona 
serie  dei  nomi  del  fuco  deriva  da  quelli  di  altri  insetti  af- 
fini ('  vespa  ',  '  mosca  ',  '  calabrone  ',  '  tafano  ',  ecc.),  tra  i  quali 
è  notevole  burdonk  che  è,  nei  dialetti  francesi,  il  più  dif- 
fuso. Due  sole  voci  onomatopeiche  ho  da  Rossura  e  da  Crealla 
(V.  Canobbina),  ma  quest'  ultima  serie  potrebbe  forse  essere 
arricchita  da  ricerche  ulteriori  ohe  per  ora  non  mi  son  con- 
sentite. 

I.  Fuous: 

A)  Volterra  fuco  ')  com.  —  Lanciano  (Chieti)  fulc9  com. 

B)  Ugento  (Lecce)  fucune  com. 


')  Dicono  piti  epesso  lapp'ne. 
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II,  Apis: 

A)  Forlì  èva  com.  —  Sassari  àba  Atl,  C.  1.  —  Bonifacio, 
Conca,  Calenzana  apa  ib.,  Rogliano,  Nonza,  Bastia,  San 
Fiorenzo,  Belgodere,  Venzolasca,  Galeria,  Piedicroce,  Cala- 
cuccia,  Cervione,  Aleria,  Pietrapola,  Solenzara,  Propriano, 
Porto-Vecchio,  Sarténe,  Cauro,  Zicavo,  Coti-Chiavari,  Bac- 
chisano,  Levie,  Sotta  aba  ib.  —  San  Severo  (Foggia)  ape 
com.  —  Roma,  Tivoli,  Velletri,  Corneto  Tarquinia  ape  ib. 

B)  Mezzanino  Po  (Pavia)  l'avi  (plur.  i  avi)  ^)  com.;  Tor- 
tona avi  ')  ib. 

C)  Deriv.  di  apis: 

1)  -one:  mil.  acon  ')  Banfi  28  e  Angiolini  61,  bresc.  avo 
Voc.  Bresc.  530;  Borgoforte  (Mantova)  avone  com.,  Bologna 
avàfi  (plur.  avgft')  *)  UNaARELLi  27,  Bondeno  (Ferrara)  avón  ^) 
com.,  romagn.  avon  Morri  95,  Ravenna,  Alfonsine,  Faenza 
avón  com.;  Ormea  (Cuneo)  aviin  ib.  —  Valsugana  avone  ib., 
Verona  avon  ^)  ib.  —  Lecce  apune  ib.,  Melfi  (Potenza)  apone 
ib.  ;  calabr.  apune  Accattatis  57  e  Costa  3  ;  sic.  apuni  o 
lapuni'^)  Traina  214.  — Pesaro  Urbino  aponi  com.,  Mace- 
rata apone  ib.  —  tose,  apgne  Pieri  (AGIt  XV,  138). 

Abruzz.  lapgnd  Finamore  202,  Casalanguida  (Chieti)  la- 
pond  com.  —  Sanpatucchio  (Umbria)  lapone  ib.  —  Chianni 
(Pisa),  Volterra  lapone  ^)  ib. 

*)  Dì  contro  a  àu^a  '  ape  ' . 

')  Ho  questa  Toce  da  un  cortese  informatore,  il  quale   però   mi  dà  avx 
anche  per.  'ape',  laddove  il   Valente  dà  inrece    la  fprma  àxjfl. 
^)  Accanto  a  avi  $alvade§h. 
*)  Accanto  a  avaròt  com. 
5)  Accanto  a  ava  maae'. 
*)  Accanto  a  avotto  (plur.  avotii). 

')  Accanto  a  laparduni,  apa  fudduna,  apa  bagana,  iaganu. 
')  Dicono  anche  fuco. 
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Pavia,  Vistarino,  Battuda,  S.  Cristina,  Pieve  Albignola, 
Montepagano,  Gattinara,  Vavig'n  (plur.  i  avig'n)  com.,  *Ma- 
gherno,  Canevino,  Castel  Rotto  Vavig'n  ((  avig'n)  *)  ib.,  Vi- 
digulfo  l'avi^'n  {i  avig'n)  *)  ib.,  Sannazzaro  de'  Burgondi, 
Corteolona,  Mirabello,  S.  Cristina,  Garlasco,  Travacò  Sicco- 
mario,  Pancarana,  S.  Leonardo,  Bressana  Bottarone,  Ferrera 
Erbognone  l'dvig'n  {i  dvi^'n)  com.,  Stradella  l'dvig'n  {i  dvig'n)  ') 
ib.,  Casteggio,  Alagna  Lomellina,  Mirabello  l'avio  {{  avig) 
ib.,  Tromello,  Albuzzano  Vdvig'  {{  dviq)  ib.,  Villanterio  l'avig'n 
a  avio'n)  ib..  Canneto  pavese  l'dviq'n  {{  9vidn)  ib.;  alta  Val- 
sesia  avioni  (=z  fuchi)  ib. 

2)  -----  Torricella  Peligna  (Chieti)  lapanno  com. 

3)  -ìcuLA  -|-  one:  napol.  apecchione  D'Ambra  49  —  Canino 
(Roma)  pecchione  com.  —  S.  Vivaldo  (Firenze),  Gaiole  (Siena), 
Seravezza  pecchione  ib.  —  ;  fr.  dial.  abéyoun  Rollano  XIII, 
4  — ;  spagn.  abejón^)  Rolland  XIII,  4  e  Linati  ^)  I,  3,  ca- 
sti gì.  àbejon,  Dice.  Leng.  Cast.  3  e  Monlau  187  —  portogh.  abe- 
Ihào  Rollano  XIII,  4. 

4)  --— --  spagn.  abejonazo  Rollano  XIII,  4. 

6)  -*ac(u)lone  :  Novara  lapagion  Rusconi  ^)  XLV,  Mag- 
giora lapadion  ib.  —  Aiaccio  aputSòne  Atl.  C.  1,  Guagno 
ado'ne  ib.,  Evisa,  Piana  a§o'ne  ib.,  Calcatoggio  U§one  ib., 
Pietraserena  aba§dne  ib.,  Asce  abitane  ib. 

*)  Accanto  a  il  mase'  (i  masc'). 

*)  Accanto  a  1'  àvp  maae'»  (  j  avi  ma$«'). 

•)  Accanto  a  al  maac  d'i  avi. 

*)  Accanto  a  abeja  grande,  falsa  abeja,  abejonazo. 

^)  Registra  anche  zdngano. 

^)  Varamente  il  Rusconi  dà  soltanto  il  «ignificato  di  'poltrone'  'beeero', 
ma  la  voce  deve  certo  anche  significare  'fuco'  e  illustra  i  rapporti  tra  '  fucp  ' 
e  '  fannullone  ' . 
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Per  le  voci  còrse  v.  il  Salvioni  {'■  Note  di  dial,  corsa'  in 
RILomb.  XLIX,  718-719)  che,  spiegando  la  varietà  della  pro- 
tonica, propende  per  *apìgla.  Ma,  visto  che  il  còrso  non 
offre  che  apa^  aba  '  ape  ',  mi  domando  se  non  sia  da  pen- 
sare ad  un  suffisso  -ac(u)lone  (^  apacchione  ^  accanto  ad  ^  apa- 
eione  '  registrato  dal  Falcucci).  Dato  che  il  corso  abbia,  con- 
formemente all'italiano,  -§-^  da  _  ol -^  di  contro  a  _l(5_ 
da  -L  CL  -,  le  forme  come  [ap]aèone  e  aputSóne  risentirebbero 
l'influsso  di  un  precedente  *apada. 

6)  '  -ardo  '  :  Aude  abèlhar  Rolland  XIII,  3,  Linguadoca 
ohìhard,  ahelhard  Mistral,   Trésor  I,  8. 

7)  '-aldo':  Linguadoca  abeillaud  Rollano  XIII,  3. 

8)  -UTTU:  veron.  avotto  (plur.  avotti)  ^)  com.;  hologn.  ava- 
rot  *)  com. 

9)  -TOLu:  Samassi  (Cagliari)  abiói  ^)  com. 
III.  'L'ape  selvatica,  falsa,  folle': 

A)  silvaticu:  Trieste  ape  salvadiga  Kosovitz  30 — ;  mi- 
lan.  avi  salvadegh  *)  Cherubini  I,  49,  Banfi  28  e  Cappelletti 
11,  bresc.  aa  (ava)  salvadega  Melchioei  26  e  Rosa  3.  — 
venez.  e  padov.  ava  salvadega  Patriarchi  11. 

*)  Accanto  a  avon. 

*)  Accanto  a  avàn. 

')  Cfr.  le  seguenti  tocì  sarde  che  dicono  '  calabrone  '  :  àbìolu  (Monser- 
rato,  Capoterra,  Jerzu,  Atzara,  Lanasei,  Ussassai,  Sanile),  ahÌQu  (Selega», 
Guspini,  Narcao,  Cagliari,  Quartacoiu),  àbÌQi  (Seul,  Asuni,  Nuraminia,  Isili), 
mbbÌQri  (Fonni),  abhipi  (Aritzo),  ^oo.  Soltanto  queste  forme  giastificherdb- 
bero  la  base  *apiola  proposta  dal  Meyer-Lubke  {BEW.  524),  alla  quale 
lo  Jud  {AStNSpL.  CXXVII,  pp.  416  segg.)  sottrae  giustamente  le  altre.  Il 
Salvioni  (Post.  it.  e  lad.)  spiegherebbe  àbiólu  da  ant.  *àbijolu  (^abija  apicula.), 
ma  nel  campid.,  dove  non  si  ha  mai  -  cl  -  <C-j-,  la  forma  è,  come  ho  di- 
strato, molto  diffusa  e  par  difficile  spiegarla  come  d' importazione  logu- 
dorese. 

*)  Accanto  a  av6n,  mattarón,  mattìl  Cplot.  maUè^. 
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Soragno,  Stabio  avic  salvadigh  Voc.  Sv.  It.,  Yalsolda  avic 
salvatek  ib.,  Crealla  (V.  Canobbina)  avu^e  salvadegh  i)  ib., 
Gandria  fl«?2C  salvadego  {salvadigh)^)  ib. ;  piem.  avia  sarvàia 
Gavuzzi  284  e  Ponza  134,  Torino  avia  servaja  com. 

B)  spagn.  falsa  abeja  ')  Rollano  XIII,  4, 

C)  MAT*. 

1)  Pavia  dvia  mata  Manfredi  ')  13,  Mantova  ava  mata 
Arrivabene  63  e  Berni  7  —  venez.  ava  mata  *)  com.,  Ve- 
rona ava  mata  Patuzzi-Bolognini  10,  Treviso  ava  mata,  Voc. 
dial.  trev.  9. 

2)  Grana,  Pura  matón  Voc.  Sv.  It.,  Gandria  matón  (e  ma- 
tiisc)  ')  ib.  —  venez.  matón  de  le  ave  Boerio  27. 

3)  Cimo  mataron^)  Voc.  Sv.  It.,  Viggiù  (Como),  Crealla  ^) 
(V.  Canobbina)  matarun  Voc.  Sv.  It.,  Como  mataron  Monti 
140,  milan.  mattarón  '")  (e  mattèl,  plur.  mattèj)  Cherubini 
I,  49. 

D)  sic.  apa  fudduna  ")  Traina  67,  Mortillaro  87  — ;  a. 
frane,  fullon  ")  Rollano  XIII,  3. 

')  Accanto  a  hiitiun  e  matarun. 

*)  Accanto  a  avie  hattard,  maton,  matiiic. 

'}  Accanto  a  abeja  grande,  abejon,  abejonazo  e  tangano. 

*)  In  molti  dialetti,  '  matto'  ha  propriamente  il  significato  di  '  falso'. 
V.  Mbrlo,   Grill.  Vulg.  [StB.  IV,  pag.  2,  n.  2]. 

'     Veramente  il  Manfredi  dà  solo  il  significato  di  'sventato',   '  disnti- 
laccio',  ma  bisognerà  ammettere  senz'altro  anche  quello  di  'fuco'. 

•)  Accanto  a  re  de  l'ave. 

'^)  Accanto  a  avio  talvadego  (salvadigh). 

*)  Anche  avie  ealvadegh. 

')  Dicono  anche  bUsiun  e  avu^e  ealvadegh. 
**)  Accanto  a  avon  e  avi  salvadegh. 

")  Sarà  da  fullone  +  follis.  Cfr.  fm>'ddi  '  folle',  fuddUne  "  mólto 
matto".  Dicono  anche  apuni,  lapuni,  laparduni,  apa  hagàna,  làganu. 

*•)  Accanto  a  tahon  e  frelon.  .- 
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IV.  '  L'ape  vagabonda,  scioperona,  stupida  '  :  . , 
A) 

1)  Monteuero  Val  Cocchiara  (Campobasso) /awwwZZowa  com. 

3)  Spagn.  zangano  (*zinganus)  Linati,  I,  608  ^),  castigl. 
zdngano,  Dice.  Leng.  Cast.  910. 

4)  Sic.  laparduni  Salvioni  (RILomb.  XLI,  890). 
B) 

1)  Sic.  apa  bagana  Traina  61,  Mobtillabo  .  66,  Melilli 
apa  haganna  coni. 

2)  Sic.  haganu  Traina,  Nuovo  Voc.  sic.  109,  Girgenti  ba- 
gano  com. 

C) 

1)  Mairenza  zucg'i^  Voc.  Sv.  It.  Q. 

2)  Mergoscia  tamboròm  *)  Voc.  Sv.  It. 

V.  '  Il  maschio  '  : 

A)  Trieste  el  mascio  del  ape  Kosovitz  30  —  ;  Gudo  el 
masc  di  vie  Voc.  Sv.  It.,  Brissago  el  masc  di  avié  ib..  San  Naz- 
zaro  i  masc  d' i  avic  ib.,  Broglio  i  mese  di  vi^  ib.,  Carasso 
masc  di  avig  ib.,  Leontica  om  masch  di  avic  ib.,  Eovio  mare 
di  avic  ib.,  Goccaglio  (Brescia)  masc  de  le  ae  com.;  Stra- 
della  (Pavia)  di  masc  d  {  avi  ^)  ib.,  Cesena  masc  d  V  èva  ib.  ; 
Genova  mascio  de  ave  ib..  Spezia  mascio  de  V  ape  ib.  —  Tren- 
tino masco  de  le  af  ih.,  poles.  mas-cio  de  Z' ava  Mazzucchi  15, 
Volpago,  Treviso,  Mogliano  Veneto  masco  de  ava  com. 

Ferrara  av  masé  com  ;  Gas.  Monf.  av  masc  *)  ib.  —  cam- 

*)  Accanto  a  abejon. 

«)  Cfr.  il  bergam.  tambor  "baggeo",  "sciocco",  "stupido",  v.  Tira- 
boschi  1332. 

')  Accanto  a  l'avjfp'n. 
*)  Accanto  a  ma$é. 
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pid.  abi  mascu  ib.,  Meana  Sardo  (Cagliari)  abi  masóu  ib., 
logud.  abe  masciu  ')  ib.,  Oniferi,  Grani  ape  masciu  ib.^  Poz- 
zomaggiore  abe  maléu  ib.,  Dualchi  abe  mascru  ib.,  Nuoro 
ape  mascru  ^)  ib.,  Sassari  abbi  masciu  ^)  ib.  —  Motta  di 
Livenza  (Treviso)  ave  masco  ib.  —  Aquila,  Chieti,  Teramo  *) 
apd  maschio  ib.,  Città  S.  Angelo  ap3  mascd  ib.  ;  Bene- 
vento  rape   mascolo   ib,  —  Cagli   (Pesaro)   ep   maschio  ib. 

^Argenta   eva  masc   ib.,  Bondeno  (Ferrara)  ava  masé^) 

ib.;  Monterosso  al  mare  (Genova)  ava  masco  ib.  —  Calan- 
gianus  apa  mascio  ib.  —  Vicenza  ava  mascio  ib.  —  Pia- 
nottoli  (Corsica)  aba  maèa  Atl.  C.  1  ~ — -  Vidigulfo  (Pavia) 
l'avid  mascd  (plur.  i  avi  masc)  *)  com.  ;  Cuneo  dvia  masc  ib. 

Viganello  i  avicc  marsc  '')  Voc.  Sv.  It.,  Grancia  avic  maser 
ib.,  Villa  di  Chiavenna  avic  masc  ib.,  Marzio  (Como)  avic 
march  com.  ;  Torino  avta  masc  ib.  -^ — -  Golino  v^  masc  ib. 

Reggio  Em.  vresp  masd  com. 

C)  Erto  marno  ^)  Gartner  {ZRPh.  XVI,  331),  Istria 
masco  com.  — ;  Pagnona  (Valsàssina),  Malnate  9),  Peccia  (V. 
Maggia)  masc  Voc.  Sv.  It.,  Monte  Carasso  el  masé  ib.,  Ca- 
viano  èl  mas'ch  ib.,  Lamone  masc  ib.,  Maggia  masch  ib.,  Suna 
ul  masc  ib..  Loco  i  mesch  ib.,  Breno  i  mascc  ib.,  Vanzone 
(Ossola)  maschtj  ib.,  Osco  (V.  Leventina)  «  masch  ib.,  Bergamo 


*)  Lo  Spano  (I,  8)  registra  anche  àbt  manna. 

^)  Anche  ape  mascrina. 

')  Anche  maaciu  de  abbi. 

*)  Anche  fuco  peccon9  e  fannullon». 

^)  Accanto  a  avon. 

•)  Accanto  a  1'  avìp'n. 

'')  Accanto  a  i  avicc  matt. 

*)  Anche  mastV.o    de    le  e. 

®)  Dicono  anche  avic  ma8c. 
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masse  com.;  Casorate  Primo,  Pinarolo  Po,  Spessa,  Vigevano, 
Torre  del  Màngano,  Cà  della  Terra  sZ  masc  ib.,  Maghamo, 
Canevino,  Castel  Rotto  di  masc  (i  masó)^)  ib.,  Voghera  dr 
masé  ib.,  Parma  masch  ib.,  bologn.  masti  ib.,  Terra  del  Sole, 
Oastrocaro  masci  ib.,  Sassalbo  masòo  ib.  ;  media  Val s.  i  ma- 
stii  ib.,  Sondrio,  Castione  Andevenno  *)  masc  ib.,  Pinerolo 
maSó  Valente  366,  Mattie  maJciu  ib.,  Meana  maklo  ib.,  Gas. 
Monf.  masc^)  com.  —  Peserò  (Tirolo)  maschio  ib..  Verona 
mascci  ib.,  Nogara  maschio  ib.,  Padova  mascio  ib.,  Rovigo 
masco  ib.  —  Reggio  Cai.  masculu  ib.  —  Macerata  Feltri» 
(Pesaro),  Ancona,  Ripatransone  (Ascoli  Pie.)  maschio  ib.; 
Spoleto  maschio  ib.  —  Lucca  e  Val  di  Serchio,  contado  sen. 
maschio  ib.,  Lari  (Pisa)  mastio  ib.  — ;  Vaud,  Valais  male 
ib.  —  Vali.  w^Ze*)RoLLAND  XIII,  4. 

D)  -one:  Linescio  al  masccom  (plur.  »  masccoi)  Voc.  Sv.  It.; 
bassa  Vals.  i  mascion  com.  —  Castelfrentano  (Chieti)  wa- 
scolone  ib. 

E)  -OTTu:  Tempio  masciottu^)  com. 
VI.  '  Il  padre  o  capo  delle  api  '  : 

A)  PATER  :  Velletri  padre  com.  —  ;  vali,  pere  ^)  Rolland 
XIII,  4. 

B)  CAPUT  : 

1)  Trapani  capu  di  l'api  com. 

2)  Fermo  caporale  com. 


')  Accanto  a  1'  arjp'n  (j(  avjfi'n). 

')  Dicono  anche  matQ'n. 

*)  Accanto  a  av  masc. 

*)  Accanto  a  iourdon  au  miti,  grò»  tahon,  grò»»*  TMohe,  per*. 

^)  Accanto  a  ahla  masciu. 

*)  Accanto  a  bourdon  au  mi*l,  grò»  tahon,  grò»»»  mo«A«,  mài*. 


-    5Ì    - 

C)  REx:  venez.  re  de  l'ave  ^)  com.  — ;  prov.  rèi  d'àbiìio 
MiSTRAL,  Trésor  I,  8. 

VII.  Nomi  derivati  da  altri  insetti  affini. 

A)  VESPA  e  derivati  : 

1)  parmig.  vrhpa  da  sam  Malaspina  IV,  12  e  Pariset 
II,  818. 

2)  Fermo  (Marche)  vespra  Neumaxn  Ice.  cit. 

3)  Carrara,  Codena,  Misegìia,  Torano,  Fontia,  Avenza 
vdsprgh  com.  —  Lucca  vesprone  Nieri  219. 

B)  MUSCA  e  derivati  : 

1)  a.  frane,  mouches  bàtardes  Rolland  III,  263,  frano. 
monche  hàtarde  ')  Rollano  XIII,  4. 

2)  vali,  grosse  moche')  Rollano  XIII,  4. 

3)  Rossura  moscon  *)  Voc.  Sv.  It.  —  Giudicarie  muàMn 
Gartner  [Rend.  Accad.  Vienna  C,  863]  —  Isola  Rossa,  Calvi 
(Corsica)  musTcone  Atl.  C.  1. 

C)  BURDONE  e  derivati: 

1)  vali,  hourdon  au  miei'")  Rollano  XIII,  4. 

2)  fr.  hourdon  des  abeilles  Rollano  XIII,  3. 

3)  fr.  -gros  hourdon  Rollano  XIII,  3. 

4)  fr.  faux-hourdon,  da  ant.  faucon-hourdon  secondo  il  Gil- 
LiÉRON  (Gén.,  107  segg.). 

5)  Pragelato  hiirdén  Valente  366  —  Canavaggia  (Corsica) 
hurdone  Atl.  C.  1  — ;  Sviz.  rom.  hordon  com.,  Vaud,  Valais, 
Fribonrg  ®),  NeucKàtel  hordan-na  ^)  ib.,  Jura   Bernois   hron- 

*)  Accanto  a  ava  mata. 

*)  Accanto  a  faux  hourdon, 

^)  V.  anche  iourdon  au  miei,  gros  tahon,  male,  per*. 

*)  Accanto  a  zaron. 

*)  Accanto  a  grò»  tahon,  groste  moche,  mdle,  pére. 

•)  Anche  brondon. 

')  Dicono  anche  le$  groetee  (eott.  abeilleB). 
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don  ib.  —  fr.  hourdon  Rolla nd  XIII,  3  —  Linguad.  bourdoun^ 
bourdou  Mistral,   Trésor  I,  336 — ;  spagn.  bor don  ih.,  c&t&h 
bordo  ib. 

D)  crabrone:  Bastelica  (Corsica),  Gbisoni  (ib.)  kalavrone 
Atl.  C.  1,  San  Pietro-di- Venaco  (ib.)  galavró'ne  ib. 

E)  bufone:  Nesa  (Corsica)  buvone  Atl.  C.  1. 

F)  [bomjbica  e  derivati: 

1)  Modena  bega  ^)  com. 

2)  Carpi  (Modena)  bgòun  com. 

Gc)    TABANUS: 

-     1)  a.  fr.  tahon  «)  Rolland  XIII,  3. 

2)  vali,  gros  tahon  ^)  Rolland  XIII,  4. 

H)  HORSLO  :  a.  fr.  frelon  *)  Rolland  XIII,  3. 

Vili.  'L'insetto  dell'alveare':  Bocognano  (Corsica) 
bwAdreUu  Atl.  C.  1  ');  v.  *bugna  più  innanzi  fra  i  nomi 
dell'alveare. 

IX.  Voci  onomatopeiche: 

1)  Rossura  zaron^)  Voc.  Sv.  It. 

2)  Crealla  (V.  Canobbina)  bilsiun  ')  Voc.  Sv.  It. 
X.  Voci  oscure: 

1)  Lanusei  (Cagliari)  obi  nascendu  com. 

2)  Ravenna  vano  com. 

*)  Accanto  a  bsgo'tt. 

•)  Accanto  a  frelon,  fullon. 

')  Accanto  a  bourdon  au  miei,  grotte  moche,  male,  pére.  ' 

*)  Accanto  a  tahon  e  fullon. 

5)  V.  GuARNERio  [RILomb.  XLIX,  pag.  77]. 

*)  Accanto  a  moacon. 

')  Accanto  a  matarun,  avu^e  salvàdegh.  Potrebbe  trattarsi  anche  della 
rad.  BIS  o  meglio  di  un  derivato  da  biit  'arnia'.  Cfr.  boz,  boz  de  j  avu§9 
e  hiizion  de  j  avu^e  =  arnia. 
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3)  Matera  (Potenza)  chiifoni  com. 

4)  Fano  (Pesaro)  fagòl  com. 

5)  Còte-d'or  hodions  (fuchi)  Rolland  III,  263. 

6)  Jons  (Isère)  hordè,  morliè  Rollano  XIII,  4. 

7)  guasc.  hourrot,  bourot  Mistral,  Trésor  I,  343,  Gironde 
bourott  Rollano,  XIII,  3. 

8)  Rumeno  trintor  RoUand  XIII,  4. 

9)  Mandanici  (Messina)  cifìri  com..  Graniti  (Messina)  ce 
fiddu  ib.  Si  potrebbe  forse  pensare  a  dei  derivati  di  lucifer. 


L' ALVEARE    (alvear) 


L©  forme  diverse  clie  può  avere  1'  alveare  e  la  diversa 
materia  di  cui  esso  è  composto  danno  la  ragione  principale 
della  grande  ricchezza  e  varietà  di  nomi  che  lo  designano 
nelle  lingue  romanze;  essi  derivano:  1.''  dalla  forma,  2.° 
dalla  materia,  3.°  dal  contenuto.  Più  copiosa  e  variata  è  la 
prima  serie  di  voci  le  quali  si  possono  raggruppare  intorno 
«,  dei  concetti  fondamentali  che  le  comprendono:  buco,  ca- 
vità, vaso,  barile,  botte,  cesta,  paniere,  casa,  capanna,  ecc.  La  se- 
conda serie  forse  non  offre  minor  ricchezza  della  prima, 
però  abbraccia  un  territorio  meno  esteso  perchè  (fatta  ec- 
cezione delle  voci  dipendenti  da  busca  e  bruscu  diffusis- 
sime in  tutta  la  Francia)  molti  nomi  che  le  appartengono 
si  trovano  ristretti  a  uno  o  due  paesi  appena;  da  essa  de- 
duciamo che  l'alveare  può  esser  formato  di  scorza  d'albero, 
di  legno,  di  sughero,  di  vetro,  può  essere  scavato  in  un  tronco 
d'albero  o  intessuto  di  paglia.  I  nomi  che  derivano  dal  con- 
tenuto dell'arnia  dicono  il  'luogo  delle  api',  'lo  sciame'  op- 
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pure  il  'recipiente  del  miele'  o  'del  favo'  e  sono  di  numero 
assai  inferiore  a  quelli  degli  altri  gruppi.  La  lingua  Iettar,  ita- 
liana distingue  Varnia  (vuota  dalle  a]^i),dsdV alveare  (occupato 
dagl'  insetti)  ed  io  per  qualche  tempo,  volli  nelle  mie  in- 
dagini, tener  distinte  queste  due  voci,  supponendo  che  ogni 
dialetto  potesse  darmi  il  corrispondente  dell'  una  e  dell'altra. 
Ma  in  seguito  abbandonai  questo  metodo  di  ricerca  e  la- 
sciai da  parte  una  quantità  di  materiale  che  andava  ad 
arricchire  l'ultima  serie,  ma  che  mi  apparve  poco  attendi- 
bile, perchè  prodotto  dallo  sforzo  che  facevano  le  mie 
fonti,  per  rispondere  in  qualche  modo  alle  mie  domande. 
Il  popolo  dà  quasi  sempre  un  sol  nome  all'  abitazione  delle 
api,  sia  essa  vuota  o  piena  delle  sue  abitatrici  ')  ed  è  vano 
anzi  pericoloso  il  volerlo  condurre  in  una  distinzione  che 
è  propria  della  lingua  letteraria,  ma  non  gli  è  abituale. 

L'  esemplificazione  che  segue  a  questi  cenni  dice  abba- 
stanza del  modo  con  cui  sono  distribuiti  i  vari  nomi  nel  ter- 
ritorio romanzo;  tuttavia  non  sarà  inutile  rilevare  le  forme 
più  diffuse  nelle  varie  parlate.  I  dialetti  ladini  e  italiani  pren- 
dono il  nome  dell'arnia  dalla  sua  forma  caratteristica  o  dal 
contenuto.  Infatti,  nei  dialetti  ladini,  l' alveare  è  detto  '  pic- 
colo vaso',  vASCELLu;  voce  molto  diffusa  anche  nel  siciliano 
e  nei  dialetti  gallo-italici,  tra  i  quali  abbondano  altri  nomi 
che  derivano  da  butti  a,  corbis,  capsa,  bis,  '  buttare  ',  '  buco  ' 
-\-  'pertugio  '  ecc.  Quest'  ultima  denominazione  sembra  pro- 
pria del  veneziano,  laddove  tra  i  dialetti  dell'  Italia  centro- 
meridionale  si  trova   molto    spesso  cupa,    cupo,   cupella,   cu- 


*)  Soltanto  in  Sarcjegna  alcuni  dialetti  del  nuorese  distinguono  e  chia- 
mano apeargiu  'l'alveare'  di  coatro  a  moju  M'ami»'. 
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péllo  insieme  con  fiscella,  ^'alvuclu,  apariu,  ecc.  L'al- 
veare si  chiama  apeargiu  apiariu  a  Nuoro  e  in  alcuni  paesi 
vicini,  dove  si  distingue  l'arnia  vuota  per  mezzo  dei  deri- 
vati da  MODiu,  ma  i  nomi  più  comuni  della  Sardegna,  regi- 
strati anche  dal  Porrà  e  dallo  Spano,  muovono  da  quasil- 
LUM.  In  rumeno  per  lo  più  si  denomina  1'  arnia  dal  tronco 
d'  albero  in  cui  è  scavata  {stup  stupus),  come  in  alcuni  paesi 
della  Francia  in  cui  i  nomi  derivati  dalla  materia  di  cui 
è  composta  l'abitazione  delle  api  predominano  di  gran  lunga 
sugli  altri').  Nei  dialetti  francesi,  i  nomi  dell'alveare  muovono 
in  massima  parte  da  *rusca;  soltanto  a  nord,  specialmente 
nel  vallone,  è  diffusa  la  base  *captoria  che  si  trova  anche 
verso  est,  ma  saltuariamente,  mentre  nel  centro  (nei  dipart. 
di  Sein-et-Marne,  Loiret,  Cher,  Aube,  Marne,  ecc.)  predomi- 
nano le  varie  forme  di  panier  e  a  sud-ovest  (Vendée,  Deux- 
Sèvres,  Vienne,  Char.-Inf.,  Charente),  i  derivati  di  boro.  Nei 
dialetti  franco-provenzali,  la  base  *rusca  si  alterna  con  benna, 
BUTTiA,  BRUSCU,  ecc,  e  con  VASCELLU  che  è  di  alcune  parti  della 
Svizzera  frane,  e  si  estende  ai  dialetti  piemontesi  ladini  e  lom- 
bardi. I  continuatori  di  boro  si  ritrovano  nel  provenzale,  verso 
nord-est,  mentre  a  sud-ovest  si  odono  i  derivati  di  cavus,  a 
est  quelli  di  bri  scu  e  al  sud  le  voci  che  vanno  con  l'it. 
'  buco  '.  Il  noni©  spagnuolo  dell'  alveare  (colmena)  non  è 
chiaro  dal  punto  di  vista  etimologico  e  perciò  ho  dovuto 
annoverarlo  tra  le  voci  oscure,  le  quali,  in  questo  mio  ul- 
timo articolo,  non  sono  poche,  e  forse  potrebbero  esser  chia- 
rite solo  da  chi  avesse  modo  di  vedere  o  di  sapere  come  e 
di  che  è  costruita  1'  arnia  nelle  varie  regioni,  la  qual  cosa 
io  ho  cercato  di  fare  tutte  le  volte  che  mi  è  stato  possibile. 

*)  In  portoghese,  l'alveare  è  detto  colmeia,  ma  anche  cortigo  'corteccia'. 
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I.  Nomi  derivati  dalla  forma: 

A)  '  Buco  ',  '  cavità  ': 

1)  ALVKumiantov.  albi  (*albeu  per  alveu,  v.  Parodi  in 
Eo.  XXVII,  236). 

Rum.  uleiu  Cihac,  Dici,  d'etym.  daco- romane,  Francoforte, 
1879  '). 

ALVEOLu:  Remondò  (Pavia)  l'dlvio'  (plur.  j  dlvio)  com. 

*ALvucLU  :  Taranto  avukkja  ')  e  avucchio  De-Vincentiis, 
46;  Manfredonia  (Garg.)  avucéd  com. 

ALVEARE):  Trieste  alvear  Kosovitz  23 — ;  milan.  alveàr 
Angiolini,  25  ;  ferrar,  alesar  com.,  Ravenna,  Faenza,  Cesena 
ulveèr  ib.  ;  a.  ligure  alvearius  Rossi  16,  Genova  aveà  com. 
—  venez.  avearo  *)  Boerio,  Appena.  Ibi  —  Napoli  arvearo 
D'Ambra  —  Roma,  Velletri  5),  Tivoli  alveare  com.  —  it.  lett. 
alveare,  contado  sen.  alveare. 

Sono  sicuramente  voci  dotte  le  seguenti  che  mi  vengon 
comunicate  :  Torino  alvear  ^).  —  Verona  alvear  ''),  Motta  di 
Livenza  (Treviso)  alvear. 

ALVARiu  ^)  :  a.  imipoì.  arvaro  de  li  ape  Scoppa  ^),  Spie,  28, 
Irpino  luvaru  Salvioni  {BILomb,  XLIV,  769). 

*)  Però  si  potrebbe  pensare  anche  a  olla  -f-iLiu. 

*)  V.  Salvioni,  Per  la  fon.  •  la  morf.  delle  parlate  merid.  d'  Italia,  Mi- 
lano, 1912,  pag.  14. 

»)  V,  Salvioni,  Pott.  it.  e  lad.  nnm.  390,  b. 

*)  Alvear  con  intrusione  di  ava  '  ape'  v.  Salvioni,  Po^t.  it.  e  lad.  num. 
3902».  Dicono  anche  buso,  bozzo  de  le  ave,  bugno  o  bugnolo. 

*)  Dicono  anche  cupiello. 

•)  Accanto  a  buti  d'avie. 

'')  Accanto  a  aamo,  buaotto,  buso. 

*)  V.  Salvioni,  Po$t.  it,  e  lad.  num.  390  a. 

')  Registra  anche  cupo,  fisoello,  feecello  e  (nell'ediz.  del  1651,  pag.  25) 
anche  faicello. 
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*ALViNAR[u  :  contado  torin.  arhinda  com,  ;  a.  ligure  alhi- 
narium  Rossi,  15. 

2)  -.-...'.^  :  Ille-et-Vil.  honnelle  Eolland   XIII,   10.   Da 

*VANNELLU? 

3)  CAVUs  e  derivati  : 

Houeillès  (Lot-et-Gar.)  Tcaud  Atl.  1174  A,  Tartas,  Sar- 
bazan,  Hagetmau  (Landes),  Sauveterre  (B.  -  Pyr.)  Tcahd  ib., 
Risele  (Gers)  Tcahe  ib, 

a.  prov.  caven  Rollano  XIII,  10,  S.  Vivien  (Gir.)  liuen 
Atl.  1174  a,  Lacanau  (Gir.)  hùèn  ib.,  Pessac  (Gir.)  Tcajid 
ib.,  La-Teste-de-Buch  (Gir.)  Icaji  ib.,  Mézin  (Lot-et-Gar.)  A;«Mg„ 
ib.,  Landes  caouén  Rolland  XIII,  10,  Pouillon  (Landes),  Ar- 
tix,  Oloron  (B. -Pyr.)  Tcàbdn  Atl.,  1174  A,  Luxey  (Landes) 
Jcàuen  ib.,  Soustons  (Landes)  Tcàudn  ib.,  Parentis-en-Born, 
Mézos,  Sabres  (Landes)  Tcaun  ib.,  Eauze  (Gers.)  hduS^  ib. 

Oentre  cabotte  Rolland  XIII,  10. 

cavea:  Rosnay  (Aube)  Jcaj  ^)  Atl.  1174  B. 

4)  *  buco  '  : 

Gandria  bSc  cCavic  ')  Voc.  Sv.  It. 

a.  prov.  huc  Rolland  XIII,  9,  Gaillac,  Brousse,  Aussil- 
lon  (Tarn),  Carbonne,  Martres-Tolosane,  Montastruc,  Légue- 
vin,  Donneville  (H.-Gar.),  Saverdun,  Crampagna,  Castillon, 
Le  Mas-d'Azil,  Auzat,  Mérens  (Ariège),  Ladern,  Fanjeaux, 
Rivel  (Aude),  Rivesaltes,  Collioure  (Pyr.-Or.)  èwA:  Atl.  1174 
A  ©  B,  Lózignan,  Sigean,  Tuchan  (Aude)  bóTc  Atl.  1174  B, 
Arles-sur-Tech  (Pyr. -Or.)  hùga  Atl.  1174  A. 

*  buco  '  -f-  BRUSCD  :  Roure  hriic  Valente,  366,  Maisette  hruk 


*)  Accanto  a  rus  «  pane. 

•)  Accanto  a  casset  d' avic,  biign  d'avic  e  biign.  Eesta  il  dubbio  se  si  tratti 
di  bòk  o  hoc,  poiché  la  fonte  scrire  indifierentemente  avic  e  rose. 
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Atl.  1174  B.  —  Le  Cannet  (Alpes-Mar.),  Seillans  (Var)  hruk 
ib.,  Dròme  hruk  Rollano  XIII,  9. 

'  buco  '  -\-  '  pertugio  '  *):  Val  Brembana  e  Val  di  Scalve 
hiis  de  ae^)  Tiraboschi  52,  232  e  Append.  41,  bergam.  lUs 
de  ae  Salvioni  (AGIt.  XVI,  202);  mantov.  bus  d'avi  Che- 
rubini Voc.  mani.  16,  Modena  bus  da  beg  oom.,  Carpi  bus 
del  beghi  ib.,  Mirandola  bus  da  beghi^)  Méschieri  36  —  venez. 
buso  da  ave  Patriarchi  31,  Vicenza,  Padova  buso  da  ave 
com.,  Treviso  buso  de  ave  Nannini  14,  Belluno  buso  delle  ave 
Nazari,  Diz.  beli.  67,  Rovigo  buso  de  ave  com. 

Voghera  dr  bus  com.;  piem.  bus  e  buss  'd  l'avie  Pipino 
13  e  Gavuzzt  *)  59,  Chieri  e  Ivrea  buss  com.,  Piverone  bus 
Flechia  {AGIt.  XVIII,  285),  Alessandria  bus  Valente  366, 
Pozzolo  bus  com.  —  venez.  buso  ^)  Boerio  27,  poles.  buso 
Mazzucchi  34,  Verona  buso^)  com.  — ;  Bouclans  (Doubs) 
bos  ^)  Atl.  1174  B. 

Derivati  : 

-EOLu:  Novellara  busg'la  da  sàm  com.,  Reggio  Em.  bsòl  da 
sam  ib.,  Val  Brembana  bosdl  de  ae  ^)  Tiraboschi  Append.  37. 

Valtellina  6m^o'  Salvioni  (AGIt  XVI,  202),  Pagnona  (Val- 


*)  V.  Salvioni,  Post.  it.  e  lad.,  num.  1376. 

')  V.  anche  iosol  o  bitol  d*  ae,  vassèl  d'av,  casaèta  de  ae,  cortèi,  coilàh. 

')  Dicono  anche  iugno,  se  è  di  forma  rotonda. 

*)  Dà  anche  le  forme  seguenti  :  aviè,  bòi  d'avìe,  hugnòn,  gariìn  o  ghtr- 
ìnn  o  gh'érhtn  'd  V  avie. 

^)  Accanto  a  bozzo  de  le  ave,  bugno  o  bugnolo,  aveàro. 

^)  Accanto  a  samo,  butotto,  alvear. 

')  Accanto  a  rò'i. 

*)  Accanto  •  bieol  de  ae,  bue  de  ae,  vaaèl  d' av,  kaseèta  de  ae,  corhhl, 
«oblah. 


—  (il  - 

«assiri»  huàol  ')  Voc.  Sv.  It.,  Lodi  husoéa  Momti  36,  Mon- 
cucco  (Milano)  di  hiiso  (plur.  i  biiso)  com ;  mantov.  husola  ') 
ib.,  Borgofoite  husola  ib.  ;  Berbenno  (Sondrio)  buso'  ib. 

-OTTU:  Verona  husotto-^)  com.,  Nogara  husotto  ib. 

5)  Dtìriv.  di  BORO  (v.  REW.  1224): 

La  Verrie  (Vendée)  hurne  d  aba.y  Atl.  1174  A. 

La  Garnache,  Saligny,  8.  Germain-Ie-Princay  (Vendée)^ 
Dissay  (Vienne)  home  Atl.  1174 A,  Le  Breuil- Bernard, 
Oroux,  Pamproux,  Frisse,  Chef^Boutonne  (Deux-Sèvres),  Li- 
gugé,  Blanzay  (Vienne),  Varaize,  Clavette  (Char.-Inf.)  hurne 
ib.,  Echiré  (Deux-Sèvres),  Millac  (Vienne)^)  horna  ib.,  Gue- 
snes  (Vienne),  Angeduc,  Yviers,  Chazelle,  S.  Claud,  S.  Groux, 
C^assors  (Charente)  hurna  ib.  —  Abzac,  Andraut  (Gironde), 
Si  Pardoux-la-Rivière,  Excideuil,  Le  Bugne,  La  Tour-Bian- 
che, Vélines,  Bourgnac  (Dordogne),  Chàlus,  S.  Junien  (Haute- 
Vienne),  Seyches  (Lot-et-Garonne);  Montpezat(Tarn-et-Gar%), 
Souillac,  Gramat,  Gourdon  (Lot),  Seilhac,  Beaulieu,  Mey- 
mac,  Larche,  La  Roche-Canillac  (Corrèze),  Pleaux  (Cantal) 
buma  ib.,  S.  Pierre-de-Chignac  (Dordogne)  burne  ib.,  Chà- 
teau-Ponsac  (Haute- Vienne),  Orpierre  (Hautes-Alpes)  hórna 
ih.,  Valderiés  (Tarn)  bùrnu  ib.^  .-.-..^ -^  .--.  Marcé-sur-Esves  (Ind.- 
et'-Loire)  hurno  ib.,  Givrand  (Vendée)  bornei  ib.,  Talmont 
(Vendée)  bq'rne  ib.,  Triaize  (Vendée),  Voultegon  (Deux-Sèvres), 


')  È  un'  araia  orizzontale,  fatta  di  assicelle,  a  fondo  chiuso  e  si  distingue 
da  quella  che  chiamano  fcaig'fe  che  è  Terticale,  piuttosto  larga,  con  lo  spor- 
tello, o  una  delle  cassette  che  si  sovrappongono,  senza  fondo. 

•)  Accanto  a  hui  d'avi.  L'Arrivabink  scrive  lusoela  e  dà  anche  ca- 
tila,  $am. 

')  Accanto  a  $amo,  bui0,  alvear. 

*)  Dicono  anehe  a^p. 
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Cabariot,  Chermignac  (Charente-Infér.)  burne  ib.  —  Mont- 
Dore  (Puy-de-Dòme),  Vic-sur-Cère  (Cantal)  brunu  ib.,  La- 
gaépie  (Tara-et-Garonne),  Merlines  (Corrèze),  Les  Ternes,  AJ- 
lanche  (Cantal),  Conques,  Rieupeyroux,  Laguiole,  Espalion, 
S.  Rome-de-Tarn,  Séverac-le-Chàteau,  Nant,  Belmont  (Avoy- 
ron),  Alais  (Gard)  ■),  Lodève,  Paulhan,  Lamalou  -  les-Bains 
(Hérault)  burnu  ib. 

Désertines  (Allier)  brnò  Atl.  1174  B,  Souyigny  (AUier) 
bornó  ib.  —  Lombez  (Grers)  br^nU  Atl.  1174  A,  Calmont 
(Aveyron)  bùrnU  ib.,  S.  Germain-Lembron  (Puy-de-Dòme) 
burnù  Atl.  1174B,  S.  Mamet  (C&ntsil)  burAù  ib.,  S.  Gaudens 
(H.-Gar.),  Aureilhan  (H.-Pyr.)  brunU  ib.,  Bagnòres-de-Luchon 
(H.-Gar.)  brinù  ib. 

Guitinières  (Ohar.-Inf.)  burnat  Atl.  1174  A  —  S.  Savin 
(Gironde),  Villefranche-de-Belvès  (Dordogne),  Tournon-d'A- 
genais,  Layrac  (Lot-et-Garonne),  Figeac,  Cahors  (Lot)  bur- 
nat ib. 

Sillards  (Vienne)  bornaè  Atl.  1174  A  — Sainte-Livrade 
(Lot-et-Gar.)  burndko  ib.,  Promillianes  (Lbt),  Beaumonts, 
GrisoUes  (Tarn-et-Gar.)  bùrnak  ib. 

a.  frane,  bornal,  bournal,  bornail,  bournail,  bournay,  bour- 
noy,  Rollano  XIII,  10,  Gorges  (Loire-Inférieure)  bùrnsi  Atl. 
1174  A. 

a  frane,  bournais  Rollano,  III,  264.  * 

Bas- Maine  calibournè*)  Rollano  XIII,  10. 

B)  *  Vaso  ',  '  barile  ',  '  botte  '  : 

1)  Vasu  :  Roveredo  — ;  Rovi  o  2),  Villa  di  Chiavenna  vas 
d'avié  Voc.  Sv.  It. 

*)  Dicono  anche  rutèno. 

«)  V.  NiGRA  (AGIt.     XIV,  274). 

^)  Dicono  anche  iiiso'. 
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2)  Va3CELLu  :  retorom.  vasche  d' av  Caeisch  11,  Engad. 
vaschels  d' aviouls  Guarnerio  {EILomb.  XLIII,  377) — ;  Osco 
(V.  Leventina)  «aseZ  d' avig  Voc.  Sv.  It.,  Valbremb.,  Vaiteli. 
vassel  d' av  Salvioni  {AGIt.  XIV  216),  bust.  vagella  di  avi 
SalviOxNi  (AGIt.  XIII,  438),  V.  Brembana  vassèl  d'av.  ')  Ti- 
RABOscHi  1400  —  Belluno  vassel  da  ave  Salvioni  (AGIt. 
XIV  216)  —  ;  a.  frane,  vaissel  d'  aez  e  vaisseau  d'  eps  ') 
RoLLAND,  XIII,  9,  La  Bàssée  (Nord)  hachodé  ^)  Eolland 
XIII,  11. 

Val  Calanca  vazél  Salvioni  {AGIt.  XVI,  406),  Erto  vasél 
Gartner  {ZRPh.  XVI,  366)  —  ;  a.  lomb.  vassel  Salvioni 
(AGIt.  XII,  438),  Poschiavo  vassèl^)  Voc.  Sv.  It.,  Valsolda 
el  vasel  ib.,  Bormio  vasél  Monti  353,  Rossura  vasel  ^)  Voc. 
Sv.  It.,  Stabio  vassel^)  ib.,  milan.  vasseW)  Banfi  764,  Cap- 
pelletti 508,  Cherubini  I,  110  —  Sondrio,  Castione  Ande- 
venno  vasell  com.  —  Melilli,  Girgenti  vasceddu  com.  —  ;  La 
Béroche  (Neuchàtel)  vouàssi  Rollane  XIII,  9,  bas  Valais 
vassele  Gillièron,  Pat.de  la  commune  de  Vionnaz,  Paris  1880, 
Vaud,  Valais  vasé  ^)  com.  —  ano.  frac,  vessel  ^)  Rollano 
XIII,  9. 

Derivati  : 

-  ittu:  Suisse   rom.  vascelef    Rollànd    XIII,  9,  Evolène 

*)  Accanto  a  bu8  de  ae,  ioaol  de  ae,  iiij'l,  «»88eta  de  ae,  eorlèl,  coilàh. 

*)  Accanto  a  vesael,  abeillon  à  miei,  àbellet. 

')  V.  GiLLiÉRON,  Gén.,  pp.  23  segg. 

*)  Accanto  a  cassa. 

^)  Accanto  a  eateta. 

*)  Accanto  a  biao  e  catseta  di  avio. 

■')  Accanto  a  hiaoeu  e  avicc  {avi^éf). 

*)  Accanto  a  va$aU. 

*)  Accanto  a  vaittel  d'aet,  vaisteau  d'epa,  abeillon  à  miei,  dbeltt. 
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vdèalet  Atl.  1174,  B,  L' Etivaz  uaàelet  ib.;  Vissoye  va- 
selet  ib. 

Aas,  Nay  (B.  -  Pyr.)  bdset  Atl.  1174  A. 

Vascellu -j- FISCELLA.:  a.  napol.  fuscello^)  Sgoppa,  Spie. 
(1551),  pag.  25  ;  sic.  fasceddu  Mortillaro  459,  Biundi  136, 
Traina  368,  Salvioni  {RILomb.  XL,  pp.  1050-1051),  Trapani 
fasceddu,  Palermo,  Geraci    Siculo  fasieddu  Meli,  Poesie,  171. 

3)  BiDA  :  Forlì  bidù  ')  com.     • 

4)  '  barile  '  :  Melfi  (Potenza)  varrile^)  com.  —  Palmi  (Um- 
bria) barrili  *)  ib. 

5  BuTTiA  :  Creàlla  (V.  Canobbina)  bòz  de  j  avuge  ^)  Voc. 
Sv.  It.,  Grana  boz  d'  avic  ^)  ib.j  Golino  u  bòz  di  vie  ib.,  Pa- 
lagaedra  bòz  di  vicg  ib.,  S.  Nazzaro  Gambarogno  el  bòz  d'i 
avic  ib.,  Gresso  vel  bez  di  vie  ib.  —  Venez.  bozzo  de  le  ave'') 
BoERio  67  —  ;  Le  Val  -  d'Ajol  (Vosges)  bos  da  musai  Atl. 
1174  B,  Arches  (Vosges)  bos  dd  muèqt  ib.,  Cbamp  -le -Due 
(Vosges)  bus  dd  mosqtìh.,  Les  Voivres  (Vosges)  bos  dd  mueà  ib., 

friul.  boz  PiRoNA  32  — ;  Caviano  èl  bozz  Voc.  Sv.  It., 
Pura,  Cimo  bozz  ib.,  Breno,  Arosio  or  bòz  ib.,  Grancia  ur 
bóeuzz  ib.,  Auressio,  Loco  bez  ib.,  Brissago  el  bez  ib.  ;  Bon- 
deno  (Ferrara)  buz  ^)  com.  —  Udine,  Cividale,  Volpago  (Tre- 
viso) boz  ib.,  Treviso,  Mogliano  Veneto  bozzo  ib.  — ;  S.  Hip- 
polyte,  Clerval  (Doubs)  bòs   Atl.  1174  B.  ■ —  Rougegoutte, 

^)  Accanto  a  Jiacello,  fcacello,  cupo,  arvaro  deli  ape. 

*)  Generalmente  è  l'alveare  di  latta. 

')  Accanto  a  ferlizzi. 

*)  Accanto  a  concetta. 

*)  Accanto  a  buzion  de  j  avu^e,  catéte,  «vigere,  niada  de  j  avu^e. 

*)  Accanto  a  cateta. 

'')  Accanto  a  tuso,  iugno  o  bugnolo,  aveàro, 

^)  Accanto  a  casella. 
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Montbozon,  Villers-la- Ville,  Coniians-sur-Lanterne,  Demange- 
ville  (Haute-Saòne)  bos  ib.  0. 

Derivati  : 

Crealla  (V.  Canobbina)  buzion  dej  avu^e  Voc.  Sv.  It.  — ; 
Le  Landeron  buasó  Atl.  1174  B,  Las  Bois,  S.  Braix,  Cour- 
rendlin,  Ooeuve,  Joncberey,  S.  Hippolyte  (Doubs)  bo'só  ')  ib. 

6)  'Cupa',  'cupo':  Torricella  Peligna  chiupa  com.,  Abruzzo 
cupd  PiNAMOEK  179,  Teramo  '),  Aquila,  Civitella  Alfedena,  Pe- 
scocostanzo,  Chieti,  Castelfrentano,  Casalanguida  cupo,  -3 
com,,  Citta  S.  Angelo  kùpd  ib.,  Lanciano  cupd  Finamore 
{Rom.  Forsch.  X,  1,  X,  2,  pag.  163),  Archi  chèup  Finamore  ib.; 
a.  napol.  cupo*)  Scoppa,  Spic^  18,  napol.  cupo  d'ape  D'Am- 
bra 157,  Benevento,  Montenero  Val  Cocchiara  cupo  com.  ;  S. 
Severo  (Foggia)  cupo  ib.  —  Castro  dei  Volsci  ]cup9  Vignoli 
(StR.  VII)  ;  Macerata  Feltria  ^),  Montefeltro  cuppo  com. 

Derivati  : 

Arpino  (Caserta)  glia  cupóne  com. 

Arrens  (H.  -  Pyr.)  cubett  Rollano  XIII,  10. 

Sannio  caperò  Nittoli  88  ;  Garg.  cupra  Tancredi  27. 

milau.  quèll  di  avi  Angiolini  60  —  calabr.  cupiellu  Accat- 
TATis  203,  cupi^ddu  Scerbo  89  —  Canino  (Roma),  Corneto 
Tarquinia  (Roma)  cupello  r,om.,  Sanpatucchio  (Umbria)  cw- 


*■)  Qai  potrebbero  andare  anche  le  seguenti  voci  marchigiane  •  umbra, 
nelle  quali  però  resta  oscura  la  vocal  tonica:  huzzo  (Pesaro,  Urbino,  Mace- 
rata Feltria,  Fabriano),  iu«  (Fano),  hunu  (Cagli)  ;  iuzto  (Perugia). 

*)  Accanto  a  hoa. 

*)  Dicono  anehe  arni»  o  riéé^lU. 

*)  Accanto  a  Jlteello,  fe$oello,  arvara  deli  ape  e  fatetllo  (secondo  l' ed. 
del  155i;. 

*)  Dicono  anche  hutBO. 

6 
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pello  ib.  —  Dicomano  (Firenze)  copello  ib.,  Piancastagnaio 
(Siena)  kupello  ib. 

Agnone  cuparella  ')  Cremonese  49,  e  Merlo  [in  ZRPh. 
XXXIII,  88], 

Bologn.  cuvejj  ')  Ungarelli  27  e  cuvèi  degli  av  Coronedi- 
Berti  I,  126,  ferrar,  qui  da  av  Azzi  233,  romagn.  quéi  Mat- 
tioli 610  e  qu^i  da  èv  Morri  306  —  ven.  Tcove^a  Meyer- 
LùBKE  {REW.  s.  CUPA)  —  it.  lett.  copiglia,  caviglio,  cupile. 

calabr.  cupugghiuni  De -Cristo,  calabr.  ultr.  cupigghiéni 
•  cupigghiuni  alla  pugghisi  Costa  12,  Reggio  Calabria  cupig- 
ghiuni  com.  ;  Catania,  Mandanici,  Graniti  cupigghiuni  com. 

7)  sìtula:  med.  Vals.  seggi  d'avie  (=  alveari)  com. 

C)  'Cesta',  'paniere'. 

1)  Derivati  di  corbis. 

-ELLu:  V.  Gandino,  V.  Seriana  sup.  corhel  e  sgorhèl^)  Ti- 
RABOscHi,  52  e  384. 

-iNu:  Viggiù  (Como)  Skurbin*)  Voc.  Sv.  It.,  Malnate 
skm'bin  ^)  ib.  ;    bassa  Valsesia   scorbin   com. 

piem.  gherbin  e  garbin  d  l'avie  ^)  Gavuzzi  59,  Cuneo 
gherbin  '')  com..  Casale  Monf.  carbén  ib. 

-  INU  -|-  ELLU  :  Malnate  scurbinél  Voc.  Sv.  It. 


*)  Accanto  a  antrielU  e  arcella. 

«)  Il  NiGRA  (Ro.  XXXI,  509)  dà  senz'  altro  una  base  cubiliu  che  però 
non  trovo  documentata. 

')  Accanto  a  va$sèl  d'av,  biis  de  cu,  hótol  d«  ae,  ca$$èta  d$  ae,  M$òl  de 
«€,  oóblàh. 

*)  Accanto  a  cassa  di  avic. 

')  Accanto  a  scìiriine'l,  caseta,  bitS. 

•)  Accanto  a  hu»$  d  l'avi»,  aviè,  iòi  d'avie,  hugnòn. 

'')  Accanto  a  brusc,  aviè. 
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~ ~:  horgas,  hrogàs  ')  (Rosa  11  e  13)  e  brogasul,   Voc. 

bresc.  39,  Coccaglio  hrugàs  com.,  V.  Calepio  brogàs  JTira- 
BOSCHI  62. 

■:  Ormea  (Cuneo)  gorbura  com. 

2)  *BUGNA  «)  (v.  REW.  1369)  : 

Mergoscia  biign  Voc.  Sv.  It.,  Gandria  biign  e  bugn  d' a- 
vie  ')  —  logud.  bugnu  de  suerzu  com.;  sassar.  bugnu  ib.,  Tem- 
pio bugnu  ib.  —  Peserò  (Tirolo)  bugno  delle  api  ib.,  ven. 
bugno  e  bugnolo  *)  Boerio  27  e  67  —  Pozzuolo  (Umbria)  bu- 
gno com.  —  Fontia  bùmld  ib.  —  Seravezza,  Volterra,  Lucca 
e  V.  di  Sarchio,  Borgo  a  Mozzano  bugno  ib. 

Derivati  : 

piem.  bughóh'-')  Gavuzzi  111,  Valsoana  bufign  Salvioni 
(AGIt.  XVI,  487)  —  ;  a.  frane,  bonnion  e  bugnon  Rollano 
XIII,  10. 

3)  BENNA  (v.  REW.  1035): 

Ponts  (Manche)  bin  a  muè  Atl.  1174  A,  Jort  (Calvados) 
bin  a  muk  ib.,  Plumelec  (Morbihan)  bino  d  avet  ib.,  Beau- 
bery  (Sa.-et-Loire)  bón  da  muts  Ati,.  1174  B,  Davayé  (Sa.-et- 
Loire)  bSn  dd  muS  ib. 

Vaud  bin.na  (pron.  bèna)  ^)  com.,  Savoia  bena  Rollano 
XIII,  10,  Echallens  b^na  Atl.  1174  B,  Billens  bena  ib.,  Fr.- 


M  Ad  che  catèta  dele  ae. 

*)  Per  la  connessione  di  bugliòlo   con  iugno,  v.  Salvioni   {AGIt.  XVI, 
487-489). 

')  Accanto  a  hoc  d' avie,  eattet  d'avic. 

*)  Accanto  a  buso,  bozeo  de  le  ave,  aveàro. 

^)  Accanto  a  bus$   d   l'avie,  garbin  o  gherbin  'd  l'avìe,  aviè,  bòi  d'avi*. 

')  Accanto  a  binda. 
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Uont.  han  Rolland  XIII,  10,  Jura  bouene  ib.,  Gatey  (Jura) 
ht^fm  Atl.  1174  B,  Lent,  Replonges  (Ain)  bana  ih.  —  Manche 
bine  >)  Rolland  XIII,  10,  Crédin  (Morbihan)  bino  Atl.  1174 
A,  Thurey  (Sa.-et-Loire)  bi0n  Atl.  1174  B,  Flavigny  (Cher) 
béno^)  ib.,  Sa.-et-Loire  bene  Rollano  XIII,  10  —  Pontgibaud 
(Puy-de-Dòme)  bind  Atl.  1174  B. 

Gruyères  bèda  dej  a  Atl.  1174B,  L'Etivaz  bSda  ib. 

Derivati: 

Fribourg  bènèta  com.  e  Rollano  XIII,  10,  Estavayer  6a- 
neta  Atl.  1171  B,  Belfaux  b^'neta  ib.  —  Plévenon  (Còtes-du- 
Nord)  binet  Atl.  1174  A. 

Charavines  (Isère)  bd'nò  Atl.  1174  B. 

Loire-Inf.,  Fr.-Cont.  bignon  Rollano  XIII,  10,  Berry 
begno  Rollano  XIII,  10  —  Auzances  (Creuse)  bino  Atl.  1174 
A,  Puy-de-Dòme   begne   Rollano  XIII,  10;  v.  REW.  1036, 

*BENNIOLA. 

4)  ^.^..^.^ — :  bas-val.  6a?i^^eré' Rollano  XIII,  11.  Da  ban- 
stà?  (V.  REW.  936). 

6)  QUASÌLLUM  (v.  REW.  6938):  Sardo  campid.  casiddu 
di  abis  ')  PoERU  20,  Guasila,  Aritzo  casiddu  de  abis  com., 
Dolianova  caiddus  ib.,  Armungia,  Ussassai  caiddu  ib.,  Asuni 
su  casiddu  de  ottigu  ib.;  logud.  casiddu  Spano  II,  49;  Ca- 
langianus,  Sassari  casiddu  com. 

6)  PANARiu  (v.  REW.  6187):  Grandpré  (Arden.)  paM 
a  muS  Atl,  1174  B,  Milly  (Meuse)  pani  a  mw5  ib.,  Charbo- 
gne  (Arden.),  Lamancine,  Courcelles-sur-Blaise  (H.-Marne), 

*)  Accanto  a  iinò. 
*)  Accanto  a  pane. 

')  È  oarioBO  che  il  Meyer-LUbke  registri  il  log.  ca$iddu  "alyeare"  sotto 
CASA  e  il  oampid.  ea$iddu  "secchia"  (Eimer)  sotto  Quasillum. 
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Tréveray  (Meuse),  E,ouilly-S.-Loup,  Auxon,  Les  Riceys,  S. 
Etienne,  Crancey,  Baroville  (Aube),  Huiron,  Linthes  (Maìrne), 
Longueville,  Chenou  (Seine- et -Marne),  Ormoy- la -Rivière 
(Sein©-et-Oise),  Loiret*),  Moutiers  (Yorìne),  Cher*)  pane  a  mu§ 
Atl.  1174  a  e  B,  Fresnes-au-Mont  (Meuse)  pani  a  mòs  Atl. 
1174  B,  Sommelonne  (Meuse)  ^am  a  mòs^)  ib.,  Ville-Issey 
(Meuse),  Illoud  (H.-Marne),  Suippes  (Marne)  pane  d  mu§  ib., 
Mailly  (Meurthe-et-Moselle)  jjeno  dd  moh  ib.,  Moncel-sur-Seille 
(Meurthe-et-Moselle)  peni  e  moh  ib.,  Crépey  (Meurtiie-et-Mo- 
selle)  peni  a  mus  ib.,  La  Broque  pene  dd  muSot  ib.,  Chàte- 
nois  (Vosges),  Graffigny-Cliemin  (H.-Marne)  pnei  dd  muè  ib., 
Racécourt  (Vosges)  pdneì  e  mue§  ib.,  Sainte -Marguerite  (Vo- 
sges) pene  dd  muàat  ib.,  Belval  (Marne)  pani  a  móè  ib. 

Lancbères  (Somme)  j^ene  a  ruJc  Atl.  1174  A,  Blangy-sous- 
Poix  (Somme)  pSne  a  ruk  ib.  *). 

Rosnay  (Aube)  pane  ^)  Atl.  1174  B,  Flavigny  (Cher) 
pane  ^)  ib.,  Romont  (Vosges)  pene  ib. 

7)  MODiu:  Oniferi,  Oraui,  Orotelli,  Fonni,  Nuoro  moju'') 
com.,  Gavoi   mozu  ib.,  Sarul©  mogios  ib, 

8)  fiscella:  a.  nap.  f scello  e  f escello  ^)  Scoppa,  Spie. 
Pescina  (Abruzzo)  friscelld  Finamore',   193  s.  fruibile. 


*)  Eccetto  che  a  Nibelle-S.  Sauveur,  dove  si  dice  rus. 
*)  Eccetto  che  a  Flavigny  dove  si  dice  Tieno  e  fant. 
•)  Accanto  a  rus. 

*)  V.  anche  Gilliéron,  Gén.,  pag.  56. 
')  Accanto  a  rui  e  kaj. 
•)  Accanto  a  ieno. 

')  È  generalmente   l'arnia  vuota;  qnando  contiene   le  api,  si  dice    più 
comunemente  apeàrgiu, 

*)  Accanto  a  eu2}0,  arvaro  deli  ape  «fateello  (sec.  l'ediz.  del  1551,  pag.  35). 
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D)  '  Casa '  e  ' capanna  '  : 

1)  casa:  Pavia  cà  di  avi  Manfredi  28,  Vigevano  ra  cà 
d  i  avi  com.  ;  piem.  cà  d  V  avie  Gavuzzi  91  —  logud.  kaza 
de  àbes  Meybr-Liìbke  {RE  W.  s.  casa)  —  Verona  casa  delle 
ave  Angeli  17. 

-  OTTU  :  triest.  kasq't  ')  com.  —  ;  mant.  casott  *)  Cherubini 
Voc.  Mant.  21. 

2)  capanna:  he&rn. kabane  des  abel'es  Meyer-Lùbke  (REW. 
li.  capanna),  a.  bearn.  cabana  Rollano  XIII,  10,  a.  fr.  di  sud- 
ovest  cahane  ib. 

3)  ^:  Berry  houroche  Rolland  XIII,  10,  S.  Genou 

(Indre)  burgS  Atl.  1174  A,  La  Croix-de-Bléré   (In.-et-Loire) 
burgS  ib.  Forse  da  bur,  v.  REW.  1397. 

4)  ^:  S.  Nazaire  -  en  -  Eoyans    (Dròme)   burjuf  Atl. 

1174  B,  Tramesaygues  (H.-Pyrénées)  bùryu  Atl.  1174  A,  Lan- 
nemezan  (H. Pyr.)  briu  ib.  Forse  da   buria,  v.  REW.  1408. 

E)  '  Cassa  ',  '  arca  '  e  simili  : 

1)  Capsa:  V.  Bregaglia  kaèa  da  :naèkv,n  Gdarnerio 
{RILomb.  XLIII,  377)  —  Matera  (Potenza)  la  cass  du  lapi 
ib.  —  ;  Ille-sur-Tét  (Pyr. -Or.)  kaSa  d  abel'as  Atl.  1174  A, 
Olette  (Pyr.-Or.)  kaSe  d  abel'as  ib. 

Poschiavo  cassa  ^)  Voc.  Sv.  It.,  Porgono vo  la  cascia  *) 
ib.,  Lamone  cassa  ib.  — ;  Marvéjola  (Lozère)  t^iàso  Atl. 
1174  B,  Aramon  (Gard),  Saintes-Maries  (Bouches-Du-Rhòne) 
kaiso  ib. 


*)  Accanto  a  hat^'t* 

*)  Accanto  a  ecutlla  e  tat'élUt  ài  «v«. 

')  Accanto  a  vattèl. 

*)  Anche  «{  casèt. 
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Derivati  : 

-  iTTA  :  Trieste  kasfta  de  le  af  ')  com.  — ;  Gandria  Tcasset  d'a- 
vic*)  Voc.  Sv.  It.,  Stabio  casseta  di  avic  ')  ib.,  Carasso  cassetta 
di  avig  ib.,  Chironico  cassai pa  i  evicc  ib.,  Soglio  la  caèSa  di  mas- 
Jcun  ib.,  bresciano  casèta  dele  ae  Melchiori  26,  E.osa  3  *), 
bergam.  cassèta  de  ae  Tiraboschi  ^)  62,  313  e  Append.  64. 

Borgonovo  al  caèet  *)  Voc.  Sv.  It.,  Crealla  (  V.  Canob- 
bina)  caséte'')  ib.,  Rossura  caseta^)  ib..  Grana  caseta^)  ib., 
Malnate  caseta^*^)  ib.,  Bergamo  caséte^^)  com.;  bologn.  cas- 
sàtta  Ungarelli  27,  moden.  Jcasetta  com.,  Forlì  kass^'tt  ib., 
Terra  del  Sole,  Castrocaro  caseta  ib.  —  Spoleto  cassetta  ib.. 
Palmi  cascetta  ")  —  Pisa  "),  Ohianni,  Volterra,  Vicopisano, 
San  Vivaldo  Jcass^'tta  vb. 

-ELLA  :  mantov.  ca*eZ?a**)  Cherubini,  Voc.  mani.,  21,  Bon- 
deno  (Ferrara)  casella  ^')  com. 

2)  ARCELLA  :  Agnone  arcella  '^)  Cremonese,  24  —  Camp. 


*)  Aaoh*  kaà  t  d«  It  af. 

*)  Accanto  a  hoe  d' avie,  bilgn,  biign  d' avie. 

')  Accanto  a  biao  e  va$a»l. 

*)  Registra  anche  horgd»  e  hrogà$. 

^)  Accanto  a  hiia  de  ae,  hoabl  de  ae,  bUól  de  at,  vaetèl  d'av,  eorbèl,  eoblàh, 

')  Ache  la  kusa. 

'')  Accanto  a  box  de  j  avige,  evigére,  niàda  de  j  avu^e,  bugion  de  j  avu^e. 

•)  Accanto  a  vatel. 

*)  Accanto  a  boz  d*aric. 

*)  Accanto  a  akurbin,  tJcurbinf'l,  bieS. 

*)  Accanto  a  bieoi. 

*)  Accanto  a  barrili. 

*)  Dicono  anche  buiio. 

*)  Accanto  a  eaeott.  Il  Beri»  (7)  scrive  easéla  di  ave. 

')  Accanto  a  bu». 

*)  Accanto  a  antrielle  e  ouparella. 
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rom.  arcella  Merlo  (Zi?PA.  XXX [II,  87),  abr.  riccelle  Salvioni 
{RILomb.  XLIV,  773),  Teramo  ricc^lb  ')  com. 

Gessopalena  cèlle  Finamore  {Roman.  Forsch,  X,  1  ;  X,  2, 
pag  163). 

3)  gasata:  Chàtiiloa-sur-Colmoiit  (Mayenn©)  èed  Atl. 
1174  A. 

II.  Nomi  derivati  dalia  materia  : 

A)  '  scorza  '. 

1)  scortea:  Vanzone  (Ossola)  ul  sciirz  Voc.  Sv.  It.,  Leon- 
tica  ol  scòrz  ib.;  Valsesia  u  skorz  Spoehri  {RILomb.  LI,  683), 
alta  Vals.  skeurs  d'avii  com. 

2)  Oorticea  :  portogli,  cortigo  Gonqalves  Vianna  {Ro. 
XII,  87). 

3)  *rusca  (v.  REW.  7466). 

Los  Moitiers-d'AUonne  (Manche)  rók  a  mid  Atl.  1174  A, 
Fresville  (Manche)  t'uk  a  mie  ib. 

Quetteville  (Manche)  rìik  a  mùk  Atl.  1174  A,  Thil  (Meur- 
the-et-Mo selle)  ruè  da  muè  Atl.  1174  B. 

S.  Jean-la-Poterie  (Morbihan)  rùs  d  àvet  Atl.  1174  A. 
Sainte  Anne  ruè  a  burdó  Atl.  1174  A. 

Oiilx,  Bourg-S.  Pierre,  Chàble,  Nendaz,  S.  Maurice,  Mone- 
stir-de-Clermont  (Isère)  ruèd  Atl.  1174  B,  Vaud,  Valais  rdts9 
com.,  Ginevra  ruse,  ib.,  Neuchàtel  rutch  ib.,  Jura  BernoisroefcA 
ib.,  Gingins  rutse  Atl.  1174  B,  Bernex  rus  ib.,  Vevey,  Plaisia 
(Jura)rM^.S3Ìb.,LeBrassusrM5aib.,L6Pont,Amange,Mouchard, 
Montain,  Ney (Jura),  Vuillafans,  Avoudrey  (Doubs)  rù5  ib.,  Las 
Ponts-de-Martel,  Péry  rote  ib.,  Vuitteboeuf  rótsd  ib.,  Bozel, 
Lanslebourg  (Savoie),  Theys  (Isère)   rutèa^  Seez,  La  BioUe, 

')  Accanto  s  arn^  «  cupo. 
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S.Martin-de-la  Porte  (Savoie),  Bons,  Pringy,  Chamonix,  Sixt, 
Meillerie,  Le  Biot  (H.-Savoie),  Torcieu  (Ain)  rùsd  ib.,  Epierre 
(Savoie)  rwse  ib.,  Ghignili  (Savoie)  ri§e  ib.,  Verrens-Arvey, 
Hauteluce  (Savoie)  rusta  ib.,  Le  Bourg-d'Oisans  (Isère)  ì^tst 
ib.,  Sassenage  (Isère)  ruài  ib.,  S.  Pierre -de- Rumilly  (H.-Sa- 
voie) rasa  ib.,  Brion  (Ain)  rùs  ib.,  Morbier  (Jura)  ruta  ib., 
Vaux-lez-Molinges  (Jura)  ruts  ib.,  S.  Amour  (Jura)  7'uso  ib. 
Gilley,  La  Rivière  (Doubs)  rots  ib.,  Torpes  (Doubs)  rtS  ib., 
Bouclans  (Doubs)  roè  \)  ib.  —  S.  Symphorien-sur-Coise  (Rbò- 
ne),  Essegney  (Vosges)  rù§i  ib.,  Bully  (Rhòne)  rùtsi  ib.,  Coura 
(Rhòne),  Vindecy  (S.-et  -  Loire)  riits  ib.,  S.  Lager  (Rhòne) 
rùts  ib.,  Préty  (S.-et-Loire),  Vesse  (Allier),  La  Vernelle,  Ar- 
genton  (Indre),  La  Tremblade  (Char.-Inf.),  Sainte-Marie,  La 
Cotinière,  S.  Antoine-du-Rocher,  S.  Benoìt  (Indre -et -Loire), 
Loir-et-Cher,  Nibelle-S.-Sauveur  (Loire t),  Yonne  ^),  Vanvey 
Gissey-sous-Flavigny,  Esbarres,  ]*.Lirebeau  -  sur  -  Beze  (Cote- 
d'or),  Coiffy  -  le -Haut  (H.- Marne),  Attigny,  Romonchamp 
(Vosges),  Valleroy  (Meurthe-et-M oselle),  Thonne-les-Prés,  Ar- 
rancy,  Aubréville,  Eix,  Sommolonne  ^)  (Mense),  Verzenay, 
Courtisols  (Marne),  Seine  -  et  -  Oi?e  ''),  Enre-et-Loire,  Orne  ^), 
Sarthe^),  Montreuil-sur-Ille,  S.  Melaine-sur-Vilaine,  La  Goues- 
nière,  Vieuxviel,  L' Hermitage,  S.  Marc-sur-Couesnon,  Mellé, 
Comblessac  (Ille-et-Vilaine),  Loyat,  Noyal-Muzillac  (Morbi- 
han),  Trévron,    Le  Loscouét,  Uzel,  Plouvara,  Noyal  (Còtes- 


*)  Accanto  a  bo$. 

*)  Però  a  Moutiers  si  dice  paiit  a  mus;  a  Magny,  riiso. 

')  Dicono  anche  pani  a  mòs. 

*)  A  Ormoy-La  Rivière  dicono  pane  a  mus. 

'l  Ad  Avoines  dicono  rase' 

•)  A  Boe896-Le-Sec  e  a  S.  Pierre-du-Lorouer,  dicono  r/i#. 
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du-Nord),  S.  Clément  (Manche),  La  Trinité,  Eure '),  Achy, 
Talmontiers,  Liauoourt  -  S.  Pierre,  Marolles,  J&uìzj  (Oise), 
Suzy,  Augy,  Chartèves  ,  Sains  -  Richaumont  (Aisne),  Sor- 
monne,  Haraucourt  (Arden.),  Bouttencourt,  Vrély  (Somme), 
Moulineaux,  Beaubec  -  La-Rosière  (Seine-Inférieure),  Bouil- 
lon  ruS  Atl.  1174  A  e  B,  L'Ile  d'Yen,  Noirmoutier,  Maine- 
et-Loire*),  Echenoz- La -Meline,  Fresne- S.- Mamés  (Haute- 
Saóne),  Le  Plessis-Piquet  (Seine),  Le  Genest,  Gennes,  Neau 
(Mayenne)  rus  ih.,  Rosnay^)  (Aube),  Clécy,  Beuvron-en-Auge 
(Calvados)  ruè  ib.,  Javron  *)  (Mayenne),  rw5o  Atl.  1174  A, 
E-osey,  Mesvres  *)  (Saòne  -  et  -  Loire),  Theneuille  (Allier), 
Martrois,  Avot-le-Grand,  Morey  (Còte-d'or),  Cour-L'Evéque, 
Humes,  S.  Broingt  -  les -Fossés  (Haute -Marne),  Champlitte, 
Gourgeon,  Autoreille  (H. -Saòne),  Sexey-aux-Bois,  Jaulny 
(Meurthe-et-Moselle)  ro§  ib.,  Luzy  (Nièvre)  ro«  Atl.  1174  B, 
Poissons  (H.-Marne)  7'u§  ib.,  Ronckamp  (H.-Saòne)  ruta  ib., 
S.  Pierre -Port  ^),  Sainte-Geneviève,  Pont-Hébert  (Manche), 
Port-en-Bessin,  Feuguerolles-sur-Orne,  La  Ferrière-Harang, 
La  Chapelle-Yvon  (Calvados),  S.  Martin-Longueau,  AUonne 
(Oise),  Candas,  Breilly,  Jumel,  Oneux  (Somme),  Yport,  La 
Frenaye,  Bellengreville  (Seine-Inférieure)  7^ùk  Atl.  1174  A 
e  B,  Auderville  (Manche)  rok  Atl.  1174  A,  L'ile  de  Serk 
ry^k  Atl.  1174  A.,  Villerville  (Calvados)  rhùs  Atl.  1174  A. — 
Targon    (Gironde),    Lavaufranche,    Dun-Le  -  Palleteau  '') 

*)  A  S.  ChrÌ8toph«-8ur-Condé,  dicono  ruk. 
*)  Ad  Avrillé,  Soalanger,  Bocé,  si  ode  anche  riisè. 
')  Si  ode  anche  kaj  e  pàìiìl. 
*)  Si  dice  anche  pd^ò. 
*)  Si  dice  anche  sep. 
')  Dicono  anche  biyaev. 

')  Dicono  anche  paf^  che  propriamente  significa  il  cappuccio  di   paglia 
che  onopre  l'alveare. 
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*(Creuse)  rù§  Atl.  1174  A.,  Issigeac  (Dordogne),  Cressat, 
S.  Dizier  (Greuse),  Thiers,  S.  Eloy-les-Mines  (Puy-D«-Dòme), 
Sariac  (H.-Pyr.),  ^•"^o,  Atl.  1174  A  e  B,  Lectoure,  Jegun, 
S.  Martin  (Gers),  Aiguillon  (Lot-et-Garonne)  ruèo  Atl. 
1174  A.,  Coussac-Bonneval  (H.-Vienne),  Monistrol-d'Allier 
(H.-Loire)  rùtso  Atl.  1174  A  e  B,  Monton,  Ennezat  (Puy- 
d©-Dòme),  S.  Bonnet-l«-Cliàteau  (Loire),  Bort  (Cantal)  rutso 
ib.,  Limoges  (H.-Vienne)  rùtSo  ^)  Atl.  1174  A,  S.  Quentin 
(Creuse),  Uzès,  Alais  (Gard)  rutSio  ')  Atl.  1174  A  e  B,  Barjac 
(Gard)  rùtàio  Atl.  1174  B,  Ambierle  (Loire)  rùts  Atl.  1174  B, 
Sail-sous-Couzan  (Loire)  riiSi  Atl.  1174  B,  Néronde  (Loire) 
ruèi  ib.,  Vogùé  (Ardèche)  rùstSio  ib.,  Monétier  -  les  -  Bains 
(H.-Alpes)  initèa  ib.,  Aigues  -  Mortes  (Gard),  Agde  (Hérault) 
ròtSio  ib.,  Frontignan  (Hérault)  rotàia  ib.,  Gimont  (Gers) 
rusko  Atl.  1174  A,  Moissac  (Tarn-et-Garonne)  nislco  ib., 
Biarritz  (B.-Pyr.),  Grenade  -  sur  -  Adour  (Landes)  ruSa  ib., 
Massiac  (Cantal)  ròstsa  Atl.  1174  B. 

Derivati  : 

-onb:  Còte-d'or  reuchon  Rolland  III,  264,  S.  Marti  n-de- 
la-Mer  (Còte-d'or),  Magny  (Yonne)  roso  Atl.  1174  B,  Nièvre 
reusson  Rollano  XIH,  9,  Igornay  (Saòne-et-Loire)  ròèó  Atl. 
1174  B,  Anjou  ruchon')  Rollano  XIII,  9,  Fr.  Comté,  Bour- 
gogne  reusson  *)  ib. 

-oTTu:  a.  frane,  ruchot^  ruchotte  Rolland  XIII,  9. 

-itta:  frane,  ruchette,  rochette^)  Rolland  XIII,  9. 


^)  Accanto  •  biirdi. 

*)  Accanto  a  bìirnu. 

*)  Accanto  a  rinehs,  runcke. 

*)  Accanto  a  ruiie,  rette,  reiitke,  riuh». 

^)  Accanto  a  nuh*. 
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-ARiu:  Pas-de-Calais  ruché  Rollano  XIII,  9. 

-  .,-,^^.-^,-^.-.:  Messac  (Ille-et-Vilaine)  ròS  d'avet  Atl.  1174  A, 
frane,  dialett.  runche  Rollano  III,  264,  Anjou  runche  *)  Rol- 
lano XIII,  9,  Créance  (Manche)  rók  Atl.  1174  A,  Loire-Inf.  >) 
rOS  ib.  Forse  da  *rusca -j- truncu. 

B)  *  Pezzo  di  legno  '  ;  '  tronco  d'albero  '. 

1)  *Bù8CA  (v.  REW.  1420):  Tortona  buèk  coni.  — ;  Bóziòres 
(Hórault)  busJc  Rollano  XIII,  9. 

'2)      --------:    Nièvre    boutron  Rollano    XIII,    9,    Alluy, 

Ohitry-les-Mines  (Nièvre)  bùtrò  Atl.  1174  B,  Ì/Lorv&n  boutron 
Rollano  III,  264.  V.  RE  IV.  1428  s.  "^bùt. 

3)  cippu:  Millac  (Vienne)  sSp^)  Atl.  1174  A,  Mesvres 
(Saòne-et-Loire)  Sfip  *)  Atl.,  1174  B. 

4)  *sucGA  (v.  RE  IV.  8411):  lim.  souco,  soucho,  péri- 
gourd.,  dauphin.  sucho  Mistral,  Trésor  II,  906,  Vaucluse 
souco  Rollano  XIII,  11,  Boulogne  sur  mer  chóke  ib.,  Sanlt 
(Vaucluse)  suka  Atl.  1174  B. 

6)  *bilia  (v.  REW  1104):  S.  Pierre-Port  Vxià^T  (~  Vii  a 
ev)^)  Atl.  1174  A. 

6)  STUPUS  (gr.  otìjjtoe)  *)  :  dacorum.  e  rum.  stup  Puscabiu, 
num.  59. 

7)  fede:  Eyguières  (Bouches-du-Rhóne)  j)*?  Atl.  1174  B. 

C)  Derivati  da  '  paglia  ',  '  sughero  ',  '  vetro  '  : 

1)  ---,.-,^- .,„.-:  Javron   (Mayenne)  ^),  Neuvy-Pailloux  (In- 

')  Accanto  a  rinehe  e  ruehon. 

*)  Eccetto  che  a  Gorgea  dora  si  ode  hurne'ì. 

')  Accanto  a  ÒQrna. 

*)  Accanto  a  ròs. 

•)  Accanto  a  ruk.  ^ 

*)  Vedi  E.  BOISA.CQ,  Diet.  Etym.,  Heidelberg-Parii,  1914. 

'')  Dicono  anche  ruso. 
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dTQ)  pàio  Atl.   1174  a  —  Dun-le-Palleteau  (Creuse)  paio  ^), 

ib.    Da    PALEA~[-ONE. 

— :  Cantal ^aZM  Rolland  XIII,   li.   Da  palka  -|- 

ARIU. 

2)  :  Val  Brerabana    inf.    coblàh   Tibaboschi'  346 

e  Append.  64-55.  E  fatto  di  paglia  rattorta;  v.  cohla  "  corda". 

3) — •:  Melfi  (Potenza)  ferlizzi')  com.  Da  ferula. 

4)  -^ — -^:  logud.  tùmbaru  com.  Forse  da  subkke. 

5)  :  Cbàtellerault  (Vienne)   brole   Rollano  XIII, 

10.  Forse  da  beogilos,  v.  REW  1324. 

6) :  Prov.  veiriera  Raynouard  VI,  642.  Da  vitru: 

7)  BRU30U  (v.  REW  1342):  Angrogna  (Torino)  hriièc 
Valente  366,  Cuneo  hrusc  ')  com.  —  ;  Bobi  hmsk  Atl. 
1174  B,  Chàtillon  hrìiSu  ib.,  Clonas  (Isère)  bdruSa  ib.  — 
Aiguilles,  Guillestre,  S.  Firmin,  Chorges  (H.-Alpes),  Bar- 
celonnette,  La  Javie,  Chàteaufort,  Castellane  (B.-Aipes), 
Puget  -  Théniers,  Fontan,  Pian  -  du  -  Var  (Alpes  -  Maritimea), 
Luc-en  -  Diois  (Dróme),  Caveirac  (Gard)  bricsk  ib.,  Veynes 
(H.-Alpes)  brusk  ib.,  Gréoux,  S.  Etienne-les-Orgues,  Mezel 
(B.-Alpes),  Le  Lue,  S.  Tropez,  S.  Maximin  (Var),  Martigues, 
La  Ciotat,  Gardanne  (B.-du-Rhòne),  Courtbézon,  Villelaure 
(Vaucluse),  Pierrelatte,  Nyons  (Dròme),  Burzet  (Ardèobe), 
Villefort,  Florac  (Lozère),  Solignac-sur-Loire  (H.-Loire)  brus 
ib.,  Sumène  (Gard)  brùs  ib.,  Die,  Marsanne  (Dróme),  Chama- 
lières,  Riotord  (H.-Loire)  bru  ib.,  Aups  (Var),  S.  Agrève  (Ar- 
dèclie)  brù  ib.,  Hyeres  (Var)  bruh  ib.,  Vaucluse  brusko  ib., 
Chabeuil  (Dróme),  Vion  (Ardèche)  brutso  ib.,  Les  Ollières  (Ar- 

^)  Accanto  a  rus. 

')  Accanto  a  varrtl*. 

')  Accanto  a  gherbin,  ttvii. 
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dèche)  brùstso  ib.,  Ambert  (Puy-de-Dòme)  brutSo  ib.,  Gard 
brusTce  Rollano  XIII,  9. 

Derivati  : 

-ITTU:  Les  Matelles  (Hórault)  brosJcet  Atl.  1174  B 

-one:  Mattie  brussòn  Valente  366  —  ;  S.  Jean-de-Bournay 
(Isère)  brùsò  Atl.  1174  B. 

III.  Nomi  derivati  dal  contenuto. 

A)  'Il  luoge,  il  nido  delle  api'. 

1)  ^ .:  a.  mod.  logr  degl'av  (in  mss.  dei  sec.  XVII 

•  XVIII). 

2) 'i  a.  campid.  ortus  d'abis^)  Guarnerio  [StR. 

IV,  246). 

3) :  Torino  ni  d'avie  com.  ;   genov.   riio  de  ave 

Frisoni  33. 

Crealla  (V.  Ganobbina)  niada  de  j  avu^e  ')  Voc.  Sv.  It. 

4)  '  L' apiario  '  : 

-— — —  :  Retorbido  (Pavia)  V  avié  (plur  {  avié)  com.  ; 
piem.  avjé  Nigra  (AGIt.  XV,  277,  nnm.  6)  '),  Valsesia  aviee 
ToNETTi  58,  Cuneo  aviè  *)  com.  —  Oniferi,  Grani,  Grotelli 
apedrgiu  com.,  Nuoro,  Fonni,  Gavoi  apearju  ib.  —  ;  Morestel 
(Isère)  dvió  Atl.  1174  B  —  Bessin  apié  Rollano  III,  264  — 
prov.  apier  Raynouard  II,  12. 

:  bologn.  avoer  Ungarélli   27  —  Portogruaro 

aver  Gartner  (ZRPh.  XVI,  356,  n.  12)  —  Lecce  aparu  com., 
Ugento  aparo  ib.  —  Lari  (Pisa)  lupaio  ib. 

')  Cfr.  anche  il  nome  di  luogo  Ortuàbit. 

*)  Accanto  a  catéie,  Mg  d$  j  avu^e,  huzion  de  j  avu^e,  evigere. 
*)  V.  anche  Gavuzzi  (59),  il  quale  registra  pure  hu$$  d  l'avie,  garhUt  o 
gkerbin  o  ghérhin  d  l'avi*,  bòi  d'avie,  bugr^òv. 
*)  Àceanto  »  gKerbin  •  brute. 
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abruzz.  lapunard  Finamore  202. 
Quartucciu  (Cagliari)  abudlólu  com. 
.:  Crealla  (V.  Canobbina)  evigere  ^)  Voc.  Sv. 
[t.,  Marzio  (Como)  vigeva  com.  ;  V.  Chisone  abelé  Valente 
366  — ;  Poitou  àbelhi,  abelhère  Rollano  XIII,  9  —  Bas-Pyr. 
abélhè  ib.,  Gavarnie  (H.-Pyr.)  dbel'e  ')  Atl.  1174  A,  Cauterets, 
Gerde  (H.-Pyr.),  Lembeye  (B.-Pyr.)  ab^Te  3)  ib. 

:  Carrara,  Codena,  Miseglia,  Toraiio,  Avenza 

vdspràr  com. 

-:   S.-Inf.  moulciè  Rolland  XIII,  9. 

.:  Limoges  (H. -Vienne)  bùrda  *)  Atl.    1174  A. 

6)  Derivati  di  bis'): 

Fr.-Comté,  Suisse  rom.  besse  Rolland  XIII,  9  —  Plan- 
cher-les-Mines  beusse  Rolland  III,  264. 

:  Viù  6mm  Valente  366  — ;  Fr.  Comtó,  Suiso* 

rom.  besson  Rollano  XIII,  9. 

:  bergam.  bisòl  de  ae^)   (Tiraboschi  180)  e  bisòl 

(Rosa  19);  regg.  bsol  da  sam,  Voc.  regg.-it,  Reggio,  1832, 
I.  135  e  II,  206,  Parma  bsoeul  da  sàm  Pari  set  I,  30. 

Viganello  ul  bisóo  Voc.  Sv.  It.,  Suna  ul  bisó  ib..  Malnate 
bisó"^)  ib.,  Stabio  bisb^)  ib.,  mil.  bisoeu^)  Cherubini  I,  110, 


*)  Accanto  a  catti;  ISz  de  j  avu^e,  lu  $ión  de  j  avu^e,  niaia  de  j  avu^e. 

•)  Per  la  posizioue  dell'  accento,  cfr.  m^'nuèie  *minutiariu  Atl.  838  ; 
di  contro  a  armàri  armariu  ib.  58  e  preme'  primariu  ib.  1088. 

•)  Cfr.  zdnvj,e  januariu  Atl.  711,  di  contro  a  armàri  ib.  58, 

*)  Accanto  a  rutso. 

5)  V.  Mbybr-Lubkb,  re.  W  1118,  Nigra  (B«m.  XXXI  499,  626)  •  Sal- 
viONi  {AGIt.  XVI  598-599). 

')  Accanto  a  iut  de  ae,  iotòl  de  ae,  eorbèl,  vaesèl  d'av,  eateeta  de  ae,  eohlàh. 

')  Accanto  a  ca$eta,  ikurhin,  ikurbinel. 

')  Accanto  a  caeteta  di  avie,  vaesel. 

")  Acc  nto  a  avioc,  vaiteli,  vaitella. 
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Baxfi  65,  Cappelletti  30  ;  Pavia  biseu  Gambini  3B,  Manfredi 
21,  Corteolona  9l  biso  com.,  Vistarino,  Sannazzaro  de'Bur- 
gondi,  Battuda,  Mirabello,  Ferrera  Erbognone,  Bressana 
Bottarone,  Vidigulfo,  S.Cristina,  Albuzzano,  Pieve  Albiguola, 
Valle  Salimbene,  Casorate  Primo,  San  Leonardo,  Alagna  Lo- 
mellina,  eco.  9l  biso  *  plur.  i  biso')  ib.,  Villanterio,  Garlasco  9l 
Mèo'  {i  biso)  ib. 

^.^ :  sojìrasiiv.  bazeina,  mazeina  Mkyer-Lubke  {REW. 

s.  *bksena) — ;  a.  frane.  6e*afn«  Rolland  XIII,  9,  Poitou  6é- 
zène  ib.,  Charzais  (Vendée)  bzen  Atl.  1171  A.  — a.  montpell. 
bezana  Rolland  XIII,  9  ^). 

B)  '  Il  luogo  che  raccoglie  (le  api)  '. 

1)  *CAPTORiA  (v.  REW.  1664):  Brouille-S.  Amand  (Nord) 
Jcàtuar  a  mijc  Atl.  1174  B. 

La  Petite-Raon  (Vosges),  Einvaux,  La  Cbapelle,  Igney 
(Meurthe-et-Moselle)  Mór  Atl.  1174  B,  Fraize  (Vosges),  La 
Putroye  t^etor  ib.,  Haybes  (Ardennes),  Godarville,  Jciafuar 
ib.,  Lessines  Jcatur  ib.,  Wavre,  Sclayn  Uatuar  ib.,  Bolhain 
Ueto  ib.,  Mesvin,  Pas-de-Calais  *),  Linselles,  Maurois,  Gla- 
geon,  La  Longueville,  Lieu-S.-Amand,  Fort-Mardyck  (Nord) 
katt^ar  ib.,  Thirimont  Satuer  ib.,  Aublain,  Martigny-en-Thió- 
rache  (Aisne)  Satinar  ib.,  Anseremme  tSietuer  ib.,  Grupont 
tSator  ib.,  Bastogne  tietòr  ib.,  Gedinne  t§ietur  ib.  Chiny,  S. 
Pierre  t§ietor  ib.,  Vermand  (Aisne),  Varennes  (Somme)  ka- 
tuer  ib. 

2)  CASTRUM  (V.  REW.  1750):  prov.  chastro  Mistral, 
Trésor  I,  537,  Gard,  Loz.  chastro  Rollano  XIII,  10,  S.  Cbely- 

M  V.  anche  Mbybr-Lubkk  {Mi$o.  Aio.  415  «egg.),  Niqra  {Som.  XXXI, 
499-526),  Salvioni  (AQIt.  XVI,  202-205). 
*)  A  Véla  dicono  kaiy,or. 
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d'Apcker,  Laiigogne  (Lozère)  fèidstro  Atl.  1174   B,  Paulha- 
gudt  (H.-Loire)  tsàstra  ib. 
C)  '  Lo  sciame  '. 

1)  examen:  Reggio  ^va.  sàm^)  coni.,  Argenta  (Ferrara), 
Forlì  sam  ib.,  Alfonsina  scem  ib.  —  Verona  samo  ')  ib.  — 
Fermo  sciame  e  assame  ib.,  Ripatransone  same  ib.  —  ;  S.  Còme 
(Gironde)  èàm9  Atl.  1174  A. 

2)  JECTUS  (v.  RE  \V.  4569)  :  Gaiole  (Siena)  getto  cova.. 

3)  Deverb.  da  'buttare'  (v.  REW.  1007)3):  Minusio  ww 
hiltt  d'avicc  Voc.  Sv.  It.  — ;  Chassy  (Saone-et-L.),  Chantelle, 
Beaulon  (Allier)  ì)Ot  dd  muS  Atl.  1174  B,  Trézelles  (Allier)  but 
dd  mus  ib. 

Cugnasco,  Mergoscia,  Feccia  (V.  Maggia),  Maggia,  Line- 
scio  but  Voc.  Sv.  It.,  Sementina  ne  biit  ib..  Monte  Carasso 
el  but  ib.,  Broglio  lu  biitt  ib.,  Soragno  ur  bót  ib.  —  ;  Allier 
houte  RoLLAND  XIII,  9  —  Nissan  (Hérault)  bot  Atl.  1174  B, 
S.  Pons  (Hérault)*),  Vabre  (Tarn)  butu  Atl.   1174 A  e  B. 

4)  Deverb.  da  Bullio  ^)  :  piem.  bòi  d'avie  ^)  Gtavuzzi  94, 
Torino  bui  d'avie  com.,  Vald.  bùi  d'aveje  Salvioni  (AGIt.  XVI, 
487),  Monferr.  buih  d'aiv  ib.  —  ;  Parigny-les-Vaux  (Nièvre) 
bùio  d  mùà  Atl.  1174  B. 

Casteggio,  Canneto  Pavese,  Pancarana,  Mezzanino  Po, 
Castel  Rotto,  Pinarolo  Po,  Canevino,  Stradella  si  bui  com., 


*)  Accanto  a  bsol. 
*)  Accanto  a  buaotto,  huto,  alvtar. 
')  V.  anche  Salvioni,  Post,  it.  e  lad.,  pag.  203. 
*)  Dicono  anche  bH. 

5)  V.  Salvioni  in  JGIt.  XVI,  pp.  487-489. 

*)  Accanto    a    lus$    d    l'avi»,  garMn,    gherMn   o   gherìin  dl'avit,   «vie, 
hugnòn. 
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Piacenza  hui  ib.  ;  Genova  hoggio  Salvioni  (Post.   it.  e  lad., 
pag.  221),  prov.  di  Genova  huggiu  com.,  Castelnuovo  Magra 
hu^o  ib.  — ;  Marcigny  (Nièvre)  bùio  Atl.  1174  B. 

5) :    Le    Grand-Serre   (Dròme)  hòza  Atl.   1174  B. 

Forse  da  bullicare. 

D)  'L'ape'. 

1)  apicula:  Vaiteli,  aviéc  com.,  mil.  avìcc'^)  Cherubini 
I,  HO,  Banfi  28,  Cappelletti  11  —;  Le  Chàtelet  (Ardennes) 
dbei  Atl.   1171  B,  frane,  dial.  àbU  Rolland  XIII,  9. 

Derivati: 

a.  frano,  abelet^)  Rollano  XIII,  9. 

a.  frane,  abeillon  à  miei  Rollano  ib. 

2)  MUSCA  :  Chàteau-Chinon-Campagne  (NièTre)  muSs  Atl. 
1174  B,  Pouligny-S.  Pierre,  Chaillac  (Indre)  mùè  Atl.  1174  A, 
Varennes  (AH.)  moutse  Rolland  XIII,  9,  Berry  monche  ib. 

E)  '  Il  recipiente  del  favo  '  : 

1)  PAVARiu:  Meana  (Torino)  fave  Valente  366. 

2)  *BRiscA  (v.  REW.  1309):  Villars-en-Dombes  (Ain)  brise 
Atl.  1 174  B,  Isère  bre  *)  Rollano  XIII,  9  —  Rhòne  brissa 
ib.  —  prov.  bresc  Mistral,  Trèsor  I,  368,  Axat  (Ande)  bresk*) 
Atl.  1174  a,  Menton,  S.  Sauveur  (AlpesMaritimes)  breeka 
Atl.  1174B. 

Derivati  : 

Aoste  brdsó  Atl.  1174  B,  Courmayeur  bi'dhò  ib.,  Cham- 
porcher  breso  ib. 

*)  Accanto  a  bisoeu,  vasitll,  vmi$ella.  Y.  aoche  Salvioni,  Fo$t.  it.  «  l»d., 
num.  523. 

*)  Accanto  a  veaael,  vaiasrì  i'aeg  o  vaiseeau  d'ep$,  t^tillou  à  mùl. 
3)  Accanto  a  breiaon. 
*■)  Accanto  a  iusk. 
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IV.  Etimi  incerti  e  voci  oscure. 

A)  Istria  trombo  com.  Forse  da  trumba  '). 

B)  Lecce  ucca  d'api  com.  Da  bucca? 

C)  Ancona  goggia  d'api  *)  com.,  Macerata  sgoggia  ib.  Ver- 
rebbe fatto  di  pensare  a  gurga  se  non  facessero  ostacolo  le 
leggi  fonetiche. 

D)  romagn.  ergn  com.  —  Teramo  arni^  ')  ib.  —  it.  lett. 
arnia. 

E)  a.  ligure  fanus'^  Rossi,  48.  Il  Rossi  riporta  la  fras© 
«  fanos  seu  arbinarios  habentes,  ceram  vendere  tenean- 
tur  ecc.  »  ;  dove  invece  che  fanos  sarà  probabilmente  da  leg- 
gere favos. 

P)  a.  frano,  arieti  Rollano  XIII,  11.  Il  Rolland  ha  la 
voce  dal  Godefroy  il  quale  però  interpreta  forse  male  il 
passo  da  cai  la  deriva.  Infatti  nella  frase  «  Les  es  s' en 
fuient  et  vont  en  autres  aWe^»,  l'ultima  parola  sarà  nel 
significato  di  aria,  località  (Le  api  se  ne  fuggono  e  vanno 
in  altri  luoghi). 

G)  Ayas  hotàl  Atl.  1174B.  Da  buttis -}- ellu  ? 

H)  Fr.  Comté  drechon  Rollano  XIII,  9.  Mi  pare  che  si 
potrebbe  pensare  a  un  *directions.  Cfr.  il  fr.  dressoir. 

T)  S.  Priest  (Isère)  àviu  *)  Atl.  1174  B.  Da  apiario? 

L)  Corrèze  henisso  Rolland  XIII,  10.  Da  benna  -j-  iceu? 

M)  Hostens  (Gironde)  haUnsd  Atl.  1174  A.  Sarà  forse 
da  OAVUS,  ma  resta  oscura  la  desinenza. 


*)  Cfr.  il  bergam.  tromba  "botola"  Tiraboschi,   1382. 
')  Accanto  a  huxga  d'api. 
*)  Accanto  a  eup»  e  ricé^U. 
*)  V.  anche  Rolland  XIII,  9. 
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N)  Ba3-Pyr.  cougnètt  Rolland  XIII,  10.  Da  *cavaneu  -j- 

ITTU  ? 

0)  Cissac  (Gironde)  tès  ')  Atl.  1174  A. 
P)  a.  Vali,  chatte  de  mouches  Eolland  XIII,  10.  Penserei 
a  un  dev.  da  captare. 

Q)  Bomal-lez-Durbuy  i§iestu^'r  Atl.  1174  B.  Da  castra -|- 

*  CAPTORIA  ? 

E,)  Waremme  tèìetot  Atl.  1174  B,  Vielsalm  Tcietos  ib. 
Penserei  a  dei  derivati  da  captare. 

S)  Bazey,  presso  Xertigny  (Vosgos)  champognotte,  voce 
del  gergo,  Rollano  XIII,  11. 

T)  Oudan  (Nièvre)  ròb  Atl.  1174  B.  Da  Robur? 

U)  S.  Vaast  -  Dieppedallo,  Bertrimont  (Seine-Inf.)  hnv 
Atl.  1174  A,  Pay  de  Caux  Hive  Rollano  IH,  264,  a.  norm. 
Mve  Rollano  XIII,  11.  Cfr.  l' ingl.  hive  e  v.  Delboulle 
\Rom.  XXXIII,  367],  il  quale  si  domanda  se  la  voce  sia  im- 
portata dall'Inghilterra  o  viceversa.  G.  Paris  ritiene  la  voce 
indigena. 

V)  Spagn.  colmena  Rollano  XIII,  11,  castigl.  colmena, 
Dice.  Leng.  Cast.  209;  portogh.  colmeia  Mkyee-Lùbke,  (BEW. 
2378).  Da  culmus?  V.  Meyer-Ltìbke  loc.  oit. 


^)  Accanto  a  ky,en. 
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